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LXXX. 

TORNATA DI MARTEDÌ 3 AGOSTO 1920 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE D E N I C O L A , 

ì N D s C 

••Congedi 4678 
A n n u n z i o d i r i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i 

e indice relativo 4678-727 
: Uff ici {Convocazione) 4678 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Sussidio alla frazione di Mareno : 
. DEGNI, sottosegretario di Stato 4679-81 

BERGAMO 4681 

Patti del 22 luglio a Venezia : 
, CORRADINI, sottosegretario di Stato. . . 4 6 8 1 - 8 3 

MUSATTI . . . 4 6 8 2 

Esercizio della professione d'ingegnere : 
PERA, ministro 4724 
PESTALOZZA 4724 

S u l l ' o r d i n e del giorno: 
DRAGO 4685 
CHIESA 4687 
PRESIDENTE 4687 
MUSATTI. 4687 
PORZIO, sottosegretario di Stato 4688 
SALVEMINI 4689 

Disegni di legge (.Presentazione): 
MEDA, ministro 4689 
RAINERI, ministro. . 4690 
PERA, ministro 4695 
MICHELI, ministro 4706 

Relazioni (Presentazione) : -
AGNESI : Conversione in legge del Regio de-

creto 27 novembre 1919, n. 2350, che au-
torizza l'Amministrazione delle ferrovie 
dolio Stato ad investire una parte dei fondi 
della gestione pensioni e sussidi, nella con-
cessione di mutui a Società cooperative fra 
il personale dell'Amministrazione stessa per 
la costruzione di case popolari o economi-
che e la Cassa depositi e prestiti a gestire 
il fondo dell'Opera « Fondazione Elena di 
S a v o i a » 4 6 9 0 

1 COKGIU : Modificazioni alle leggi per la Sar-
degna 4690 

356 

TOSTI : Autorizzazione della spesa di lire 65 
milioni per la sistemazione generale del 
fiume Livenza ed affluenti nelle provincie 
di Treviso, Udine e "Venezia 

— Autorizzazione della spesa di lire 20 milioni 
per le bonifiche del Veneto 

MARESCALCHI : Controllo sulla produzione e sul 
commercio delle viti americane 

MILIANI : Conversione in legge del Regio decreto 
9 ottobre 1919, n. 2159, concernente l'au-
mento delle tariffe di trasporto sulle ferro-
vie di Stato 

— Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 1995, che approva i 
provvedimenti per favorire la produzione 
e l'utilizzazione dell'energia idro-elettrica . 

JACINI : Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 11 novembre 1919, n. 2160, che 
abroga l'articolo 150 del Regio decreto 
6 dicembre 1865, n. 2626, e determina nor-
me per la trasmissione di relazioni scritte 
al Comitato di statistica 

Di PAUSTO : Conversione in legge dei 
decreti emanati durante la proroga dei la 
vori parlamentari, autorizzanti provvedi 
menti di bilancio e vari 

— Convalidazione di decreti Reali autorizzanti 
prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste 

PIETRIBONI : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 24 luglio 1917, n. 1189, che 
rende unica per tutto il Regno la data 
dell'inizio dell'anno giudiziario 

D E Y I T I DE MARCO : Costituzione in comune 
della frazione di Melissano ( L e c c e ) . . . . 

ZEGRETTI : Conversione in legge del Regio de-
creto 2 ottobre 1919, n. 1811, concernente 
modificazioni al ruolo organico del perso-
nale della Corte dei conti 

ZEGRETTI: Conversione in legge del Regio de-
creto 23 ottobre 1919, n. 1970, portante mi-
glioramenti al trattamento di quiescenza del 
personale civile delle amministrazioni dello 
Stato 
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Pag. 
B E R A R D E L L I : Completamento della strada lito-

rale jonica 4716 
MANCINI : Concessione di sussidi ai privati dan-

neggiati dalla piena dell'Arno il 7 gennaio 
1920 nei comuni di "Vico Pisano e Pisa . 4716 

Disegno di legge [Seguito della discussione) : 
Disposizioni relative al commercio e provvedi-

menti contro gli aumenti eccessivi dei 
prezzi 4691 

CAVAZZONI 4 6 9 1 
TARGETTI - 4 6 9 6 
CASALINI. . . ( . 4 7 0 1 

A L E S S I O , ministro 4 7 0 7 

V o t a z i o n e segreta (Bisultamento) : 
Concessione di una nuova indennità di caro-

viveri al personale delle ferrovie dello 
Stato 4716 

Avocazione allo Stato dei profitti realizzati in 
conseguenza della guerra 4717 

Stanziamento di 30 ) milioni per l'esecuzione 
di opere pubbliche 4717 

Approvazione di convenzioni relative all'eser-
cizio delle ferrovie secondarie sarde . . . 4717 

Variante della ferrovia Castelvetrano-San Carlo-
,/Bivio-Sciacca 4717 

"Verifica di poteri (Convalidazione) 4718 
P r o p o s t e di legge [Annunzio) . . . . . . . . 4 7 1 8 

O s s e r v a i o n i e px*oposte : 
Lavori parlamentari : 

SANDKINI 4 7 1 8 - 1 9 
SAN NA-R AND ACCIO 4 7 1 8 
S I P A R I 4 7 1 8 
CHIESA 4 7 1 8 
P U L C I 4 7 1 9 
TURATI 4 7 1 9 
P R E S I D E N T E 4 7 1 9 
ZANARDI 4 7 1 9 
GTOLITTI, presidente del Consiglio . . . . 4 7 1 9 - 2 0 
MICHELI , ministro 4 7 1 9 
SANTINI . 4 7 1 9 
I o VINI. . 4720 
S I G H I E R I . 4 7 2 0 
CICCOTTI-SCOZZESE 4 7 2 0 
PI I ILIPSON 4 7 2 1 

L a seduta incomincia alle 15. 

M O R I S A N I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo : per motivi di famiglia, l 'onorevole 
L a Pegna, di giorni 2; per motivi di salute, 

gli onorevoli : De Cristofaro, di giorni 15 ; 
Vallone, di 5. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato hanno trasmesso le rispo-
ste alle interrogazioni dei deputati Gay, 
La Pegna, Brunelli , Olivetti , Abisso, Cic-
colungo, Subbio , Bignami, Alessandri, Mer-
lin, Manes, Ghislandi, Mastino, Lombardi 
Nicola, Piva, Federzoni, Lombardo Paolo, 
Guaccero, Morgari, Bergamo, Cocuzza e 
Trozzi. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che gli Uffici sono convocati alle ore 11 di 
giovedì 5, col seguente ordine del giorno : 

Ammissione alla lettura di tre proposte 
di legge d'iniziativa dei deputati Chimienti, 
Merloni, Guarienti e Coris. 

Usarne delle seguenti domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio : 

Contro il deputato Eavia pei reati di cui 
agli articoli 63 del Codice penale, 10 e 16 del 
decreto luogotenenziale 6 maggio 1917, nu-
mero 740, articolo 7 del decreto Reale 13 lu-
glio 1919, n. 1146, e articolo 194, n. 2 del 
Codice penale ; (824) 

Contro il deputato Baglioni Gino per 
contravvenzione all 'articolo 1 della legge 
di pubblica sicurezza ; (825) 

Contro il deputato Benedett i per con-
travvenzione all 'articolo 140 della pubblica 
sicurezza e all 'articolo 434 del Codice pe-
nale. (844) 

Esame dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 26 aprile 1917, n. 732, con il quale 
vienemodifìcato l 'articolo 9 della legge2 feb-
b r a i o 1911, n. 70, c o n c e r n e n t e provvediment i 
per la gestione delle Casse provinciali di 
credito agrario da parte della Cassa di ri-
sparmio del Banco di Napoli e della sezione 
di credito agrario del Banco di Sicilia; (649) 

Modificazioni al decreto-legge 23 agosto 
1917, n. 1450, concernente l 'assicurazione ob-

(1) Vedi allegato. 
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bligatoria contro gli i n fo r tun i sul l avoro in 
agricol tura ; (657) 

Modificazione alla legge (testo unico) 31 
gennaio 1904, n. 51, per gli in fo r tun i degli 
operai sul l avoro ; (662) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 12 apri le 1917, n. 729, concernen te 
la preparaz ione , la vend i t a ed il commercio 
dei vini ; (670) 

Proroga dei t e rmin i fìssati dagli ar t icol i 
19 e 41 della legge 9 luglio 1908, n. 445, con-
cernente agevolazioni ai comuni della Ba-
silicata e della Calabr ia ; (696) 

Disposizioni re la t ive ai canoni nei con-
t r a t t i di locazione di fondi rus t i c i ; (815) 

Modificazione alla legge fores ta le e prov-
vediment i a f avo re della pas tor iz ia e deb-
l 'agr icol tura m o n t a n a . (816) 

Esame delle seguenti proposte di legge : 
Del d e p u t a t o Dorè per l 'aggregazione 

del comune di Ollolai al m a n d a m e n t o di 
Fonni; (612) 

Del d e p u t a t o Mancini per modif icazione 
alla legge 4 giugno 1911, concernen te l 'as-
segno vitalizio ai supers t i t i delle guerre per 
l ' indipendenza d ' I t a l i a ; (617) 

Del d e p u t a t o Sandul l i per p rovvedi -
menti a f avore dei danneggia t i dal le eva-
porazioni del Vesuvio ; (694) 

Del d e p u t a t o Chiesa pel control lo degli 
enti e p r iva t i esercent i il commercio ban-
cario ; (723) 

Del d e p u t a t o N e g r e t t i : disposizioni per 
gli i s t i tu t i di educazione per l ' in fanzia . (589) 

A queste p ropos t e di legge p o t r a n n o es-
sere aggiunte le a l t r e che sieno svolte e prese 
in considerazione nella sedu ta di domani . 

Petizioni 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del sunto 
di una pet iz ione. 

M O R I S A N I , segretario, legge : 
7264. Trucco Agost ino chiede che la Ca-

mera dei d e p u t a t i affidi a persone di rico-
nosciuta p rob i t à e competenza il m a n d a t o 
di s tudiare il f u n z i o n a m e n t o della « Fon-
dazione Universa le Hal les in t », capace - a 
dire di lui - di p r o d u r r e a f a v o r e dello 
Stato un incasso annuo g ra tu i to di mezzo 
miliardo di lire. 

Svolgimento di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-
e a le interrogazioni . 

' La pr ima è del l 'onorevole Musa t t i al 
ministro de l l ' i n t e rno ; ma, poiché non è 

ancora p resen te l 'onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to per gli in tern i , se l 'onorevole Mu-
sa t t i consente , sarà svolta i n t an to una del-
le in ter rogazioni successive di cui sia pre-
sente l ' i n t e r rogan te . 

Poiché è p resen te l 'onorevole Bergamo, 
si darà la precedenza alla sua in ter rogazione 
al minis t ro per la r icos t i tuzione delle t e r r e 
l ibera te , « per sapere qual i siano s ta t i i 
mot iv i per cui la f raz ione di Mareno del co-
mune di Mareno di P iave (Treviso) sia s t a t a 
esclusa dal benefìcio del sussidio di cui al 
decre to minis ter ia le 17 dicembre 1919; per 
sapere se gli consti che d e t t a esclusione è 
d o v u t a ad un grossolano incredibile er rore , 
giacché le a l t r e due f raz ioni del comune, 
che godono del benefìcio, sono più d i s t an t i 
dal P iave e meno danneggia te della f ra -
zione di Mareno ; l>er sapere a quale in-
dolenza bu roc ra t i ca si debba a t t r i bu i r e la 
m a n c a t a r i sposta ad un m o t i v a t o ricorso 
p resen ta to a mezzo dei d e p u t a t i del colle-
gio di Treviso dal Commissario prefe t t iz io 
di Mareno fin dal gennaio 1920; per sape-
re infine se non creda oppo r tuno prov-
vedere a l l ' immedia to p a g a m e n t o dei sussi-
di a r r e t r a t i » . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to de l -
le t e r r e l ibera te ha faco l tà di r i spondere . 

D E G N I , sottosegretario di Stato per là ri-
costituzione delle terre liberate. Col decre to 
minis ter ia le 17 d icembre 1919 f u modi f ica to 
il regime dei sussidi e a l l 'uopo si volle 
s tabi l i re che i sussidi fossero assegnat i in 
base a d e t e r m i n a t e local i tà . I l minis t ro del 
t empo , onorevole Nava , convocò appos i ta -
m e n t e i p r e f e t t i delle provincie del Vene to 
al fine di sent i re qual i local i tà avessero 
bisogno del l 'e rogazione dei sussidi ; ed in-
f a t t i f u rono s tabi l i te d e t e r m i n a t e loca l i tà 
t a s s a t i v a m e n t e indicate d'ai decre to 17 di-
cembre 1919. Risul ta che per il comune di 
Mareno di P i a v e fu rono cons idera te due 
f raz ioni , S o f r a t t e e R a m e r a e non fu t enu to 
conto della f raz ione Centro, di cui si occupa 
l 'onorevole B e r g a m o . . 

Venne in seguito, come accenna l 'ono-
revole Bergamo nella sua in ter rogazione , 
p resen ta to un ricorso a mezzo degli onore-
voli d e p u t a t i Sua Eccel lenza Luzza t t i , ono-
revole Bergamo e onorevole Tonello, e im-
m e d i a t a m e n t e il minis t ro p rovv ide a do-
m a n d a r e in formazioni precise al prefetto» 
di Treviso al fine di p rovvede re in via ec-
cezionale mercè con t r ibu t i alla locale Con-
gregazione di car i tà . I l r icorso pe rvenne 
al la fine di febbra io 1920. La r i sposta defi-
n i t iva del p r e f e t t o di Treviso p e r v e n n e al 
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"Ministero il 15 aprile 1920. I l prefetto co-
municava: « Il comune di Mareno di Piave 
si compone di tre frazioni, una centrale dove 
lia sede il municipio e che ha lo stesso 
nome del comune ; e le due frazioni laterali 
di Ramera e Sofratte. Dalle prime inda-
gini eseguite sembrò che il sussidio dei bi-
sognosi dovesse accordarsi soltanto alle 
due frazioni di Ramera e Sofratte ; così 
il decreto ministeriale 17 dicembre scorso 
ammise al sussidio solo gli abitanti di que-
ste due frazioni. Da nuove indagini ora 
compiute, è risultato che gran parte di que-
ste due frazioni subirono danni e che la 
popolazione durante 1' invasione dovette 
sgombrare perchè soggetta al tiro anche 
dei piccoli calibri. 

Egualmente sofferse parte della frazione 
centrale e che si denomina Mareno. 

Per tale motivo la popolazione della 
frazione di Mareno protestò presso quel 
commissario prefettizio, da prima in forma 
anche minacciosa, e quindi, meglio consi-
gliata, si limitò a chiedere che fossero fat t i 
i ruoli della situazione e fosse modificata 
la ripartizione delle zone da sussidiarsi». 

In seguito a questa risposta del prefetto 
di Treviso, il Ministero fec§ degli studi per 
vedere se fosse il caso appunto di dare un 
contributo alla locale congregazione di 
carità. 

Le vicende politiche e parlamentari non 
consentirono di prendere solleciti provve-
dimenti. 

Certa cosa è che questo Governo, ap-
pena insediatosi, ha preso in considera-
zione la situazione dei sussidi e si è pro-
posto di sistemarli organicamente, e crede 
di esserci riuscito, perchè si è potuta chiu-
dere quella politica di sussidi che era re-
golata da precedenti decreti e che, se si 
poteva giustificare in passato, non poteva 
più giustificarsi ora. 

I sussidi secondo il decreto dell'8 mar-
zo 1920 dovevano cessare col 31 luglio; mà 
non era possibile farli cessare interamente 
e si è voluto dare ad essi un nuovo indi-
rizzo. 

Quindi si è provveduto con recente de-
creto ministeriale del 20 luglio u. s. perchè il 
sussidio in danaro sia dato non continuamen-
te, nè stabilmente, ma a seconda dei bisogni. 

Si è provveduto anche ad una larga 
distribuzione, finora non fa t ta , di effetti 
letterecci, vestiario, utensili, medicinali e 
materiale sanitario, e tu t to questo a mezzo j 
delle locali Congregazioni di carità, degli ! 
Is t i tut i di beneficenza o anche dei municipi ! 

a seconda dei criteri che saranno suggeriti 
dal prefetto, e sempre sotto la sorveglianza 
diretta ed immediata di questo Ministero. 

Così si potrà provvedere anche alla fra-
zione centrale di Mareno. 

Fra t tanto , tenendo appunto conto delle 
premure dell'onorevole Bergamo e di altri 
deputati e delle informazioni avute e che 
abbiamo trovato negli at t i del precedente 
Ministero, abbiamo provveduto immedia-
tamente, con un decreto del ministro Rai-
neri del 6 luglio, a dare un sussidio straor-
dinario alla Congregazione di carità di Ma-
reno Centrale appunto per prov\ edere esclu-
sivamente ai poveri della popolazione di 
quel comune. 

Infa t t i il decreto cui accenno, dice preci-
samente: «ritenuta la necessità di accorda-
re un pronto aiuto... ed esplicare una pra-
tica azione di soccorso verso i numerosi 
poveri ed in ispecie di quelli della frazione 
di Mareijo centrale, ecc. ». 

Ne qui ci siamo fermati. Abbiamo an-
che sollecitato il prefetto di Treviso ap-
punto perchè tenesse in particolare consi-
derazione i bisogni di questa frazione anche 
per colmare le eventuali deficienze del 
passato. 

Questo, onorevole Bergamo, era tutto 
quello che noi potevamo fare. 

Come lei può vedere, il Ministero ha ri-
j sposto a tu t t i i ricorsi : ha seguito le pra-
| tiche. Vi potrà essere stato qualche ritardo, 

ma perfettamente giustificato dalle condi-
zioni speciali nelle quali è passato il Mini-
stero delle terre liberate che ha dovuto 
vedere molti impiegati mutati e rinnovati. 

Non potevamo seguire il sistema che ella 
consiglia nella sua interrogazione, cioè di 
elargire i sussidi anche arretrati , perchè 
molte difficoltà vi si opponevano. 

Anzitutto i fondi erano esauriti, ma poi 
avremmo creato un precedente pericoloso 
inquantochè altre popolazioni a v r e b b e r o 
certamente reclamato i sussidi a r r e t r a t i . 

Però, dicevo, noi abbiamo tu t t a la vo-
lontà di cooperare a che i bisogni delle po-
polazioni trovino un'eco nell'opera nostra 
e posso assicurare l'onorevole Bergamo che, 
in specie per la frazione centro del comune 
di Mareno, noi abbiamo, come dicevo, già 
inviato al prefetto di Treviso d i s p o s i z i o n i 
perchè tenga conto dei particolari b i s o g n i 
di quella popolazione, e, se questi b i s o g n i 
saranno più urgenti, noi potremo provve-
dere anche in via eccezionale, perchè il 
nuòvo sistema di sussidio non toglie che in 
via eccezionale si possano dare dei c o n t r i -
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buti alle locali congregazioni di car i tà , per 
q u a n t o lo consentano le esigue disponibi-
lità del bilancio. 

L'onorevole Bergamo con i suoi colleghi 
della provincia di Treviso può quindi es-
sere sicuro che niente mancherà in noi per 
provvedere a quelle popolazioni alle quali 
l 'Italia t an to deve e che sono meritevoli 
di conforto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bergamo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

BERGAMO. Mi dichiaro solo in pa r t e 
sodisfatto delle dichiarazioni del l 'onorevole 
sottosegretario, al quale mi pe rme t to far 
osservare che lo stesso pessimo t r a t t a m e n t o 
che ha avuto il comune di Mareno di P i ave 
hanno avuto al tr i comuni della zona del 
Piave ; si è seguito nell 'assegnazione dei 
sussidi e nell 'esenzione dalle imposte il cri-
terio di fare un t r a t t a m e n t o speciale ad 
alcune frazioni escludendone al tre dello 
stesso comune. Per quanto r iguarda il co-
mune di Mareno di Piave, le distanze non 
sono tali da far r i tenere che una par te sia 
stata danneggiata dalla guerra e l 'a l t ra no. 

In ogni modo a questo comune in pa r te 
si rimedia, ma, r ipeto, a l t r i si t rovano nelle 
stesse condizioni, come ad esempio il co-
mune di Volpago e la zona montel l iana, 
che restano t u t t o r a esclusi dal t r a t t a m e n t o 
a cui sono s ta t i invece ammessi al tr i co-
muni che sono molto più indiet ro della 
linea del fuoco che non la zona montel-
liana. 

Io raccomando al l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato di r iparare a queste ingiu-
stizie, che sono t roppo palesi e che hanno 
determinato, per l ' ev idente dispari tà di 
trattamento, un 'agi taz ione vivissima nei 
contadini e nei piccoli propr ie tar i della 
zona montell iana. L 'agi tazione va assu-
mendo un aspet to minaccioso e noi stessi 
abbiamo invi ta to le nostre leghe a rifiu-
tarsi al pagamento delle imposte, non solo, 
^ a a far sì che i danni l amenta t i quando 
^perversava la banda Cirmeni e che mi-
nacciano di r ipetersi adesso, siano eliminati . 

Nella distr ibuzione del mater ia le dei 
magazzini generali di Castelfranco si è ri-
ornati ad un sistema quasi peggiore di 

Prima. Si è manda ta via la banda Cirmeni e 
? l S o n o mandat i qua t t ro o cinque ufficiali, 

Quali scorazzano in automobi le dalla mat-
a alla sera, non rubano, è vero, ma non 

giscono, non provvedono. 
m 0 p e S t a ^ e su di essa richia-
ta° a t t e n z i 0 ] ! i e del l 'onorevole sottosegre-

1 0 di Stato per le te r re l iberate. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per la r icosti tuzione delle 
ter re l iberate ha chiesto di par lare . Ne ha 
facol tà . 

D E G N I , sottosegretario di Stato per la ri-
costituzione delle terre liberate. Innanz i t u t t o 
debbo eliminare un equivoco, che ha po-
tu to determinare le ul t ime parole dell 'ono-
revole Bergamo. 

Non è a f fa t to vero, me lo consenta l ' o -
norevole Bergamo, che gli a t tua l i ufficiali,, 
a d d e t t i ai magazzini di Castelfranco, i quali 
non hanno funzione del iberat iva, ma sol-
t a n t o funzioni di custodia , siano venu t i 
meno al loro dovere. 

Posso assicurare l 'onorevole Bergamo 
che recentemente ho compiuto personal-
mente una visi ta di sorpresa nei magazzini 
di Castelfranco e li t rovai in per fe t to as-
setto. 

La distribuzione del mater ia le d ipende 
sol tanto dal potere civile e non da quello 
mi l i ta re : di essa, del resto, il Ministero as-
sume la responsabil i tà in tera e completa . 

E d io prego gli onorevoli depu ta t i del 
Veneto di segnalare a me persona lmente 
t u t t i quegli inconvenient i che si possono 
lamentare , le deficienze che si possono av-
ver t i re nel l 'opera di r icosti tuzione morale^ 
e civile. 

Sarà con vivo senso di solidarietà che 
noi collaboreremo insieme a ques t 'opera che 
è un al to dovere nostro, senza dist inzione 
di pa r t i to e di regione.' Io , che sono un me-
ridionale, mi sono dedicato ad essa con 
amore, ed invi to i colleghi del Veneto ad; 
a iu ta rmi in ques t 'opera che è onore delia-
giovane generazione d ' I ta l ia . (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Musat t i , al minis t ro dell ' in-
terno, « sui f a t t i accadut i la sera del 22 lu-
glio in piazza San Marco a Venezia ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per, 
l ' i n t e rno ha facol tà di r i spondere . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato perr 
Vinterno. I l 22 luglio per iniziat iva della 
Camera del lavoro di Venezia fu t e n u t o un 
comizio, al quale pa r tec ipa rono oltre 700-
persone in campo di San ta Maria Fo rmosa . 
Dopo il comizio gli in te rvenut i si dires,-
sero in corteo verso piazza S. M a r e o v ma * 
ad un certo p u n t o fu rono dispersi dallán 
fo rza pubblica. I n quel momento a piazzai 
S. Marco suonava la musica e c 'era mol to 
pubblico raccolto. Alcuni d imos t ran t i pe-
ne t ra rono nella piazza ed a un certo mo-
mento, essendosi mescolati nella folla^ m i s e r a 

y--
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fuori una piccola "bandiera rossa cantando 
l'inno dei lavoratori. Tutto questo non 
aveva alcuna importanza dal .punto di vi-
sta dell'ordine pubblico, se non che a un 
certo momento si intesero alcuni colpi di 
rivoltella e lo scoppio di una bomba. Nelle 
vicinanze del caffè Florian, non si sa da chi, 
fu lanciato un petardo che ferì 17 persone 
di cui 4 gravemente. Si iniziò un'istruttoria, 
furono arrestate 3 persone, ed una di queste 
fu condannata a 2 anni di reclusione. 

Siccome si erano raccolti degli indizi 
contro un certo Cherubini come autore del 
lancio della bomba, si istruisce tuttora il 
relativo procedimento, per quanto non si 
sia potuto mantenere l'arresto, perchè gli 
indizi non erano di tale gravità- da poter 
far presumere la colpabilità dell'imputato. 

Questi sostanzialmente i fatti di piazza 
S. Marco. 

Non credo che l'onorevole Musatti possa 
censurare il contegno della pubblica forza. 

Circa le cause e l'origine del conflitto, 
dell'esplosione della bomba, ecc., non si è 
potuto finora determinare quali fossero ; 
per il lancio del petardo i fascisti e i so-
cialisti si accusano reciprocamente. 

L'autorità giudiziaria non ha ancora 
conchiuso sulle responsabilità e sull'impu-
tabilità di quel tal Cherubini indiziato come 
lanciatore della bomba. 

Non ho altro da aggiungere a questa 
narrazione, che credo l'onorevole Musatti 
vorrà riconoscere esatta, poiché da diverse 
fonti è così attestata e riferita. 

PRESIDENTE. L'onorevole Musatti ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

MUSATTI. Non del tutto esatta, ono-
revole sottosegretario, è la sua versione, in-
quantochè è verissimo che nella sera del 
22 si tenne in una piazza, non lontana da 
quella di San Marco, un comizio indetto dalla 
Camera del lavoro, al quale partecipò un 
numero di dimostranti - prima inesattezza -
molto più grande di quello indicato dall'o-
norevole Corradini gerissimo che una co-
lonna di dimostranti voleva recarsi in piazza 
S. Marco e che fu arrestata precisamente 
nella località indicata dall'onorevole Cor-
radini; verissimo che alcune diecine, e 
non più, di socialisti, vollero recarsi in 
piazza S. Marco, e, riunitisi vicino alla 
Chiesa, con una bandierina rossa e al canto 
di « Bandiera Rossa » avanzarono nella 
piazza stessa. Non ha detto però l'onore-
vole sottosegretario che immediatamente 
si udirono in piazza le grida « A noi, a 
noi! » e che dal lato opposto, verso l'A-

scensione si riunirono a questo grido i fa-
scisti, i quali si diressero verso il caffè 
Quadri ove si trovava il piccolo grappo dei 
socialisti; accadde il tafferuglio, e i fascisti, 
in numero assai superiore a quello dei so-
cialisti; riuscirono a spostarli verso il cen-
tro della piazza. 

Fu allora che - dal caffè Quadri ove 
erano adunati i fascisti, furono esplosi uno 
0 due colpi di rivoltella che a tutti dettero 
l'impressione di un segnale. Fatto sta che 
immediatamente dopo fu lanciata dalla par-
te del caffè Quadri verso il caffè Florian, 
dall'altro lato della piazza, una vera e pro-
pria bomba, che destò naturalmente grande 
I r a n i c o , e ferì parecchie persone. 

Stabilita la posizione dove si trovavano 
1 fascisti, e donde partirono i colpi di ri-
voltella, e il punto verso il quale fu lan-
ciata la bomba, e si trovavano i 'socialisti, 
si deve tener presente un altro fatto: e cioè 
che in seguito allo scoppio della bomba e al 
vuotamente completo della piazza inter-
vennero guardie e truppe, che operarono 
degli arresti. Fra questi, non immediata-
mente, ma nella notte, fu operato l'arre-
sto di quel tale signor Cherubini Umberto, 
attivo membro del Fascio di combatti-
mento. Il 23 mattina, mentre costui era 
arrestato, si presentò alla questura il si-
gnor Goffi Turiddii, il quale affermò di es-
sersi trovato vicino al signor Cherubini, e 
di aver veduto che costui, immediatamente 
dopo lo sparo di colpi di rivoltella, alzò il 
braccio, e face l'atto di lanciare qualche 
cosa verso il caffè Florian, e che immedia-
tamente dopo scoppiò la bomba. 

Malgrado queste risultanze precise, che 
il sottosegretario dice essere indizi insuf-
ficienti di colpevolezza, la sera del 23 fu 
ordinata e operata la scarcerazione del Che-
rubini. 

Non ho bisogno di dire la indigna-
zione di tutta la città verso l'atto teppi-
stico. Ma devo aggiungere che, natural-
mente, la stampa il mattino seguente non 
fece che additare i socialisti quali autori 
dell'attentato, con parole e commenti che 
qui è inutile riportare, e che tutti potete 
immaginare, mantenendo invece il più as-
soluto silenzio sull'arresto del Cherubini, e 
divulgando per tutta la stampa italiana la 
medesima versione, sulla quale sembrava 
non vi potesse esser dubbio, che cioè la 
bomba non poteva essere stata lanciata 
altro che dai socialisti. 

Era invece, onorevole sottosegretario, 
notoria la preparazione dei fascisti per 
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quella s e r a ; era notor io che i fascis t i at-
t e n d e v a n o i socialisti in piazza per poter l i 
aggredire . 

Vi era in piazza quella sera una quan-
t i tà di smobi l i ta t i ves t i t i da ufficiali. Vi 
erano i fascist i a rma t i di' r ivol te l le e di 
pugnali. E r a recen te lo sciopero dei t ram-
vieri lagunari , per sol idarietà coi secondar i 
ed era r ecen te il f a t t o che du ran t e ques to 
sciopero i fascist i avevano f a t t o i krumir i , 
p rovocando la massa lavora t r ice venez iana . 
E questo f a t t o io r icordo di avere anche 
segnalato al so t tosegre tar io di S ta to come 
una ve ra e pericolosa provocazione. E, dopo 
la v i t t o r i a dei t r amvie r i , vi fu a Venezia 
una manifes tazione, una dimostrazione po-
litica c lamorosa dei fascist i e nazional is t i 
contro i t r amvie r i , cont ro il p ro l e t a r i a to 
veneziano. I fascisti , sempre e in ogni oc-
casione sono p r o t e t t i in t u t t e le maniere 
dalla forza pubbl ica , fino al p u n t o che essi 
girano con la loro tessera del Fascio di 
combat t imen to , e hanno l ibero accesso in 
qualunque luogo, e passano, mos t rando que-
sta tessera , i cordoni di t r u p p e e di guar-
die, e si asserragl iano d ie t ro i cordoni me-
desimi. La sera del 22 un t e n e n t e della 
guardia regia fu ud i to dir ques to : « Se 
questa sera i socialisti ve r r anno in piazza, 
si farà alle fuc i la te ». 

La scarcerazione, onorevole sot tosegre-
tario, di quel ta le signor Cherubini , fa un 
martire nazional is ta di meno, ma è vera-
mente u n a t u r p i t u d i n e di più, e .dimostra 
come i funz ionar i vos t r i siano in mano di 
quella fazione che, cosciente o incosciente , 
obbedisce agl ' in teress i dei quali t a n t o si è 
parlato in quest i giorni anche nella Camera. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to ac-
cenna a l l 'opera de l l ' au to r i t à giudiziaria , al-
l 'opera della giustizia. 

E b b e n e , onorevole sot tosegre tar io di 
Stato, senta ques ta . I l 2i m a t t i n a compare 
davanti al T r ibuna l e di Venezia per cita-
zione dire t t iss ima chi ? Forse l ' au to re del-
l ' a t t en ta to di Piazza San Marco ? No ; ma 
un. operaio i m p u t a t o di aver de t to nei 
pressi di P iazza San Marco, in d ia le t to , le 
parole «Giù , b u t t a t e b o m b e » . Al proces-
so deposero t re soli tes t imoni . Due guar-
die r iferirono nudo e c rudo il f a t t o , la f rase 

l 'operaio avrebbe p ronunz ia ta , l ' a l t ro 
testimone, il commissario di pubbl ica sicu-
rezza, disse che l 'opera io era in i s ta to di 
Ubr i achezza , in condizione ta le da non 
avere coscienza delle parole che pronun-
ziava. Malgrado q u e s t o r i giudici, celebri 
Per il loro coraggio (r icordiamo che nelle 

! g iorna te di Oapore t to , i giudici del Tr ibu-
nale di Venezia scapparono in massa e la-
sciarono le chiavi al cus tode perchè le por-
tasse al municipio) i giudici coraggiosi del 
Tr ibuna le di Venezia aff ibbiano a ques to 
povero operaio due anni e mezzo di reclu-
sione. Questa è la giustizia, ques ta è la 
sentenza di v i l tà che denuncio alla Cassa-
zione della pubbl ica opinione. 

Conclusione: è ques ta , che vi è u n a ca-
tegor ia di c i t t ad in i la quale non vuo le de-
cidersi a smobil i tare la propr ia anima dalla 
scuola di de l inquenza di guerra , e fa opera 
di guer ra civile contro il p ro le ta r ia to . IL 
•Governo non fa n ien te per a iu ta re ques ta 
smobil i tazione psichica, ed i suoi funz ionar i 
sono s t rument i , t u to r i , p r o t e t t o r i di que-
sta del inquenza. Bada te , signori del Go-
verno , s ta te in guard ia , perchè la leg i t t ima 
difesa è u n a legge n a t u r a l e che non vale 
so l tan to per gli ind iv idui , ma anche per le 
col le t t iv i tà . (Applausi all' estrema sinistra). 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
' C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Onorevole Musat t i , vorre i che ella 
considerasse ques ta c i rcos tanza . I l Cheru-
bini fu i m m e d i a t a m e n t e a r re s t a to , f u por-
t a t o alla p rocura del Re in i s ta to di arre-
sto, si fece quella p r ima i s t ru t to r i a , che è 
necessaria, e si r i t enne , in seguito alla cri-
t ica delle p rove a cui ella ha accenna to , 
che non ci fossero indizi sufficienti per 
t r a t t e n e r l o in carcere. 

MUSATTI . Perchè era un fasc is ta ! 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Si cont inuò l ' i s t ru t to r i a , e un te-
l egramma di ques ta m a t t i n a dice ancora : 
« Si confe rma che con t inua cont ro Cheru-
bini, benché in base a indizi finora raccol t i 
si sia dovuto- r i lasciare, i s t r u t t o r i a per il 
rea to del quale è i m p u t a t o ». (Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

Non posso discutere le sentenze. Quello 
che è certo' è che cont ro il Cherubini , cui 
ella accenna , si procede per l ' impu taz ione 
che gli tu f a t t a . . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbero le in te r -
rogazioni degli onorevoli : 

Colonna di Cesarò, a imin i s t r i del l ' indu-
str ia e commercio, e del l ' in terno, « per sa-
pere se r i tengano r i sponden te ai propos i t i 
r i p e t u t a m e n t e man i f e s t a t i di r i p rende re e 
in tensi f icare le relazioni commercia l i con 
l 'Ungher ia l 'espulsione improvvisa e ingiu-
st if icata del signor A r t u r F raneck , n o t o 
commerc ian te ungherese , venu to in I t a l i a 
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per iniziarvi lavoro commerciale, col bene-
stare del Regio console italiano a Vienna ». 

Bianchi Umberto, al ministro dell'indu-
stria e commercio, « per sapere se gli consti: 
1° che nell'ultimo periodo della guerra, in 
data che l'interrogante non può preci-
sare, l'allora deputato ed ex-ministro, ono-
revole Ubaldo Comandini, raccomandò al 
Commissariato generale degli approvvigio-
namenti e consumi tal Rondoni Giovanni, 
noto interventista, da Cesena, avente obbli-
ghi di leva e per il quale era stato spiccato 
un mandato di cattura sotto l'accusa di 
diserzione; 2° che in seguito alla raccoman-
dazione della ex-Eccellenza, il Rondoni Gio-

ì vanni, di professione mugnaio, fu nomi-
nato ispettore centrale del Ministero degli 
approvvigionamenti, ramo carboni; 3° che 
detto ispettore centrale, durante l'anno 
1919, impartì disposizioni d'ufficio affinchè 
dal deposito combustibili di Alessandria 
venissero inoltrate a Milano, scali di Porta 
Sempione e Porta Ticinese, varie partite 
di carbone fra le quali una di chilogrammi 
14,400 a certo De Bernardi, una di chilo-
grammi 19,800 a certo Bozzola, una di chilo-
grammi 18,800 a certo Soler, una di chilo-
grammi 30,885 a certo Baroni, una di chilo-
grammi 21,210 a certo Piolanti, una di chi-
logrammi 18,760 a certo Beletti , una di chi-
logrammi 18,660 a certo Spada, una di 
chilogrammi 11,220 a certo Scossa, una di 
chilogrammi 18,980 a certo Borioni, una di 
chilogrammi 19,100 a certo Della Porta, e 
diverse altre partite fra cui una, di peso im-
precisabile, a certo Lazzati ; 4° che i desti-
natari di dette partite di carbone erano per-
sone dedite ad ogni genere di professione, 
arte o negozio, meno che al commercio dei 
combustibili, come, ad esempio, lo Scossa 
Ettore che è venditore di frutta al Verziere 
di Milano, il Soler Alfredo che è parruc-
chiere in via Lanzoni, pure a Milano, il Bac-
carini che è ragioniere in via Cariatone, 
sempre a Milano, e così parecchi altri, tut-
ti però, amici politici o personali dell'ispet-
tore Rondoni ; 5° che negli « Avvisi di in-
dole commerciale » del Corriere della Sera, 
in data 4 febbraiol920, comparve un annun-
zio del tenore seguente : « Carbone Cardiff, 
tonnellate 280 ; antracite, tonnellate 130; 
prima qualità, pronto magazzeno Milano, 
trattasi direttamente compratore, Rondo-
ni, Corso Marzo, 28». Interroga l'onore-
vole ministro per sapere se gli consti tutto 
ciò, quale apprezzamento convenga fare 
di queste operazioni dell'ispettore Rondo-
ni, e quali eventuali provvedimenti il Mini-

stero abbia prèso o intenda prendere nel 
caso che risultino precise responsabilità ». 

Cingolani, Boncompagni, Borromeo, Di 
Fausto al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno « per sapere 
come intenda garantire l'esercizio della più 
elementare libertà di circolazione nel quar-
tiere Testaccio di Roma, minacciata da 
elementi della malavita camuffati da ap-
partenenti a partiti sovversivi, i quali nella 
giornata del 23 maggio 1920 premeditarono 
ed eseguirono una aggressione a mano ar-
mata contro donne, bambini e giovinetti 
reduci da una festa religiosa a San Saba, 
nella più completa incapacità della pub-
blica sicurezza di assicurare il manteni-
mento dell'ordine in quel popoloso quar-
tiere » ; 

Colonna di Cesarò, al ministro del-
l'istruzione pubblica « per sapere perchè i 
diplomi della scuola industriale « Trento-
Verona » di Messina, la quale impartisce 
insegnamento identico a quello delle altre 
scuole industriali d'Italia, non siano equi-
parati ai diplomi di queste ultime, e se non 
creda provvedere subito, e con disposi-
zione retroattiva, a riparare all'ingiusti-
zia» ; 

Bianchi Giuseppe al ministro dell'in-
terno « per sapere se non ritenga oppor-
tuno rendere obbligatoria l 'applicazione 
dell'articolo 4 del decreto riguardante le 
norme per la interpretazione e l'esecuzione 
del decreto 4 gennaio 1920» ; 

Turati, al ministro dell'interno « sulle 
risultanze dell'inchiesta che indubbiamente 
il Governo avrà ordinato sull'orribile ec-
cidio del 24 maggio 1920 in Roma » ; 

Baglioni Gino, al presidente dei Con-
siglio dei ministri, ministro dell' interno 
« sui sistemi inverosimili di repressione 
adottati dal prefetto di Verona - al servi-
zio dell'Agraria e del partito popolare » 
coll'illusione ridicola di stroncare l'orga-
nizzazione dei contadini; sistemi che hanno 
fatto raggiungere al predetto illuminato 
prefetto i seguenti brilanti risultati : 1° la 
prosecuzione di uno sciopero agricolo pro-
vinciale che poteva concludersi nella prima 
settimana, per ben 25 giorni, con la pro-
spettiva che duri fino alla mietitura ; 2° la 
proclamazione dello sciopero generale, fer-
rovie comprese, per cedere il 24 - sotto la-
pressione diretta dell'azione diretta sinda-
cale - gli equi provvedimenti negati la sera 
del 18 ai deputati socialisti delia provincia ; 
3° la. preparazione incosciente ma sicura 
della guerra civile provocata dalle anghe-
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rie senza nome, dagli arresti e le perquisi-
zioni arbitrarie, dalle bastonature sistema-
tiche ohe compiono gli agenti delle colonne 
dei camions scorazzanti la campagna agli or-
dini anche diretti degli agrari che pagano, 
ubriacano e satollano graduati e militi » ; 

Calò, al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, « per sapere 
a quali ordini e a quali direttive di politica 
interna abbia obbedito la guardia Regia 
assalendo brutalmente in Roma, la sera 
del 24 corrente, inermi studenti rei solo di 
cantare inni patriottici e producendo una 
strage fra i tranquilli cittadini ; e per sa-
pere quali provvedimenti il ministro stesso 
abbia preso o intenda prendere »; 

Eondani, al ministro dell'interno, « per 
sapere se egli giustifica il contegno dell'au-
torità di pubblica sicurezza nei fatti avve-
nuti la sera del 30 aprile 1920 a Lentini »; 

Fiamingo, ai ministri dell'industria e 
commercio e del tesoro, « per sapere quale 
è l'azione del Governo nelle lotte che av-
vengono intorno alle grandi banche, che 
raccolgono miliardi di depositi »; 

Lazzari, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se approvi che, per il 
concorso ai posti di allievi fuochisti delle 
ferrovie dello Stato, la Direzione della tra-
zione di Palermo abbia escluso coloro che 
hanno compiuto il 26 anno di età perchè, 
ex-combattenti delle classi 1892 e 1893, si 
trovavano sotto le armi fin dal 1913, non 
tenendo conto che, come avventizi del reg-
gimento genio ferrovieri, funzionarono per 
diversi anni quali fuochisti militari nelle 
stesse ferrovie ». 

Però, non essendo presenti gli onorevoli 
, interroganti, s'intende che le abbiano riti-
rate. 

Segue l'interrogazione dell' onorevole 
Velia, al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno, « sull'eccidio 
di Canosa e sulla condotta liberticida, cieca 
ed imprevidente che il Governo ha seguito 
m Puglia nell'ultimo anno ; funestando 
quella regione con una serie ormai cronica 
di sanguinosi conflitti, con una politica an-
nonaria affamatrice e con una deplorevole 
1]iconsiderazione dei bisogni di provincie 
c " e hanno il primato della più alta disoc-
G11pazione in Italia ». 

VELLA. Sono d'accordo col sottosegre-
' a r i° di Stato per svolgerla domani. 

PRESIDENTE. Sta bene. Segue l'inter-
r°gazione dell'onorevole Bergamo, al pre-

dente del Consiglio dei ministri, ministro 
interno, « per sapere per quali ragioni 

la censura repressiva sulla stampa è stata 
riapplicata a Trieste colle norme del codice 
austriaco, e se considera questo atto come 
uno fra i tanti atti che hanno attirato 
maggiori simpatie fra i triestini per V I-
talia ». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, s'intende che l'abbia ritirata. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno di oggi. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione per la nomina di 11 compo-
nenti la Commissione per l'esame dei trat-
tati di commercio e delle tariffe doganali,, 
e di 15 componenti la Commissione incari-
cata di esaminare la tariffa dei dazi doga-
nali e le norme della sua applicazione. 

DRAGO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DRAGO. Ho domandato di parlare per 

proporre la sospensione della votazione per 
la nomina di queste due Commissioni. La 
mia proposta è giustificata, onorevoli col-
leghi, dal nuovo ordinamento interno che 
la Camera ha voluto darsi. È assai strano 
che nello stesso giorno in cui si riuniscono 
per la prima volta i gruppi parlamentari 
costituiti in Uffici per la nomina della Com-
missione degli esteri, due Commissioni cosi 
importanti, quali quelle per le tariffe do-
ganali e i trattati di commercio sieno sot-
tratte alla disamina che avrebbero potuto 
fare i gruppi medesimi, sia nelle tendenze 
teoriche che nelle tendenze pratiche, vale 
a dire nella scelta dei singoli candidati. 

Nel momento in cui nel paese, nella let-
teratura economica e politica si svolge il 
grande duello, del quale non vi è si può 
dire nessuna eco alla Camera, tra liberisti 
e protezionisti, è assai strano, onorevoli 
colleghi, che il Governo riduca le sue In-
terpellazioni per conoscere gli umori della 
Camera a interpellazioni di corridoio, pro-^ 
prio nel momento in cui i gruppi sono co-
stituiti. 

Credo che il Governo, espressione con-
creta e sistematica della maggioranza, do-
vrebbe avocare a sè la scelta dei candidati 
della maggioranza, specialmente per la 
composizione numerica e le condizioni di 
spirito di questa Camera, nella quale i po-
sti di minoranza toccano indiscutibilmente 
in fatto e in diritto al gruppo socialista. 
Ed allora tutti gli altri gruppi non possono 
aver altra completa espressione della prò-
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pria vo lon tà , e della propr ia t endenza che 
nel la organizzazione della l ista di maggio-
ranza . 

È asso lu tamente risibile il pensiero che 
si possa organizzare lina l ista di minoranza 
della minoranza , clie non p o t r e b b e pigliare 
alcun posto . 

Ora io debbo chiedere il permesso di 
fa rv i un piccolo r icordo. L ' anno scorso il 
Governo del l 'onorevole M t t i r ivelò a t t ra -
verso var i p rovved imen t i u n a impalese, oc-
cul ta t endenza protezionis ta . (Interruzione 
del deputato Amendola). 

ISTon mi in te r rompa , onorevole Amen-
dola : ho dei r icordi personali perchè fa-
cevo pa r t e della Commissione. Parecchie 
vol te , due, t re , e forse q u a t t r o vol te , il Go-
verno in t e rvenne nella Commissione, e ven-
ne quasi per discolparsi della accusa che la 
più pa r t e dei membr i della Commissione 
f a c e v a m o al Governo, di r ivelare la sua 
t endenza pro tez ionis ta . Venne poi lo scio-
gl imento della Camera, a f f r e t t a t o dalle ra-
gioni palesi e non palesi che t u t t i cono-
scono, per cui il duello che già si era im-
pegna to , non potè avere a lcuna conclusione: 
se ne ebbe appena qualche t racc ia nei di-
ba t t i t i e le t tora l i . 

Ora io domando per quale mot ivo, nel 
m o m e n t o stesso in cui noi abbiamo costi-
t u i t o i gruppi , dobbiamo so t t ra r re a quest i 
gruppi la disamina di ques te t endenze , dob-
biamo impedi re che quest i g ruppi r ivelino 
di f r o n t e al Paese con pieno senso di re-
sponsabi l i tà , ciò che essi pensano in ma-
te r i a doganale. O affidiamo ques ta scelta 
e ques ta responsabi l i tà al Governo, che è, 
r ipe to , espressione concre ta e s is temat ica 
della maggioranza, o l ' a f f id iamo a quei grup-
pi che, con concretezza e con sistema, pos-
sono fare ques te discussioni meglio 
di quello che si possa, fa re nei corridoi con 
i n t e rpo l az ion i sommarie f a t t e presso i se-
g re ta r i dei singoli gruppi . 

Perc iò rivolgo al Governo v iva preghiera 
perchè voglia consent i re il r invio, ed alla 
Camera viva preghiera perchè voglia acco-
glierlo. 

Ad ogni modo, m e n t r e in linea pr incipale 
propongo il r invio a novembre della no-
mina di t u t t e e due le Commissioni, in l inea 
subord ina ta , per la seconda, per quella 
incar ica ta di esaminare la ta r i f fa dei dazi 
doganali , -perchè credo che l ' a l t r a , onore-
vole P res iden te , possa essere senz 'a l t ro dif-
fe r i t a a novembre , perchè è una nomina 
p u r a m e n t e formale quella che f a r emmo 
della Commissione per l 'esame delle tar i f fe 

« doganali e dei t r a t t a t i di commercio, e ' n o n 
| so perchè dovremmo far la ora, m e n t r e non 
S si può credere sul serio che nelle vacanze 

si possa r iunire ques ta Commissione, per 
la seconda propongo in l inea subord ina ta 
la sospensione per qiiei due o t r e giorni che 

: sono necessari per in terpe l la re i gruppi . 
IsTè mi si obbie t t i che i gruppi sono stat i 

convocat i eccezionalmente , oggi, solo per 
la nomina della Commissione -degli esteri, 
perchè la Camera è sempre p a d r o n a di dare 
la mot ivaz ione che vor rà alla propr ia espres-
sione, e quindi po t r emo fare il r invio senza 
mot ivaz ione , e di f a t t o po t remo avere la 
possibili tà di in terpe l la re gli Uffici, non co-
me Uffici pa r lamenta r i , ma i gruppi come 
espressione della vo lon tà della Camera. 

P R E S I D E N T E . Quale è la sua propo-
! s ta?. . . 

D R A G O . A t t endo di sent ire la parola 
del Governo, ma la mia propos ta , lo r ipeto, 

j è, in via principale, che en t r ambe le nomine 
siano differi te alla r i ape r tu ra della Camera, 
ed in l inea subord ina ta per la nomina della 
Commissione delle tar i f fe doganali e dei 
t r a t t a t i di commercio il r invio alla r iaper-
tu ra della Camera e per l ' a l t ra , quella in-
car ica ta del l 'esame della t a r i f fa dei dazi 
doganali , per lo meno una sospensione di 
t r e giorni, fino a saba to , cioè il tempo 
s t r e t t a m e n t e necessario perchè i var i par-
t i t i possano r iunirsi nei r i spet t iv i gruppi 
pa r l amen ta r i e possano vedere quali sono 
le loro t e n d e n z e e fa re la scelta dei loro 
uomini . 

Non vorrei , onorevole P res iden te ed 
onorevoli colleghi, che il paese dicesse che 
siamo ind i f fe ren t i alla sua voce. Anche per-
chè (me lo p e r m e t t a onorevole Pres idente , 
è bene che ques te cose siano de t te ) non 
è sfuggi to a molt i di noi il par t ico lare zelo, 
la par t icolare cura che alcuni t ipici rappre-
sen tan t i delle indus t r ie più t ip icamente 
protezionis t iche, hanno avu to di farsi met-
tere nella Commissione. Óra io non intendo, 
togliere al mio linguaggio, nè alla vostra 
cor tese a t tenz ione , quella calma e quella 
t r anqu i l l i t à che ques ta discussione deve 
avere , mi l imiterò sempl icemente a questo 
accenno, ma cer to è assai s t rano che que-
ste indus t r i e t i p i camen te protezionist iche, 
contro le quali c 'è t u t t a u n a l e t t e ra tu ra 
poli t ica ed economica non t rascurabi le , in-
dus t r ie che hanno avu to r appor t i di grande 
impor t anza con lo S ta to , e che sono apparse 
al paese come la t r ive l la t r iee della econo-
mia nazionale, per usare la f rase del nostro 
an t ico collega Giret t i , debbano avere ogg 
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proprio da noi, dalla maggioranza della Ca-
mera, la sanzione del loro indirizzo in ma-
teria di politica doganale, con la scelta 
fatta a vanvera dei loro consulenti e dei 
loro consiglieri di amministrazione. (Com-
menti) 

Quindi, anche per questi rilievi di fatto, 
io prego la Camera di voler approvare la 
mia proposta di rinvio. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l'onorevole Drago propone il rinvio 
a novembre della votazione per la nomina 
di undici componenti della Commissione 
per l'esame dei trattat i di commercio e 
delle tariffe doganali, e di quindici compo-
nenti la Commissione incaricata di esami-
nare la tariffai dei dazi doganali e le norme 
della sua applicazione. 

In linea subordinata l'onorevole Drago 
propone che la prima di queste votazioni 
sia» rinviata alla riapertura della Camera, e 
la seconda, quanto meno, alla tornata di 
sabato prossimo. 

Sulla proposta dell'onorevole Drago, a 
termini del regolamento, hanno facoltà di 
parlare due oratori, uno a favore e uno 
contro. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Chiesa. 
Ne ha facoltà. 

CHIESA. Parlo a favore della proposta 
Drago, per una ragione molto semplice. 

La Commissione sesta del nuovo ordina-
mento dei nostri Uffici esamina precisa-
mente le questioni doganali, onde è che la 
nomina della Commissione per l 'esame dei 
trattati di commercio sarebbe fatta in 
ispreto alle stesse deliberazioni della Ca-
mera. Quindi niente Commissione perma-
nente per l'esame dei trattat i di commercio 
e delle tariffe doganali ; l 'antica Commis-
sione dovrà essere surrogata da quella che 
verrà nominata dagli Uffici. 

Quanto alla Commissione incaricata di 
esaminare la tariffa dei dazi doganali e le 
norme della sua applicazione, gli onorevoli 
colleghi debbono ricordare che questi 15 de-
putati debbono completare la Commissione 
interparlamentare composta anche di 15 se-
natori, già nominata nella passata legisla-
tura e che non ha fatto niente. (Interru-
zione del deputato Drago). 

E bene chiarirlo, specialmente perchè vi 
sono molti nuovi colleghi che non conoscono 
quello che anche si è fatto nella passata le-
gislatura e lo stato di abbandono in cui si 
trova la questione delle tariffe doganali 
Plesso il Ministero dell'industria e commer-
C l°j dove non c'è più nemmeno un ufficio 

che se ne occupi. Alle finanze, dove un ufficio 
esiste, questo si è così disinteressato della 
questione, p§r le competizioni sorte, che, ha 
rimandato le tariffe che si dovevano formu-
lare sènza metterci neppure le cifre annesse. 

Ora evidentemente gli industriali più in-
teressati pensano alla ripresa delle loro in-
dustrie. Faranno bene, faranno male, ma 
noi non dobbiamo rimanere così indifferenti 
e neanche così disarmati. Noi dobbiamo 
avere facoltà di esaminare queste tariffe. 
Ecco perchè la nomina della commissione 
si impone, e si impone altresì il rinvio chie-
sto dall'onorevole Drago, perchè la Camera, 
sia detto senza offesa per l'ufficio di Pre-
sidenza, è anche sorpresa di questa improv-
visa nom'na. 

Bisogna riesaminare la legge del 1917, da 
cui trae origine e forza questa nomina; co-
sicché rinviando di tre giorni la votazione 
noi potremo procedervi con conoscenza di 
causa. Pertanto mi associo alla proposta 
dell'onorevole Drago. 

P R E S I D E N T E . Debbo dare un chia-
rimento all'onorevole Chiesa, che non era 
qui sabato alla fine della seduta. Egli ha 
detto che la votazione per la nomina della 
Commissione per l'esame dei trattat i di 
commercio e delle tariffe doganali e della 
Commissione incaricata di esaminare la ta-
riffa dei dazi doganali è stata inscritta nel-
l'ordine del giorno di oggi improvvisamente. 
Ciò non è esatto. Alla fine della seduta di 
venerdì F onorevole Porzio, in rappresen-
tanza del Governo, chiese che questa vo-
tazione fosse posta all'ordine del giorno 
della seduta successiva. L'onorevole Modi-
gliani insistette perchè fosse invece stabi-
lito per giovedì venturo. La Camera, però, 
deliberò di porla all'ordine del giorno di 
oggi. Quindi, se l'onorevole Chiesa si fosse 
trovato nell' Aula sabato sera, oggi si sa-
rebbe risparmiata questa osservazione. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Mu-
satti. Ne ha facoltà. 

MUSATTI . Due sole parole, a nome del 
gruppo socialista che in fondo è proprio in-
differente a quello che accade qui in questo 
momento, perchè è al disopra o al difuori 
di certe competizioni, perchè se vi sono in-
teressi vigili che abbiano già provveduto 
alla propria rappresentanza, e che siano 
interessi vigili evidenti, ve ne possono es-
sere anche di quelli meno evidenti, che 
provvedono ugualmente o che potranno 
provvedere meglio col rinvio alla tutela 
dei loro interessi. Noi diciamo: una cosa 
sola è indispensabile, prima che la Camera 
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si separi, che queste nomine abbiano luogo, j 
Ora se la Camera è d 'accordo nel fissare un j 
giorno di questa set t imana per le votazioni, 
nessuna difficoltà per conto nostro. Noi 
abbiamo già i nostri candidat i pront i per 
oggi, e sono quei medesimi che saranno 
pront i dopodomani o alla fine della setti-
mana. 

Nessuna difficoltà, dunque, al rinvio, per 
deferenza ai colleghi che richiedono di con-
certarsi meglio per le nomine, sempre però 
sotto la condizione che le nomine stesse 
debbano avvenire prima della chiusura dei 
lavori par lamentar i e per t u t t e e due le 
Commissioni. 

Non so se sia esatto quello che è stato 
det to, vale a dire che per la seconda Com-
missione, cioè la così de t ta Commissione 
gialla, sia possibile che gli Uffici in questa 
set t imana procedano alla sua nomina. Io 
non lo so. Mi pareva però, da quello che 
aveva spiegato il nostro Presidente nella 
seduta di venerdì, che ciò non fosse asso-
lu tamente possibile. Se fosse possibile, nes- j 
suna eccezione da par te nostra. ) 

P R E S I D E N T E . Non è possìbile, a norma J 
del regolamento che la Camera ha votato . j 

PORZIO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Chiedo ' 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
PORZIO, sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. È bene 
che la Camera sappia che si t r a t t a della 
nomina di due Commissioni. Una in forza , 
della legge del 21 luglio 1917, l 'a l t ra per [ 
i t r a t t a t i di commercio e per le tariffe do-
ganali. 

il Governo domanda che le Commissioni 
sieno nominate al più presto possibile. 

A suo tempo potrà essere nomina ta dagli 
Uffici, secondo il nuovo regolamento che la 
Camera si è da to , la seconda di esse, ma 
siccome non è possibile per ora l ' en t ra ta 
in vigore di questo nuovo regolamento, è 
necessario che la Commissione sia f r a t t a n t o 
nomina ta . 

L ' a l t r a Commissione, quella delle tariffe 
doganali, a norma della legge 21 luglio 1917, 
ha vi ta , per espressa disposizione di una 
legge speciale, e non ha niente a che vedere 
con la Commissione che dovrà essere no-
minata dagli .Uffici quando funzioneranno. 

Quindi noi dobbiamo in questo momento 
nominare questa Commissione (la quale non 
ha a che vedere, ripeto, con la Commissione 
che eventualmente potrebbe essere nomi-

na ta dagli Uffici), e l ' a l t ra Commissione,, 
fino a che gli Uffici non procederanno alla 
nomina di una nuova Commissione. 

Se si t r a t t a di un breve rinvio, come il 
Governo vi consentì la sera di venerdì, il 
Governo non ha difficoltà di consentirvi 
anche adesso; ma, dico, se si t r a t t a di un 
breve rinvio, perchè noi vorremmo che pri-
ma delle Vacanze par lamentar i queste Com-
missioni possano essere nominate per delle 
ragioni che sono ben note a t u t t i coloro i 
quali si occupano di queste cose e per delle 
esigenze indiscutibili di Governo. 

Solamente all 'onorevole Drago vorrei os-
servare questo : che la lista è s ta ta com-
posta col consenso dei var i gruppi della Ca-
mera, i quali sono s tat i interpellati , e che na-
tura lmente il Governo non ha inteso in alcun 
modo dì pronunziarsi in favore dell 'una o 
dell 'al tra tendenza. 

DRAGO. Pur t roppo !.. 
PORZIO, sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Se l'o-
norevole Drago però av rà la bontà di guar-
dare i nomi e di in terpre tar l i , vedrà che 
vi sono le rappresentanze dell 'una e dell 'al-
t r a tendenza. Tante cose poi che at tengono 
alle quali tà personali di qualcuno dei com-
ponenti , sono questioni che r iguardano la 
suscet t iv i tà personale di coloro che sono 
inclusi in una lista e la delicatezza di cia-
scuno può creare motivi d ' incompat ibi l i tà , 
i quali possono essere, nel caso che vi sieno, 
f r a n c a m e n t e espressi. 

Ecco perchè il Governo non ha alcuna 
difficoltà ad acconsentire ad un breve rin-
vio, purché questo pe rmet ta che, pr ima che 
la Camera si dia le proprie vacanze, pos-
sano essere nominate le Commissioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Drago man-
t iene la sua proposta % 

DRAGO. Rit i ro la par te principale, e 
mantengo la subordinata . 

P R E S I D E N T E . Per tut^te due o per una 
Commissione % 

DRAGO. Mi r imet to a quanto ha det to 
l 'onorevole Porzio. 

Credo che sia pe r fe t t amen te inutile la 
nomina odierna o quasi odierna della prima 
Commissione, che non pot rà assolutamente 
funzionare. Noi siamo certi che essa non 
sarebbe convocata da qui a novembre ; e 
allora, perchè pigliarci questo fast idio di 
nominarla ora? Porse per incappare in que-
gli errori di scelta e di metodo che appunto 
io vorrei evi tare con la mia proposta di 
rinvio % 
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10 quindi propongo che si differisca la 
nomina della prima Commissione a novem-
bre e l 'a l t ra , quella della Commissione per 
l 'esame delle tariffe doganali, a t re giorni. 

PORZIO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PORZIO, sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Vera-
mente io mi aspet tavo che l 'onorevole 
Drago ritirasse la sua proposta principale 
e che si acconciasse alla mia proposta di 
votare per ambedue le Commissioni. 

Debbo pregare la Camera di disporre 
l a votazione per quel giorno che crederà, 
ma per tu t t e e due le Commissioni. 

DRAGO. Ritiro la proposta del rinvio a 
novembre. 

SALVEMINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà ma av-

verto che sulla proposta dell 'onorevole Dra-
go non possono parlare, a norma del regola-
mento, che due deputat i . Ella, quindi do-
vrà limitarsi ad una dichiarazione di voto. 

SALVEMINI. Io accetto la proposta 
fat ta dal Governo ; soltanto affinchè il rin-
vio' di qualche giorno serva veramente a 
preparare una votazione chiara, occorre 
che il Governo e la Camera escano da quello 
che a me sembra un equivoco. 

11 Governo ha det to che la lista bianca, 
diciamo così, è stata preparata con la ade-
sione dei gruppi. 

Ma con quale criterio il Governo ha di-
stribuito i nomi t ra i diversi gruppi? I l 
gruppo liberale con 23 nomi ha due rap-
presentanti; il gruppo popolare con 99 nomi 
ne ha due ; il gruppo radicale con 57 nomi 
ne ha due; il gruppo del r innovamento 
con 33 nomi non ne ha nessuno; la demo-
crazia liberale con 84 nomi ha tre rappre-
sentanti. È vero che l 'onorevole Luzzat t i è 
diventato liberale solo da tre giorni. (Com-
menti), 

Orbene io domando, con qual criterio 
sono stati distribuiti i nomi f ra i vari 
gruppi? Inoltre, bisogna sapere se ciascun 
gruppo sia stato regolarmente convocato 
perchè designasse i propri nomi, oppure se 
si è fa t ta la designazione a licitazione pri-
vata. Bisogna chiarire questo pujato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salvemini, 
tutto ciò non può formare oggetto di una 
discussione in Assemblea. 

SALVEMINI. Questa spiegazione è ne-
cessaria affinchè il r i tardo serva a qualche 
cosa. 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to la pro-
posta dell 'onorevole Drago., accet ta ta dal 
Governo, per il rinvio alla seduta di sabato 
della nomina dei componenti delle due 
commissioni per l'esame dei t r a t t a t i di 
commercio e delle tariffe doganali e per 
la tariffa dei dazi doganali e le norme della 
sua applicazione. 

(È approvata). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la votazione a scrutinio segreto dei 
seguenti disegni di legge : 

Avocazione allo Stato dei profìt t i rea-
lizzati, nel periodo 1° agosto 1914-31 di-
cembre 1919, in conseguenza della guerra, 
dai commercianti, industriali e interme-
diari ; 

Approvazion'e delle convenzioni 29 
maggio 1918 e 29 novembre 1919 t ra i de-
legati dei ministri dei lavori pubblici e del 
tesoro e delle Società « per le strade fer-
rate secondarie della Sardegna » e « per le 
ferrovie complementari della Sardegna » 
relative alla questione dell'esercizio della 
Rete delle ferrovie secondarie sarde alla 
predet ta Società per le ferrovie comple-
mentari ; 

Variante della ferrovia Castelvetrano-
San Carlo-Bivio Sciacca nella ¡rete com-
part imentale sicula ; 

Stanziamento del fondo di lire 300 mi-
lioni per l 'esecuzione di opere pubbliche ; 

Concessione di una nuova indennità 
di caro-vivere al personale delle ferrovie 
dello Stato. 

Si faccia la chiama. 
MORISANI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne a-

perte e proseguiremo nello svolgimento del*, 
l 'ordine del giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di presentare alcuni disegni 
di legge. 

MEDA, ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Variazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle colonie ed ai bi-
lanci di previsione della Tripolitania, della 
Cirenaica e della colonia Er i t rea per l 'è-
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sercizio finanziario 1919-20, nonché allo stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
colonie ed ai bilanci della òolonia Eri t rea 
e della Somalia per l'esercizio 1920-21 ; 

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l'esercizio 1919-20; 

• Aumento del limite di somma dei man-
dat i a disposizione da emettersi dal Mini-
stero dell 'istruzione pubblica pel pagamento 
delie retribuzioni per classi aggiunte e sup-
plenze ad insegnanti di scuole medie. 

Chiedo che siano inaiati alla Giunta ge-
nerale del bilancio e che ne sia dichiarata 
l 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questi disegni di legge. L 'onorevole mini-
stro chiede che ne sia dichiarata l 'urgenza 
e che siano inviati alla Giunta generale del 
bilancio. Se non vi sono opposizioni, così 
r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

L'onorevole ministro per le terre libe-
liberate ha facoltà di presentare alcuni di-
segni di legge. ; • 

R A I N E R I , ministro delle terre liberate. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2495, che proroga sino a 
tu t to il 31 marzo 1920 il termine per la pre-
sentazione delie domande, di risarcimento 
di danni per la perdita o distruzione del 
bestiame bovino in seguito a fa t to di guerra; 

Conversione in legge del regio decreto 
18 gennaio 1920, n. 58, che autorizza una 
nuova assegnazione di lire 80 milioni per 
le spese di cui alle let tere a) e b) dell 'arti-
colo 8 del decreto luogotenenziale 8 giu-
gno 1919, n. 925, relat ivamente all'esecu-
zione di opere urgenti nelle regioni venete 
danneggiate dalla guerra. 

Conversione in legge del regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2422, che modifica gli 
articoli 8, 25 e 26 del testo unico 27 marzo 
1919, n. 425, estendendo inoltre le disposi-
zioni da esso stabilite al risarcimento dei 
danni causati da a t t i in genere del nemico 
contrari ai principi del diri t to di guerra e 
escludendo dal risarcimento dei danni i 
sopraprofitti ed aumenti patrimoniali di 
guerra 

Conversione in legge del regio decreto 
1° febbraio 1920, n. 234, che abroga la di-
sposizione dell 'articolo 5 del regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2422, relativa alla 

esclusione dei sopraprofitt i ed aumenti pa-
trimoniali di guerra dal risarcimento dei 
danni secondo il testo unico 27 marzo 1919, 
n. 426; 

Conversione in legge del regio decreto 
7 dicembre 1919, n. 2499, che sopprime le 
Commissioni affì t t i e requisizioni e deferi-
sce la competenza per l 'esame e la defini-
zione delle vertenze dipendenti da irrego-
lari occupazioni di fabbricat i e da irrego-
lari o abusivi prelevamenti di cose mobiliari 
àgli agenti delle imposte dirette, agli inten-
denti di finanza, alle Commissioni pe i l'ac-
certamento e la liquidazione dei danni di 
guerra e al l 'autori tà giudiziaria secondo le 
norme vigenti sul risarcimento dei danni di 
guerra ; 

Conversione in legge del regio decreto 
13 novembre 1919, n. 2281, che istituisce 
Commissioni per l 'accertamento e la liqui-
dazione dei danni di guerra in tu t to il ter-
ritorio del Regno, 

Chiedo che siano inviati alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro della presentazione di questi di-
segni di legge. L'onorevole ministro chiede 
che siano inviati alla Giunta generale del 
bilancio. Se non vi sono osservazioni in 
contrario, così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Agnesi e 
Congiu hanno facoltà di presentare alcune 
relazioni. 

AGNESI. A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2350, che autorizza 
l 'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
ad investire una par te dei fondi della ge-
stione pensioni e sussidi, nella concessione di 
mutui a Società cooperative f ra il personale 
dell 'Amministrazione stessa per la costru-
zione di case popolari o economiche /e la 
Cassa depositi e prestiti a gestire il fondo 
dell 'opera «Fondazione Eiena di Savoia». 

CONGIU. A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Modificazioni alla legge sulla Sar-
degna. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 
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Seguito della discussione del disegno di legge: 
disposizioni relative al commercio e prov-
vedimenti contro gli alimenti eccessivi dei 
prezzi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Disposizioni relative al commercio e 
provvedimenti contro gli aumenti eccessivi 
dei prezzi. 

Proseguendo nella discussione generale, 
la facoltà di parlare spetta all 'onorevole 
Cavazzoni. 

OAVAZZOÌsTI. La discussione sul dise-
gno di legge riguardante disposizioni rela-
tive al commercio, e provvediment i contro 
gli aumenti eccessivi dei prezzi, ha assunto 
domenica scorsa, specialmente dopo il di-
scorso dell 'onorevole Reina, un'alta tona-
lità, non ristretta al solo dibattito sulla 
struttura tecnica della legge che è sotto-
posta al nostro esame e al nostro voto. 

Ritengo quindi necessaria, anche da parte 
nostra, una rapida esposizione delle ragioni 
per le quali noi, salvo la discussione sugli 
emendamenti, riteniamo di dover appro-
vare il progetto di legge presentato dal 
Governo. 

La relazione della Commissione constata 
anzitutto il fenomeno della continua ascesa 
dei prezzi, faci l i tata dalla arrendevolezza 
di quei compratori che trovano sempre mo-
do di rifarsi di questa maggiore spesa; af-
ferma la dipendenza del fenomeno da ra-
gioni di indole generale connesse alle con-
dizioni della produzione, ai mercati inter-
nazionali e al valore internazionale della 
moneta, ritenendo questa parte non suscet-
tibile di provvedimenti moderatori . 

Afferma inoltre la dipendenza del feno-
meno dal giuoco interno del consumo e dalla 
ingerenza di persone interessate: fat t i que-
sti che devono regolarsi con un'azione di 
controllo e di disciplina, al che mira il pro-
getto di legge, il quale intende anche a 
coordinare tutte quelle numerose disposi-
zioni legislative che allo'stesso intento fu-
rono emanate negli ultimi anni. 

Questi in sintesi i punti sostanziali sui 
quali si basa la relazione che accompagna 
il progetto di legge. 

A questo punto, io ritengo utile affer-
mare che, se è ben vero che per la prima 
Parte delle considerazioni fatte non è pos-
sibile prendere degli immediati e pratici 
provvedimenti moderatori, è altresì vera 
la urgente necessità di chiarire le direttive 

debbono indirizzare e accompagnare 

la nostra politica generale, onde influen-
zarne beneficamente la nostra situazione 
internazionale ed averne una utile riper-
cussione anche nella v i ta economica del 
nostro Paese. 

Oggi l ' Ital ia, come tut t i gli altri Stati, non 
può vivere a sè, slegata da tutto il giuoco 
della politica degli altri paesi, rinchiusa in 
una v i ta misera e da piccolo borghese; deve 
vivere e camminare nel ritmo di v i ta degli 

i altri popoli. Se il mondo dovrà e vorrà rico-
struirsi, è necessario che un più largo re-
spiro di vita sia dato ai popoli e che la 
famiglia umana trovi nei suoi rapporti, pur 
nel rispetto alle esistenze singole, delle 
piccole come delle grandi nazioni, una base 
più larga, più fraterna, più profondamente 
internazionale. 

La nostra politica deve essere inspi-
rata a favorire il savio progresso econo-
mico del nostro Paese, deve posare su di-
rett ive positive e serie, escludendo fin la 
più lontana possibilità di cadere nelle panie 
di sogni imperialistici che distruggereb-
bero, prima che la v i ta di altri popoli, l'e-
sistenza stessa del pòpolo nostro. 

Noi dobbiamo esser presenti ovunque 
nei principali mercati e con organi adatt i , 
non burocratici , ma vivi , per poter par-
tecipare alla v i ta economica di tutto il 
mondo. 

Vorrei potere oggi, se il tema me lo 
consentisse, dire "una parola severa di cri-
tica al deficiente funzionamento degli orga-
ni commerciali che fiancheggiano le nostre 
rappresentanze ufficiali all 'estero, non per 
mala volontà di uomini, ma per insufficienza 
di mezzi, per impreparazione tecnica e che 
rendono di così poco rendimento questi 
uffici delicati, che fiancheggianti all'estero 
le nostre direttive di politica generale, do-
vrebbero essere strumenti perfett i di segna-
lazione, di indicazione, di facilitazione per 
gli scambi commerciali e industriali. 

Ma su questo argomento, e con dati pre-
cisi di fatto, avremo modo di parlare in 
altra occasione. 

Dobbiamo quindi esser presenti ovunque 
con organi bene preparati e adatti , e non 
essere assenti da nessun mercato, da nes-
sun centro importante di v i ta economica in 
Europa ed oltre Oceano. 

E qui, onorevoli colleghi, lasciate che io 
mi fermi un momento su di un punto della 
relazione che accompagna il disegno di leg-
ge, là ove accenna al giuoco delle importa-

i zioni e delle esportazioni. 
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Si accenna nella relazione al problema 
delle importazioni e delle esportazioni po-
nendo così f a t a lmen te la questione della 
l ibertà e della protezione. 

Un incidente procedura le poclii minut i 
fa lia dato modo agli onorevoli Drago e 
Salvemini di accennare di sfuggita all ' iden-
tica questione. Orbene, quando nella rela-
zione si accennano di re t t ive di cara t te re 
generale che dovranno presiedere alla si-
stemazione della nostra vi ta economica, e 
si par la di esportazioni e di importazioni , 
noi solleviamo necessar iamente il problema 
del protezionismo e del l 'ant iprotezionismo 
davan t i al quale, malgrado i mal celati in-
teressi, e l ' impreparazione che provoca di-
visioni poli t iche „tra gli stessi gruppi , è ne-
cessario serenamente discutere, e far ces-
sare certo agnosticismo di Governo, che ha 
permesso o tol lerato un deplorevole s ta to 
di cose. (Applausi al centro). 

Nel seno degli stessi gruppi possono es-
servi in argomento dissensi ed io che su 
questo pun to non mi arrogo di parlare 
a nome di t u t t i i miei colleghi, so però di 
esprimere il pensiero della maggioranza dei 
component i il gruppo popolare. 

Non è mia iniezione di fare teor icamente 
del liberismo economico, in tendo solo af-
fe rmare la necessità e la ut i l i tà di difen-
dere: le d i re t t ive ant iprotezioniste , pur 
ammet t endo che l 'ant iprotezionismo deb-
ba essere fiancheggiato da t u t t i quei prov-
ved iment i ragionevoli, da t u t t o quel gra-
dualismo col quale devesi circondare que-
sto nuovo indirizzo di polit ica economica. 
Arriviamoci pure in modo graduale, ma 
avviamoci decisamente verso queste di-
re t t ive che avvantaggieranno t an to la v i ta 
economica del nostro paese. Noi siamo così 
convint i di questa ver i tà che a l lorquando, 
ad esempio, si parla della Società Ideile 
Nazioni, alla quale dovranno essere am-
messi t u t t i i popoli senza eccezione di 
sorta, affermiamo che perchè essa possa aver 
vita, ed esplicare eff icacemente la sua fun-
zione, dovrà acce t ta re la tesi antiprotezio-
nista, unico mezzo per abba t t e re progressiva-
mente quelle barr iere artificiali, che pesa-
rono con t an t a ingiustizia su quasi t u t t i i 
popol i del mondo. 

Noi - chiediamo che il problema anti-
protezionista venga una buona vol ta affron-
t a t o e ve lo diciamo, o signori del Governo, 
proprio in occasione della discussione di 
un disegno di legge nel quale vogliamo 
affermare alcune linee di ca ra t te re generale, 
convint i come siamo che questo proget to 

è più che altro una dimostrazione di buona 
volontà , giacché il problema in esame si in-
quadra con ragioni di dipendenza in tu t to il 
gioco della polit ica economica mondiale ed 
è in s t re t t a relazione con le grandi leggi 
che regolano la vita, sociale dei popoli. 

Noi non dobbiamo pre tendere di bat-
tere i mercat i di a l t r i paesi con un lungo 
e costoso bal iat ico di certe industr ie che 
sono un vero non senso nel nostro paese e 
che costituiscono, oltreché un carico per lo 
Sta to , e quindi un di re t to carico per il 
paese, uno artificioso aumento del costo 
della v i ta . 

Dobbiamo produr re e p rodur re di più 
quello che secondo le nostre na tura l i ri-
sorse e le speciali a t t i tud in i del nostro la-
voro e delle nostre maes t ranze rappresenta 
non un'ar t i f iciosa produzione, ma una na-
tu ra le manifes tazione della nos t ra capacità 
p r o d u t t i v a e dobbiamo potere l iberamente 
acquis tare sui mercat i degli a l t r i paesi tutto 
quello che a migliori condizioni può ve-
nirci offerto. 

I n questo modo, comincieremo col rista-
bilire una più esa t ta bilancia dei prezzi e 
compiremo una sa lutare opera di selezione 
t r a la vera e la falsa indus t r ia - t r a l'in-
dustr ia che ha ragione di v i ta e di sviluppo 
nel nostro paese e quella che o artificiosa-
mente p r o t e t t a o ar t i f ic iosamente soprav-
vivente a l l ' indust r ia di guerra non costi-
tuisce al t ro che un peso per lo Stato, un 
maggior dispendio per i c i t tadini , mentre 
stimola i bassi appe t i t i e le losche mano-
vre che ebbero anche recentemente larga 
eco in Pa r l amen to . (Approvazioni). 

Noi siamo favorevol i ad un equo e giu-
stificato aiuto per un sano sviluppo del 
movimento industr iale e commerciale ed a 
t u t t e quelle provvidenze che serviranno, 
con par t icolare r iguardo alle t roppo e quasi 
sempre diment iche terre del Mezzogior-
no, ad incrementare la nos t ra produzione 
agrar ia . E d avremo ragione di compiaci-
mento se p a r t e di quella mano d 'opera che 
nel periodo della guerra ed in pa r t e anche 
oggi r imane occupata in certe industrie, 
passerà o r i tornerà alla coltivazione dei 
campi e alla indust r ia agrar ia . 

Queste d i re t t ive di p o l i t i c a in terna e d i 
p o l i t i c a estera noi siamo cert i met teranno 
i l paese sulla giusta via, non senza s c o r d a r e 
però che specialmente la poli t ica estera di 
un paese deve essere più che la sorpassata 
ar te della vecchia diplomazia, la espressione 
sincera della bontà e della forza di un po-
polo. 
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Poche se t t imane or sono, t r o v a n d o m i in 
Germania , io ero cos t re t to ad ammira re le 
forze v ive di quel popolo. La Germania è 
s t a t a provata, dal la guerra in modo t r e m e n d o 
•e quando io dico Germania , dico il popolo 
tedesco ; ebbene quel popolo non si è avvi-
l i to nè è c adu to nel facile miraggio del di-
sordine e della dis t ruzione, ma a t t e n d e con 
virile pe r severanza a r icostruire le propr ie 
forze e la propr ia efficienza. Mentre con t inua 
la sua v i ta di lavoro, os tacola ta solo dalle 
deficienze di r i fo rn iment i di ma te r i e pr ime, 
si è a ssogge t ta to ad una serie di l imitazioni 
e di pr ivazioni , che fo rmano il più savio in-
segnamento per chi in tende r icostruire e 
non demolire. 

Noi, che t a n t e vol te l amen t i amo l ' a l to 
-costo della v i ta , d iment icando che col de-
bito compenso del diverso va lore della mo-
neta, in a l t r i paesi la v i ta è anche più cara, 
avremmo bisogno di vedere il colore e di 
assaggiare la qua l i t à del pane che si con-
suma da t u t t i in Germania , pane sul quale 
si spalma un po ' di c a t t i v a margar ina , ren-
dendolo ancor meno acce t to anche ai nost r i 
più grezzi pa la t i . 

CICCOTTI. La guer ra ! la guer ra ! 
GAYAZZONI. Egregio collega, io con-

stato dei f a t t i , non risalgo per ora alle 
cause. 

Ebbene , con quelle pochissime p a t a t e , 
«on quel pane pessimo così ma lamen te con-
dito, con quella insufficiente razione di car-
ne, senza pas ta , senza riso, con pochissimo 
zucchero, quel popolo così sca rsamente ali-
menta to , in una severa e fo r t e compostezza 
compie la sua resurrezione economica, riaf» 
ferma la sua forza e la sua v i t a l i t à . (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, non facciamo una 
vana e sterile polemica: mio proposi to è 
quello di me t t e r e davan t i ai vos t r i occhi, 
come l 'ho visto, io, questo esempio di pro-
dut t iv i tà , di capac i tà r i cos t ru t t r i ce e di 
severità di v i ta che quel popolo ci dà . 
(Rumori all' estrema sinistra). 

E bada te , onorevol i colleghi, che con 
ogni probabi l i tà la Germania sarà il paese 
nel quale più so l idamente si a f f e rmeranno le 
•conquiste che si amano ch iamare r ivolu-
zionarie e che in defini t iva, non saranno 
altro che lo s ta to di asses tamento di una 
civiltà più p rogred i t a e m a t u r a t a t r a i do-
lori di una grande guerra e di una g rande 
S o l u z i o n e . 

Ancor noi dobbiamo ispirare l ' ope ra no-
stra a questo severo senso di responsabi-
lità e di dovere . 

Teniamo presente questo esempio di 
forza , di disciplina e di fede ne l l ' avveni re 
del propr io paese; fiducia questa che, anche 
noi, onorevol i colleghi, dobbiamo t ras fon-
dere in t u t t i , ma che, pr ima di t r a s fondere 
in altr i , dobbiamo sent i re v iva ed a l ta 
nelle nos t re coscienze. (Approvazioni vivis-
sime). 

Lo S ta to non deve sol tanto compiere 
colle leggi opera di giustizia, ma deve dare 
la sensazione che ques ta giustizia si compie. 
Voi, o signori del Governo, noi t u t t i , ono-
revoli colleghi, dobbiamo an imare gli ar idi 
s t r umen t i delle nuove disposizioni legi-
s lat ive con una g rande fede nel domani , 
con una grande cer tezza nel t r ionfo della 
giustizia. L ' u m a n i t à ha bisogno di r i fars i 
la sua anima, bisogna r is tabi l i re una at-
mosfera di bon t à perchè r i to rn i il sereno 
nelle buie anime t o r m e n t a t e dai dolori di 
quest i u l t imi anni - t u t t i dobbiamo ricom-
porci in un severo t enore di v i ta , che dia 
un maggiore e più giusto r iconoscimento 
al lavoro, che p e r m e t t a condizioni mi-
gliori di v i ta economica, in te l l e t tua le e 
mora le alle classi lavora t r ic i . Sì, anche 
una sana abi tazione, r iconduce l ' uomo alla 
famiglia , cooperando alla r icost ruzione della 
compagine famigl iare : r isolvere il proble-
ma della casa vuol dire benef icamente in-
fluire su t u t t a la v i ta sociale sia dal pun to 
di v is ta morale, che igienico, che econo-
mico. 

Troppo poco è s t a t a compresa la soffe-
renza di chi deve v ivere nei g rand i a lvear i 
umani , le grandi costruzioni dei nos t r i mag-
giori centr i urbani ; non si è suf f ic ientemente 
considerato il danno individuale e col le t t ivo 
che ne der iva e contro cui bisogna svolgere 
una azione energica per impedire che t a le 
i a t t u r a cont inui a g ravare su t a n t a povera 
gente . 

Ma, egregio collega Reina, se in ques to 
siamo d 'accordo, io non convengo con voi 
nella p o r t a t a di una frase, che ce r t amen te 
nella foga del vos t ro discorso vi è sfuggi ta . 

USToi vogliamo che i l avora tor i e le lavo-
rat r ic i abbiano un migliore t enore di v i ta , 
in relazione s ' in tende al momen to ecce-
zionale che a t t ravers iamo, ma deplor iamo 
che si invogli l 'umile tessi tr ice a seguire il 
male esempio di un lusso vizioso e disone-
sto. (Interruzione alVestrema sinistra). 

Certo vi sarà sfuggi ta la f rase : ma la 
f rase f u ve ramente p ronunc ia ta . (Interru-
zioni all' estrema sinistra). 

I n questo momento più che far opera per 
s t imolare al lusso chi vive ancora mode-

357 
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stamente, dobbiamo incitare quelli che sciu-
pano ad economizzare e a spendere meno. 
(Applausi al centro). 

Ed il severo tenore di vita io lo inten-
do effettivo ed in senso generale : tutti pos-
siamo spendere meno, in proporzione alle 
nostre forze economiche, tutt i e senza di-
stinzione (eccezione fatta per quei molti 
che io chiamerei dei piccoli ceti: pensio-
nati), impiegati e qualche categoria di ope-
rai, tutti possiamo, limitando il consumo, 
rinviando un acquisto, contribuire al rista-
bilimento dei giusti prezzi, infrenandone 
gli eccessivi aumenti. Se noi, come giusta-
mente dobbiamo fare, chiediamo un mag-
giore incremento della produzione ed un 
freno nei consumi, a maggiore ragione dob-
biamo volere che l'esempio venga da chi 
è dotato di beni di fortuna, e specialmente 
dai nuovi arricchiti che ostinatamente e 
nella forma più impudente ed immorale, 
danno il criminoso esempio di uno sciupìo 
delittuoso. 

Signori del Governo, presentateci anche 
nuove leggi che sappiano veramente col-
pire questi fannulloni ben vestiti, questi 
sperperatoci di ricchezze "malfamate, veri 
nemici del popolo e del paese, e più che 
rinsaldare la vostra maggioranza, potrete 
calcolare sulla unanimità dei consensi e sul 
plauso di tutt i gli onesti. 

E se anche non abbiamo una eccessiva 
fiducia nei provvedimenti che oggi ci avete 
presentato, pure ammiriamo la vostra buona 
volontà ; il- vostro progetto di legge si ispira 
ad una direttiva che noi approviamo e tenta 
«giustamente di colpire alcune cause del caro 
costo della vita. 

Nell'articolo 1 del disegno di legge, viene 
tenuamente affermato un concetto che noi 
vorremmo fosse anche più vigorosamente 
attuato; è necessario togliere, salvo che per 
pochissimi generi di prima necessità, la in-
gombrante bardatura di guerra, ispirata ad 
una concezione accentratrice e burocratica, 
che nell'esperienza e nella pratica ha dato 
così cattivi risultati. 

Nell'articolo 2, ed in altri seguenti, voi 
valorizzate con opportune disposizioni l'o-
pera degli enti e dei consorzi cooperativi 
ed anche questo merita tutta la nostra ap-
provazione. 

Nell'articolo 4 voi accennate ad una re-
visione delle voci a cui si applicano divieti 
di importazione e di esportazione ed anche 
qui il nostro consenso è inteso ai concetti 
più sopra da me espressi,' circa la libertà[dei 
commerci e le direttive in materia di scambi. 

Nell'articolo 10 io riterrei utile che, oltre 
alla indicazione del prezzo, fosse possibil-
mente indicata anche la qualità ed il tipo, 
e che l'articolo 15 divenisse il secondo com-
ma dell'articolo 10. 

Nell'articolo 11 noi avremmo desiderato 
una più perfetta composizione della Com-
missione arbitrale sia per quanto si riferisce 
ai tre cittadini di specchiata moralità, che 
ai tre industriali o negozianti, i quali do-
vrebbero essere designati bensì dal presi-
dente del tribunale locale, ma sopra indi-
cazione della locale Camera di commercio, 
e ove esista, della cattedra ambulante di 
agricoltura. 

I l tentativo, onorevoli colleghi, va inco-
raggiato : noi dobbiamo fare di tutto per 
cercare d'impedire agli speculatori, ai falsi 
commercianti, agli improvvisati interme-
diari, la indegna manovra della corsa ai 
rialzi. 

Dobbiamo fare di tutto per non permet-
tere più questi furti continuati e qualificati 
ai danni di tutto il paese, e dobbiamo cer-
care di limitare, fino ad eliminarli, tutti 
quegli organismi pesanti ed insufficienti che 
diedero così scarsa prova della loro capacità 
e della loro potenzialità. Facciamo sì, che 
attraverso ad una robusta e sana coopera-
zione, il prodotto arrivi direttamente al 
consumatore. Applichiamo un ragionevole 
ma severo tesseramento ; razioniamo e con-
trolliamo fin dove è possibile il consumo. 
Non arrestiamoci al lodevole tentacivo di 
indagine e di investigazione per stabilire i 
giusti prezzi e il giusto costo, ma sia questo 
tentativo un'avviamento a quel serio e se-
vero controllo sulla produzione, che se po-
trà spiacere ai disonesti, non incaglierà 
certo lo sviluppo delle industrie sane, ri-
percuotendosi sicuramente anche in un mag-
giore amore al lavoro ed in una maggiore 
efficienza di produttività. 

Al di sopra delle disposizioni tecniche 
di cui è oggetto il disegno di legge che voi 
ci avete sottoposto, ritengo che l'opera del 
Governo per ridurre il costo della vita possa, 
in gran parte consistere : in una maggiore 
libertà del commercio, in una sagace poli-
tica di importazione per alcuni generi che, 
opportunamente gettati sul mercato, fun-
zioneranno sicuramente da calmiere, usando 
come strumenti di distribuzione, non gli 
inutili e sopravvissuti organi burocratici, 
ma gli Ent i ed i Consorzi cooperativi ; aiu-
tando e incrementando la emigrazione, di 
cui avremo argomento e motivo di parlare 
in altra occasione, ed infine, seguendo una 
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audace politica sociale di lavoro eli e con-
vinca l 'operaio stesso ad un maggior senso 
di disciplina e di responsabilità e ad un 
maggior incremento della produzione. 

Concludendo, onorevoli colleglli, ed lio 
finito, io voglio rispondere ad una domanda. 
Questa società è capace ancora di salvarsi? 

Voci aWestrema sinistra. No. 
CAVAZZONX. È possibile ancora l 'opera 

di ricostruzione ? 
Voci all'estrema sinistra. No. 
CAVAZZONI. Noi, serenamente rispon-

diamo : sì. 
E se altri, se anche voi stessi o colleglli 

di estrema sinistra, pensate ad una a t t iv i tà 
negativa e distruggitrice, noi abbiamo bene 
il diritto di affermare vana e del i t tuosa l'o-
pera demolitrice ! (Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

Noi abbiamo ancora una grande fede in 
questa dolorante società che saprà rifarsi 
la sua anima ; noi crediamo in un graduale 
attuarsi di riforme ardi te e radicali, che sa-
pranno ridare vi ta nuova, e compiere l 'opera 
della ricostruzione. 

La crisi è cer tamente grave, ma il nostro 
paese saprà superarla ! 

Date questa fede robusta a tu t t i , fa tevi 
propagatori di questa certezza, dite che il 
nuovo dir i t to sta maturando , in nome della 
giustizia e dello stesso diri t to che fu offeso 
dagli uomini di ieri; dite che il nostro paese 
non morrà, ma saprà, t raendo a sè t u t t e le 
forze più vive e più pure, t u t t e le forze sana-
mente innovatrici e creatrici, vincere la sua 
prova ! 

Alcune volte, onorevoli collegi, la passione 
di parte ci divide, mentre il dovere dell 'ora 
che volge dovrebbe unirci - t u t t i - per ascol-
tare, non soltanto le lenti e solenni note 
che vengono ammonitr ici dall 'Oriente pieno 
di mistero, ma la voce stessa della nostra 
coscienza, la voce mcitatr ice sostanziata di 
quella veri tà eterna che r innova le anime 
nel dolore, ed incuora al bene. {Applausi 

Commenti all'estrema• sinistra). 
^ o n si tema se nel buiore della nost ra 

n ^t te dolorosa guizzano fiamme di fuoco e 
rossi bagliori lontani : no, non sono soltanto 
seguì di morte, sono segni di lo t ta , sono 
segni di vita. 

Penso alle prime luci dell ' alba annun-
Ziatriee della nuova giornata, di un domani 
Inu puro e più buono : in questo domani 
a i giustizia e di bontà noi salutiamo colla 
Mostra stessa parola, ma con animo profon-

d e n t e diverso, il r i torno del Cristo nella 
s°cietà ! ( Vivi applausi al centro — Molte con-
9* adulazioni — Eumori all'estrema sinistra). 

Presentazione di disegni di legge 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della giustizia e degli affari di culto ha fa-
coltà di parlare. 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Mi onoro di presentare alla 
Camera i seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 663, che stabilisce 
la cessazione di qualsiasi ulteriore applica-
zioni delle disposizioni contenute nel regio 
decreto 23 maggio 1915, n. 718 e nel decreto 
luogotenenziale 22 maggio 1915, n. 739 ; 

Conferimento ai procura tor i generali 
presso le Corti di appello della competenza 
per autorizzare gl; enti di culto ad accet tare 
lasciti e donazioni e ad acquistare beni im-
mobili ; 

Conversione in legge dei regio decreto-
legge 29 aprile 1920 n. 544, che appor ta mo-
dificazioni alle norme della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, e del relat ivo regolamento 
circa i concorsi per la provvis ta dei posti no-
tari l i e le domande per cambi di residenza ; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 601, che de t ta norme 
circa il computo dell 'anzianità dei concor-
rent i a posti notari l i vacant i ; 

Conversione in legge del regio decreto -
.legge 18 luglio 1920, n. 1004, che appor ta 
modificazioni e aggiunte al regio decreto-
legge 21 dicembre 1919, n. 2488 concernente 
disposizioni sul personale amminis t ra t ivo 
del Ministero della giustizia e degli affar i 
di culto ; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 8 giugno 1920, n. 805, che modifica l 'ar-
ticolo 13 dei regio decreto-legge 21 dicem-
bre 1919, n. 2486, r iguardante il personale-
delie cancellerie e segreterie giudiziarie ? 

Conversione in legge del regio decretor 
legge 8 giugno 1920, n . 822, che concede 
agli impiegati di ritolo degli archivi nota-
rili dis tret tual i e sussidiari una ulteriore 
anticipazione sui fu tu r i st ipendi ; 

Conversione in legge del regio decreto-
legge 8 giugno 1920, n. 811, col quale si au-
mentano i diri t t i e le indennità ai cancel-
lieri e uscieri di conciliazione ; 

Conversione in legge del regio decreto 
2 maggio 1920, n- 602, che autorizza l 'au-
mento dei diri t t i di copia e di autentica-
zione spe t tan t i ai cancellieri. 

Chiedo che i primi quat t ro disegni di 
legge siano inviat i agli Uffici e- gli altri 
alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
ministro della giustizia e degli affari di 
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«culto della presentazione di questi disegni 
di legge. 

L'onorevole ministro chiede che i primi 
quat t ro di questi disegni di legge siano tra-
smessi agli Uffici e gli altri alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

{Così rimane stabilito). 

P r e s e n t a z i o n e dì re laz ioni . 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli To-
•sti di Valminuta e Marescalchi di recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

TOSTI DI VALMINUTA. Mi onoro di 
presentare alla Camera le relazioni sui di-
segni di legge : 

Autorizzazione della spesa di lire 65 
milioni per la sistemazione generale del fiu-
me Livenza ed affluenti nelle provincie di 
'Treviso, Udine e Venezia; 

Autorizzazione della spesa di lire 20 
milioni per le bonifiche del Veneto. 

MARESCALCHI. Mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : 

Controllo sulla produzione e sul com-
mercio delle viti americane. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di leg-
ge: Disposizioni relative al commercio e 
e provvedimenti contro gli aumenti ecces-
sivi dei prezzi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Targetti , il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera afferma la necessità di sot-
toporre a controllo - nell'interesse della 
collett ività - oltre che la distribuzione an-
sile la produzione del lederrate e delle merci 
di più largo consumo ; di affidare ad or-
gani nei quali siano largamente rappresen-
t a t e le organizzazioni operaie, la disciplina 
delle importazioni e delle esportazioni». 

TARGETTI . Onorevoli colleghi, il grup-
po socialista" è intervenuto largamente (e 
la Camera forse potrebbe anche dire troppo 
largamente) nella discussione di questo pro-
ge t to di legge, più che per l ' importanza 
«del progetto stesso, per la gravità e per 
l 'urgenza del problema a cui questo pro-
get to si riferisce, problema che non solo 
interessa, ma assilla, ma angustia, addo-

lora, la grande maggioranza della popola-
zione. 

E credo che sarebbe un ' inesattezza 
demagogica dire che angustia soltanto la 
popolazione operaia, perchè non risparmia 
il ceto medio, composto di umili impiegati, 
di modesti professionisti, d'insegnanti, di 
artisti, di tant i lavoratori dell ' intelletto, i 
quali sono t r is tamente costrett i a nascon-
dere queste loro privazioni, queste loro 
sofferenze per convenzionalismo sociale, 
sotto un'apparenza di decoro che le rende 
forse ancor più dolorose. 

Della gravità della situazione nella quale 
ci troviamo, molte responsabilità si potreb-
bero fissare. 

Invano economisti che, per essere or-
todossi, non dovevano essere sospettati 
dagli uomini di Governo, ammonirono che 
durante la guerra si sarebbe dovuta pre-
parare l 'economia della pace. Lo stesso am-
monimento part ì da questi nostri banchi 
ed io ricordo che fra gli altri l 'onorevole 
Casalini ebbe a dire che il problema degli 
approvvigionamenti si sarebbe imposto per 
lungo tempo anche dopo la conclusione 
della pace, presentando difficoltà non mi-
nori che durante la guerra. 

I nostri uomini di Governo non solo non 
ascoltarono questi moniti, ma si compor-
tarono in senso opposto. La Camera lo ri-
corda; appena venuto l 'armistizio, si di-
strussero tu t t i quegli strumenti che si erano 
creati per la difesa del consumatore nella 
lot ta contro le crescenti difficoltà della vita. 

Si era ta rda to a prendere queste prov-
videnze. Tut t i ricordiamo che la Germania, 
appena entrata in guerra, si era tesserata 
e che da noi si rise di questo tesseramento, 
considerandolo quasi come un sintomo di 
debolezza. Si rise dell 'altrui saggezza e si 
folleggiò ! 

Onorevoli colleghi ! È una triste verità 
che nel primo periodo della guerra europea 
e persino nel primo periodo del nostro in-
tervento, si consumò allegramente, si dila-
pidò : nessun freno nel consumo, nessun 
freno nello sperpero, nessun freno nel lusso. 
Neppure, signori, quei freni che avrebbero 
dovuto essere imposti, più che da ragioni 
di economia, da ragioni, sto per dire, di 
moral i tà ; sicché tan t i nostri fratell i quando 
dalle trincee tornavano alle loro case per 
i troppo brevi riposi, si sentivano ferire 
l 'animo vedendo che, mentre in trincea si 
soffriva e si moriva, nel Paese si viveva 
allegramente, spensieratamente. (Approva-
zioni). 
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I richiami alla real tà , venu t i da varie 
part i ma specialmente dalia nostra , <e l 'im-
pressionante opera distruggitr ice dei sot-
tomarini destarono i dormienti , costrinsero 
i nolenti, e lo Sta to si decise ad interve-
nire per l imitare , disciplinare i consumi. 
Ma fu anche allora un in te rven to incerto 
e manchevole, ' sicché so l tan to Caporet to 
rese aderente al corpo della nazione la co-
siddetta ba rda tu ra di guerra. 

Le ragioni di questo r i tardo a provve-
dere furono quelle stesse che al momento 
dell 'armistizio spinsero a precipi tosamente 
ed inconsul tamente distruggere le poche di-
fese dei consumatori . Le stesse ragioni e cioè 
i pregiudizi teorici della l ibertà di commer-
cio, la pressione di egoistici interessi e faziose 
considerazioni poli t iche. Come duran te la 
guerra a t u t t i coloro che ammonivano sulla 
necessità di l imitare i consumi si diceva che 
compivano opera di disfat t ismo, così venuto 
l 'armistizio, agli stessi si mosse l 'accusa di 
volere svalutare la v i t tor ia ! 

Non si era vinto invano - si gr idava -
e si ebbe o si volle creare nelle masse la 
illusione che la v i t tor ia - impoten te ad as-
sicurare la p a c e - p o t e s s e sanare ogni fer i ta 
di guerra ed appor ta re la t ranqui l l i tà , il be-
nessere, la facil i tà della vi ta . 

Quest ' illusione per nascere e manteners i 
esigeva che si dimenticasse ancora una vol ta 
la realtà, e cosi, facendo paghi ad un tempo 
i desideri di falsi pa t r io t t i e quelli di in-
gordi p rodut to r i e speculatori le cui brame 
avevano t roppo a lungo p remuto sotto la 
bardatura di guerra, questa fu spezzata, la-
sciando i r disgraziato consumatore senza 
corazza nel l ' impari lo t t a contro chi aveva 
preteso il r i torno della l iber tà di commer-
cio per avere quella di taglieggiarlo a suo 
piacimento. 

Quanto allora si sia per ques t ' ins ieme 
di ragioni oneste e disoneste errato, oggi si 
riconosce anche dagli uomini di Governo e 
Proprio in quest i giorni .abbiamo udi to l'o-
norevole Boleri l amentare che dopo l 'armi-
stizio si siano commesse imperdonabil i im-
previdenze. Le quali por tarono ad una 
grave situazione al imentare che sboccò, e 
forse lo è si d iment icato un po' t roppo presto, 
°ve doveva sboccare, nei moti di piazza del 
l ug l io 1919. 

L 5 imprevidenza e l ' inazione degli uomini 
Governo portò Masianello per le s t rade 

e Per le piazze! Si volle che egli gridasse, 
si armasse del suo sasso prima di prov-

vedere e neppure .allora si provvide util-
mente perchè anche sotto la pressione del-

l' indignazione popolare finalmente esplosa» 
non si agì r isolutamente , decisamente. 

L 'opera del Governo seguì un indirizzo 
incerto, indeciso, direi, se non sapessi d i 
suscitare la suscett ibi l i tà dell 'amico Salve-
mini, un indirizzo promiscuo ! 

SALVEMINI . Vi ho già f a t to l ' ab i t u -
dine. (Ilarità). 

T A R G E T T I . Un indirizzo empirico. L'o-
norevole Ni t t i forse non ebbe neppure la 
mano t roppo felice nella scelta degli no -
mini. 

L 'onorevole Murialdi, dirò con un e u f o 
nismo, non fu for tuna to . Non si t rova chi 
sia disposto a lodarne l 'operai 

Si può anche dire che il suo è stato uno-
strano destino, perchè da una par te i pro-
du t to r i gli facevano guerra, per i provve-
diment i in favore dei consumatori - almeno» 
così egli diceva - e dal l 'a l t ra i consumatori , 
molto ape r t amen te e ta lvol ta in modo 
aspro, si l amentavano che egli non t u t e -
lasse quest i loro interessi. 

Gli appunt i , le crit iche più aspre furono-
mosse al l 'opera sua. Egli fu costret to a fa re 
più ret t if iche che decret i ! 

Ebbe grande fiducia nel sistema ibrido-
dei Consorzi control lat i dallo S ta to che ha 
f a t t o aper to fal l imento. H a reso grandi van-
taggi ai p rodu t to r i che vi hanno, t r o v a t o 
un comodo monopolio, ma i consumator i ne 
a t tendono ancora il promesso sollievo. Si-
stemi che fidano sulla solidarietà t r a p r o -
du t to r i e consumator i non possano por ta re 
uti l i f ru t t i . L ' in te rven to dello Stato deve 
provvedere ad una rigida disciplina della 
produzione e del commercio e non esi tare 
a sacrificare l ' interesse individuale a quello 
della collett ività. 

L 'onorevole Alessio e l 'onorevole Soler! 
sono in quest ordine d'idee ? Anzi tu t to sono 
essi concordi sul da farsi 1 Auguro al paese 
che in caso di disaccordo non siano le idee 
dell 'onorevole Alessio a prevalere . Nè in 
questo v 'è nulla di i rr ispettoso per il mini-
stro del l ' industr ia . 

Io sono nuovo negli ambient i pa r l amen-
tar i , marni sembra non sia facile sentir lodare 
da molte par t i un uomo di governo. È cosa 
che non accade t u t t i i giorni. Ebbene , non 
si t rova chi sia avaro di elogi per l 'onore-
vole Alessio, neppure f ra i colleghi di p a r t e 
popolare che non credet te ro vedere in lui la 
persona più indicata, non so se per qualche 
sua compromet ten te dichiarazione in ma-
ter ia d ' insegnamento, a salire al posto, che 
è ora occupato così degnamente ed abil-
mente dall 'onorevole De Nicola, il qua le 
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è riuscito a ca t t ivars i persino la fiducia e 
la simpatia dell 'onorevole Barberis , men t re 
ci sono degli interessi inconciliabili t r a chi 
presiede e chi.., qualche vol ta i n t e r rompe! 
[Ilarità). 

Ma noi temiamo che l 'onorevole Alessio 
sia per b a t t e r e una s t rada pericolosa se 
egli è disposto ad inchinarsi ad una divi-
nità che per noi non è mai sazia di v i t t ime: • 
alla l iber tà di commercio. Non è ques t ione 
di l iberismo o di protezionismo. Noi non 
siamo per il protezionismo del p rodu t to re , 
ma siamo per il protezionismo del consu-
matore che è angariato, assillato, angust ia to , 
taglieggiato dalla l iber tà d 'azione lasciata 
al commercio ogni qualvol ta ci sia scarsa 
disponibili tà di p rodot t i . 

Noi non siamo schiavi di nessuna 'for-
mula, di nessun principio, ma vor remmo 
che neppure i nostr i avversar i si t r inceras-
sero dietro idee preconce t te e che non chiu-
dessero gli occhi dinanzi alla real tà , Nella 
abbondanza delle cose il consumatore t rova 
la sua difesa nella concorrenza dei produt-
tori , ma quando le cose necessarie alla vi ta , 
der ra te al imentari , merci, scarseggiano, l a 
concorrenza non è più f ra p rodu t to r i e 
commerciant i ed è invece disgrazia tamente 
i r a i consumatori , non cercati , non richiesti , 
non sollecitati ad acquistare , costret t i , pur 
di approvvigionarsi , ad acce t ta re la richie-
sta del prezzo che si fe rma sol tanto quando 
il prezzo è il più alto, il più iniquo, il più 
pe r tu rba to re del l 'economia del Paese. 

Ebbene , l 'onorevole Rubilli , sottosegre-
tar io di S ta to per l ' industr ia , parlò recen-
t e m e n t e a nome del Governo in un convegno 
di Camere di commercio. , 

Na tu r a lmen te nessuno può far to r to a 
quest i commerciant i se to rnarono a implo-
rare dal Governo il r i to rno alla più com-
ple ta l iber tà di commercio che per essi si-
gnifica l iber tà di guadagnare quan to più è 
possibile. Io parlo senza ira contrò ques te 
persone. 

Ogni classe tu te l a i propr i interessi . 
I l nostro bersaglio non sono le persone 

ma i sistemi e le loro conseguenze. 
Questi signori congressisti imploravano 

dal Governo il r i torno alla l iber tà e l 'onore-
vole Rubilli , che non so se in te rpre tò esat-
t a m e n t e il pensiero del ministro, si com-
mosse delle t r i s t i condizioni dei commer-
cianti i tal iani. Fu questo un segno di in-
giustif icata p ie tà perchè da tempo il com-
mercio non è più un rischio, e l ' incer tezza 
è sol tanto nella quan t i t à di lucro che si 
può fare . 

L 'onorevole Bulbilli disse a questi egregi 
s ignori : i vost r i vot i saranno accol t i ; l 'at-
t iv i tà commerciale ed industr ia le sarà libe-
ra ta da ogni ceppo. Non solo, ma perchè 
essi restassero ancora più sodisfat t i , recri-
minò quan to di buono era s ta to f a t t o per 
il passato dicendo (non faccio citazioni per 
non ted ia re la Camera, ma ho qui il reso-
conto del suo discorso) che i r isul ta t i otte-
nu t i dalla ba rda tu ra di guerra erano stat i 
nella maggior par te dei casi opposti a quelli 
che si volevano ot tenere! 

È inut i le dire che le parole dell 'onore-
vole Rubil l i furono accolte con la più gran-
de gioia, ma la gioia del commerciante è 
la t r i s tezza del consumatore . Se il povero 
consumatore piànge, è perchè il forni tore 
r ide t roppo . 

E così, noi domandiamo al Governo : è 
proprio questo l indirizzo che voi in tendete 
seguire? È questa la s t rada che voi inten-
de te di ba t t e r e? Ebbene , ma allora 1 espe-
rienza non vi ha par la to ! Tu t t i i generi 
a l imentar i , t u t t e le merci hanno corso al 
rialzo, ma quelle che mai hanno conosciuto 
nè diviet i nè controlli , sono quelle che 
hanno v in to il pallio in questa corsa sfre-
na ta • 

i l vino non fu mai, come è noto, con-
t ro l la to : il vino è cresciuto dal luglio 1914 
al novembre 1919 del 525 per cento. L'ono-
revole Murialdi r icordo che un giorno mi-
nacciò i p rodu t to r i di vino. I n Par lamento 
disse : bisogna dir chiaro ai p rodu t to r i che 
non de bbono 'p r e t e nde re prezzi pazzeschi. 
Ammonì che il Governo diversamente a-
v rebbe p rovvedu to ; agitò la ferula a base 
di calmieri, importazioni dalla Spagna, mo-
nopoli di vagoni serbatoio. Ma forse per 
l 'onorevole Murialdi, per il Governo del-
l 'onorevole Nitti,' ques ta ascesa dei prezzi 
del vino non valicò i limiti dell ' umana 
saggezza, i prezzi pazzeschi forse non fu-
rono ancora raggiunt i? E che cosa si at-
t e n d e v a ad in terveni re ? Che cosa si a t t em 
de ancora? 

Lasciamo da pa r t e la quest ione della pos-
sibile esportazione del vino, la questione 
dell 'uso del vino. A me repugna q u e s t a gara a d 
imporre l 'as t inenza, a predicare la morti-
ficazione del corpo e dello spirito. L'uomo, 
ama la vi ta , vuol gode r l a : di qualunque 
par t i to , ed anche, o colleghi' del Pa r t i to po-
polare, di qualunque credenza sia. Ma non 
so quan to conferisca, alla economia nazio-, 
naie che 10 miliardi si consumino nel vino, 
che è t u t t ' a l t r o che un consumo indispen-
sabile! 
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Nelle merci sottoposte a controllo ogni 
qualvolta la vigilanza si indebolì, o il con-
trollo fu sospeso, si ebbe sempre a verifi-
care un aumento, un mutamento di prezzi. 
E questo in Italia, come altrove. Durante 
la guerra vi era la requisizione della lana. 
Tolta la requisizione i manufatti subirono 
un'impressionante aumento di prezzi. Così in 
Inghilterra, dove le conclusioni dell'inchie-
sta della sottocommissione della lana, nomi-
nata in applicazione della legge sui profitti 
eccessivi, accertava che finché durò il con-
trollo del Governo, i prezzi inglesi furono 
considerevolmente inferiori a quelli correnti 
altrove. All'abolizione del controllo nell'a-
prile 1919, tenne immediatamente dietro 
un grande impressionante aumento di 
prezzi. 

Sono fatti , questi, dinanzi ai quali do-
vrebbe cedere ogni principio economico che 
non li ammetta possibili. 

Che cosa è accaduto del grano quando 
l'anno scorso si sostituì alla requisizione 
l'offerta spontanea! Si ebbe un rendimento 
inferiore di quattro milioni di quintali a 
quella avuta l 'anno prima con la requisi-
zione. 

Si ritenne che non vi fosse più la psico-
logia di guerra che consentisse la requisi-
zione cqatta - ebbe a dire alla-Camera l'o-
norevole Soleri - ma fu un errore! 

Non dobbiamo scagliarsi contro i con-
tadini che prima non offrirono ed oggi noti 
vogliono consegnare il frutto del loro la-
voro poiché il loro atteggiamento facilmente 
si spiega. 

Indiscutibile è la .gravità del fatto per-
chè non è senza significato che le forze più 
conservatrici, oggi si ribellino alla volontà 
dello Stato, ma coma meravigliarci che il 
contadino costretto a vendere a prezzo di 
imperio il frutto del suo lavoro, e costretto 
poi quando varca la barriera daziaria e si 
avvicina ad un esercente per fare acquisti 
di indumenti da vestiario o d'altro ad es-
sere vittima indifesa dell'altrui ingordigia, 
si ribelli ed insorgaì (Approvazioni ali estre-
ma sinistra). 

L'onorevole Alessio ci dirà che col pro-
getto che noi combattiamo si provvede ad 
abbassare il costo della vita perchè si sta-
bilisce il controllo dei prezzi. Anzitutto si 
tratta di una facoltà attribuita al mini-
stro ; inoltre il controllo è affidato ad or-' 
gani per noi insufficienti. Infine, a che serve 
d controllo sui prezzi di produzione se non 
e accompagnato dal controllo sul mercato 
delle materie prime e dal controllo del com-

mercio della divisa estera? Se il produttore 
avrà facoltà di dire che egli ha acquistato 
una sterlina a 100 mentre l ' h a acquistata 
a 70, egli sarà libero di profittare illecita-
tamente di questo 30 per cento con la so-
disfazione di vedere legittimato dal con-
trollo il suo malo operare ! 

Quando lasciando libero il mercato delle 
materie prime lasciate che su esse si sferri 
la più larga speculazione, avrete la soddi-
sfazione poi di controllare quello che già è 
stato fatto di male ma non di potervi ri-
parare. 

Nel progetto si stabilisce anche la deci-
sione dei divieti di esportazione e di im-
portazione. Ma se questa disciplina delle 
importazioni e delle esportazioni non si sot-
topone ad organismi nei quali siano larga-
mente rappresentate le organizzazioni ope-
raie, non si otterrà alcun utile risultato. 
La relazione della Commissione parlamen-
mentare d'inchiesta sulle esportazioni du-
rante la guerra che ha dimostrato come 
alcuni industriali italiani siano stati, e nel 
periodo della neutralità e persino dopo, fra 
i migliori fornitori degli Imperi Centrali 
anche di materie che poi divennero stru-
menti di morte per i nostri fratelli, ammo-
nisce di quanto occorre fare. 

La materia da disciplinare è di somma 
importanza perchè occorre impedire l ' im-
portazione di tutto ciò che non è stretta-
mente necessario. È una verità indiscutibile 
che più aumenta lo sbi lancio ' fra importa-
zione ed esportazione e più aumenta la sva-
lutazione .della moneta, diminuendone la 
capacità di acquisto, sicché non è leci f o, 
è delittuo so' importare qualsiasi cosa che 
non sia strettamente necessaria e indispen-
sabile alla vita. 

Ebbene la Camera rifletta su queste po-
che cifre che mi permetto ricordarle. Nel 
1919 si importò per 34 milioni di gioielli ed 
orologi, per 23 milioni di pietre preziose, 
per 44 milioni di pizzi e passamanterie e 
pelliccie. 

L'onorevole Nitti, da presidente del Con-
siglio, trovò nello sfarzo di pelliccie di al-
tissimo prezzo lo spunto per un bel brano 
oratorio applaudito da tut ta la Camera -
forse in quell'occasione applaudimmo anche 
noi che gli votavamo sempre contro, ma per 
impedire che queste pelliccie siportino dalle 
più doviziose signore il più sicuro mezzo è 
impedire che si introducano in I t a l i a ! 

Ho visto un gesto sul banco del Go verno, 
che forse vuol dire l'impossibilità in cui il 
Governo si trova d'impedirlo, a causa di 
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certe convenzioni del periodo della guerra, 
per le quali la Francia, l 'Inghilterra e gli 
Stati Uniti possono impedire all 'Italia di 
porre divieti d'importazione, ai loro danni. 

Sarebbe cosa questa degna di malinco-
nici rilievi: si è detto autorevolmente, an-
che dall 'onorevole Luzzatt i se ben ricordo, 
che gli stipulatori del trattato di Londra 
avrebbero potuto ottenere dagli alleati la 
stabilizzazione dei cambi durante la guerra 
e per i primi anni della pace, si è detto che 
si sarebbe allora e poi potuto ottenere as-
sicurazioni di approvvigionamento anche 
per il periodo post-bellicò ed in cambio di 
ciò che non si è avuto si sa quanto abbiamo 
dovuto concedere! 

Ma, signori del Governo il controllo sul 
commercio della valuta estera servirebbe 
anche a correggere quest ' incomoda situa-
zione perchè negando la possibilità di acqui-
stare liberamente la divisa estera si impe-
disce qualsiasi acquisto presso qualsiasi na-
zione, che non si ritenga corrispondere alle 
necessità del paese. 

Onorevoli colleghi, io non intendo abu-
sare ancora a lungo della vostra cortese 
pazienza verso me troppo benevola, tanto 
più che i colleghi che mi hanno preceduto 
da questi banchi hanno fatto un esame 
analitico del progetto governativo, contro 
il quale noi voteremo non per preconcetti 
perchè altri disegni di legge dell' attuale 
Ministero abbiamo votato ; alcuni di noi 
potranno anche dire che se ne sono votat i 
troppi... 

L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Y i siete stancati così 
presto ? 

T A E G E T T I . Veda, onorevole Labriola, 
chissà se ci saremmo stancati se il progetto 
del Governo non presentasse direttive del 
tut to opposte a quelle sostenute da questa 
parte. 

Noi sosteniamo l ' intervento più deciso 
dello Stato per controllare la produzione, 
gli scambi, la distribuzione e il consumo. 
Non è malanimo di nessuno, ma l'indu-
striale, finché sarà libero di scegliere tra 
il prodotto che più gli rende ed è meno 
utile alla col lett ività, ed un altro per lui 
più redditizio, sceglierà sempre questo. (Ap-
provazioni air estrema sinistra). 

E così l 'interesse individuale trionferà 
col sacrifizio dell'interesse collettivo. 

Nè potrebbe avvenire diversamente nè 
saremo noi a meravigliarci che sia così nè 
a pretendere che l 'egoismo capitalista ciò 
eviti . 

La v i ta sociale è nell 'attuale regime una 
continua lotta di diversi interessi. Si dice 
che l ' intervento dello Stato ha dei difetti. 

Siamo noi a proclamarlo e a dire che 
occorre renderlo agile, pronto, servendosi 
delle cooperative, delle associazioni dei 
consumatori, degli enti locali. 

In sintesi, lo Stato deve fare quanto oc-
corre per »armare i consumatori in questa 
lotta impari fra i loro bisogni e l 'ingordi-
gia altrui. 

Questo nostro indirizzo dà v i ta al com-
plesso di emendamenti presentati dal grup-
po e che saranno fra poco svolti e illustrati 
dall 'amico Casalini. 

Se v 'è qualche compagno del gruppo che, 
per legittime preoccupazioni di tendenza, 
tema che il Governo accetti questo nostro 
progetto di legge, io potrei rassicurarlo, e 
farmi mallevadore per il Governo, che esso 
non accetterà queste nostre proposte, giac-
ché sono inspirate a concetti opposti a-
quelli a cui s'inspira il ministro competente. 

Questi nostri emendamenti rappresen-
tano come un avviamento a quella che po-
trebbe essere la disciplina della produzione 
e la distribuzione in un nuovo regime : un 
timido avviamento. 

Ho sentito l 'onorevole Belardel l i dire 
che il Governo dovrebbe accettarli . Certo, 
rifiutandosi, il Governo non va incontro al 
favore popolare! L 'onorevole Soleri l 'altro 
giorno diceva che egli correva il rischio di 
diventare l 'uomo più impopolare d'Italia. 
Ma a me parve che lo dicesse come una 
bella donna può dire di essere brutta, cioè 
ùnicamente per sollevare un coro di pro-
teste. 

Voci. Sì, sì. 
T A E G E T T I . S'intende, quando vi siano 

uomini ad ascoltarla : altre donne non pro-
testerebbero... Tale rischio forse corre in-
vece il ministro dell 'industria. 

Ma egli è uomo di studio, di fermi pro-
positi e quindi tale da non temere l'impo-
polarità, se lo assista il convincimento di 
servire uti lmente ai suoi principi, e al bene 
della Nazione. 

Noi vorremmo poterci augurare che egli 
dubitasse della bontà dei suoi propositi la 
cui applicazione noi riteniamo dannosissima 
per la soluzione di questo grave problema. 

Con questo, onorevoli colleghi, noi non 
ci illudiamo certo su la portata dei nostri 
emendamenti che formano quasi un nuovo 
progetto. 

L 'onorevole Cavazzoni, in un discorso 
franco, risoluto, eloquente, diceva che il 
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problema del caro costo della vita è molto 
complesso. 

Ma noi siamo i primi a riconoscerlo e 
s a p p i a m o che un proget to di legge anche 
rispondente ai nostri concett i non pot rebbe 
agire che su quel t an to di cause artificiali di 
questo grave fenomeno, che sono influen-
zabili, suscettibili di essere in qualche modo 
corrette. 

Il problema ha origini remote, resulta dai 
più diversi elementi; esso è collegato a t u t t a 
l'economia nazionale, non solo, ma persino 
all'economia europea, a quella mondiale, 
e la guerra l 'ha esasperato al pun to da 
renderlo il problema dominante dell 'ora 
che volge poiché non è più quello dell 'alto 
costo della vi ta ma è il problema del come 
vivere senza privazioni e sofferenze! 

Altri può aver creduto che la guerra 
fosse una grande tempesta , che una volta 
passata lasciasse più terso il cielo, più se-
reno l 'orizzonte : non noi ! A ogni modo 
questa tempesta t ravolgente uomini e cose 
è forse passata ? Ma come ? Ma da quando ? 
Coi due miliardi che dall 'armistizio ci co-
sta l'ingiusta e giustamente r innegata pe-
netrazione Albanese, coi dieci miliardi che 
dall'armistizio ci costa , l 'occupazione del-
l'altra sponda? La guerra è finita, la pace 
è venuta? Ma da dove la pace può spun-
tare? Da Versailles? 

Filippo Turat i scul toreamente ebbe a 
dire che quel t r a t t a to è l 'applicazione del 
capitalismo nella forma più aspra alla poli-
tica delle nazioni. Gli uomini di Versailles 
avevano l 'animo t roppo pieno del desiderio 
di esercitare vende t te e sopraffazioni su i 
vinti per potersi preoccupare di come far 
vivere l 'Europa, a cui per vivere necessita 
la solidarietà economica di t u t t i i popoli, 
vincitori e vinti . 

La pace cartaginese di Clemenceau non 
poteva essere che la continuazione della 
guerra! Occorre dunque rompere queste ca-
tene che ci avvincono al passato. Bisogna 
distruggere questo pa t to che è di guerra 
e non di pace. E a questo punto, onorevoli 
colleghi, dovrò dirvi, r ipetervi , se crediamo 
c l l e da questo o da altro Governo in que-
sto regime ciò possa mai farsi ? 

M a noi non siamo qui a farci reciproca-mente della propaganda e a tentare l 'uno la 
conversione del l 'a l t ro! Ciascuno a f fe rmala 
Propria fede e la serve con dignitosa fie-

zza. Gli avveniment i che si ma turano di-
^ n o chi avrà contras ta to e chi agevolato 
v a f f r e t t a t o quest 'ascendere del l 'umanità 
g . 0 U n a più alta forma di convivenza 

iaie. ( Vivi applausi all'estrema sinistra). 

Chiusura di votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miliani ha 
facol tà di recarsi alla t r ibuna per presen-
tare delle- relazioni. 

MILIANI . A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 ot tobre 1919, n. 2159, concernente l 'au-
mento delle tariffe di t rasporto sulle fer-
rovie dello Stato ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 ot tobre 1919, n. 1995, che approva i prov-
vediment i per favorire la produzione e la 
utilizzazione dell 'energia elet tr ica. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Si riprende la discussione dei disegno di 
legge : Disposizioni relative al commercio 
e provvedimenti contro gli aumenti ecces-
sivi dei prezzi. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione del disegno di legge: Disposizioni re-
lat ive al commercio e provvediment i contro 
gli aument i eccessivi dei prezzi. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Ca-
salìni. 

CASALINE Onorevoli colleghi, come ha 
ri levato un momento fa l 'onorevole Tar-
getti , noi abbiamo vota to t u t t i i precedent i 
disegni di legge presenta t i in mater ia finan-
ziaria dall 'onorevole Giolitti. Certamente 
nel nostro voto non c'è stato un intendi-
mento ministerialista. I l nostro voto dipen-
deva, necessariamente, da alcuni concett i 
fondamental i da cui quei proget t i erano 
dominati . Votando contro, noi avremmo 
evidentemente negata una par te di pen-
siero per la quale ci siamo ba t t u t i negli 
anni scorsi, con particolare insistenza. 

Ci t roviamo in un 'a l t ra situazione di 
animo di f ron te al proget to che abbiamo 
in esame. Possiamo faci lmente assumere 
a t teggiamento contrario nel suo riguardo 
in quanto che non rappresenta che, in mi-
nima parte , il nostro pensiero. 

Il proget to del Governo si presenta con 
la seduzione del t i to lo: quindi dovrebbe 



Atti Parlamentari — 4702 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 AGOSTO 1 9 2 0 

essere rivolto a mitigare l 'asprezza della 
vita, ma , ' in real tà , non è che un insieme 
di provvediment i d 'urgenza, a cui vanno 
collegati alcuni altri provvediment i che 
tendono a dare .qualche maggiore forza allo 
Stato nella difesa delle popolazioni. Ma il 
proget to non è alcunché di organico, che 
permet ta di sperare che le popolazioni tro-
veranno in esso e j->er esso qualche addol-
cimento alle loro maggiori sofferenze. 

È appunto perchè abbiamo esaminato 
minutamente il vostro disegno di legge, si-
gnori del Governo, è appunto perchè ci 
siamo studiat i di apportare ad esso degli 
emendamenti , come abbiamo fa t to per i 
progetti precedent i che, mano a mano, 
è venuta crescendo la quant i tà delle nostre 
osservazioni alle vostre proposte, sicché è 
nato non un vero contro progetto, ma una 
lunga serie di emendamenti , 'che furono rac-
colti a par te essenzialmente per l 'opportu-
ni tà di met te re innanzi alla Camera t u t t a 
una linea di pensiero che profondamente 
divergeva dalla linea di pensiero prospet-
t a t a dal proget to governativo. 

Il mio insieme di emendamenti , non ha, 
desidero avvertir lo, valore di progetto. 
Noi ben altro desideriamo e possiamo dire 
sopra questo argomento ; e già uno dei no-
stri migliori, l 'onorevole Reina, che fece 
l 'al tro giorno un discorso vasto e nut r i to 
dii pensiero, ha già predisposto una pro-
posta di legge che. potrà venire più tardi 
alla Camera a rappresentare integralmente 
il pensiero del par t i to socialista sopra que-
sta grave e discussa matèr ia . 

Mi limiterò a esaminare la s t ru t tu ra 
complessiva dei miei emendamenti , tenendo 
presente l 'osservazione che mi faceva qual-
che giorno fa, col suo sorriso così caratte-
ristico, l 'onorevole presidente del Consiglio, 
leggendo un mio ordine del giorno : « Forse 
col suo discorso - egli diceva - in tende rias-
sumere- il suo ordine del giorno ». 

Onorevoli colleghi ; io intendo oggi fare 
qualche cosa di simile; dacché i miei emen-
dament i sono così numerosi, intendo non 
esporli ma riassumerne, con molta rapidi tà , 
lo spirito. 

.Noi .dobbiamo par t i re da un pun to di 
vista chiaro. Sopra tu t to dobbiamo metterci 
d 'accordo sopra il punto di partenza, per-
chè in questo modo la nostra dimostrazione 
sarà più serrata e convincente. 

Noi non ci facciamo illusioni per quanto 
r iguarda il costo della vi ta in un tempo 
prossimo. 

Noi crediamo che l 'a l to costo dei generi 
di pr ima necessità abbia t re gruppi di 
cause fondamenta l i : cause che non si pos-
sono eliminare con una politica solo nazio-
nale ; cause che si possono eliminare solo 
con grande lentezza, nel campo della vita 
interna, della politica nazionale ; cause che 
si possono, invece, eliminare, ove esista 
un 'opera di Governo veramente energica e 
fa t t iva . 

Come già altri ha osservato, l 'al to costo 
della vi ta dipende da fa t tor i generali della 
economia mondiale, dipende dalla politica 
internazionale, su cui noi italiani, special-
mente noi italiani, dopo che la guerra ci 
ha tol to una par te della nostra indipen-
denza, non possiamo influire profonda-
mente . 

Yi sono cause internazionali che influisco-
no sull 'alto prezzo delle materie prime, che 
influiscono sull 'altezza dei noli, che in-
fluiscono sopra il deprezzamento della no-
stra moneta . 

Sono t u t t e cause che si elimineranno 
grada tamente nel tempo, ma nelle quali 
noi non possiamo intervenire con speranza 
di qualche successo, con una nostra poli-
tica economica. 

Porse, onorevoli colleghi, in qualche 
par te possiamo intervenire, ma non tanto 
nella politica economica, quanto nella po-
litica generale, cooperando, sovra tu t to , ad 
aff re t tare la fine della guerra. Facendo ujia 
pol i t ica la quale ci conduca definitivamente 
alla pace t ra t u t t i i popoli, potremo, per 
indiret ta via, arrivare a colpire una parte 
almeno delle ragioni internazionali che 

.mantengono l 'a l to costo della vi ta . 
Quindi, quando compiamo in q u e s t a Ca-

mera azioni che paiono quasi inefficaci, al-
meno nei rappor t i della nostra vi ta interna, 
noi facciamo invece opera che, in parte, può 
riflettersi anche sulla politica dei prezzi, 
perchè dalla pacificazione generale può ve-
nire veramente quell 'addolcimento dei prez-
zi che al t r imenti non avremo. 

I l secondo gruppo di cause, ho detto, 
non può essere addolcito che con grande 
lentezza anche, nell 'ambito stesso d e l l a na-
zione, anche dopo che la pace fosse v e n u t a 
a Sorridere di nuovo a l l e popolazioni. 

A mantenere il prezzo elevato vi s o n o 
due elementi fondamenta l i : il fa t to della 
sottoproduzione, il fa t to del s o p r a p r o f i t t o . 

Noi abbiamo un elemento di costo che, 
cer tamente , influirà decisamente oramai sul-
alto prezzo dei prodott i , abbiamo l'ele-
mento dato dalle maestranze operaie. 
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Una volta molti generi prodot t i avevano 
un basso costo, un basso prezzo, anche per-
chè nel costo era incorporato un frana-
mento dell 'agiatezza di pochi nomini, di 
quelli che avevano nelle loro mani la som-
ma della direzione dell ' industria e dell'agri-
coltura. Oggi abbiamo incorporato nel co-
sto dei prodot t i anche un f rammento di 
agiatezza dei p rodut to r i contadini ed ope-
rai, sia sotto la forma di un aumento del 
loro salario, sia sotto la forma di una di-
minuzione della loro prestazione d 'opera, 
cioè della loro fat ica. Ora su questo ter-
reno, onorevoli colleghi, noi non possiamo 
farci illusioni. Queste conquiste della classe 
operaia, conquiste di miglior tenore di vi ta , 
conquiste di addolcimento della servitù del 
lavoro, r imarranno definitive. 

Ma, pure su questo terreno, noi avremo 
certamente dei miglioramenti, nei r iguardi 
del costo, in quanto che, lentamente, si 
riuscirà a combat tere quel fenomeno della 
sotto produzione al quale molti hanno ac-
cennato. 

Il fenomeno non sarà combat tu to con 
una legislazione reazionaria, che le classi 
operaie non permet te ranno si realizzi, ma 
con un graduale miglioramento del siste-
ma pro-duttivo, con un più alacre r i torno 
al lavoro di quelle maestranze che se ne 
fossero al lontanate . Evidentemente sopra 
questo terreno non potremo procedere che 
con grande lentezza, perchè si t r a t t a di 
nn organamento migliore della produzio-
ne, si t r a t t a di t u t t o un migliore orien-
tamento delia psicologia di grandi masse 
umane. 

Un'altra causa collaterale, che andrà 
lentamente at tenuandosi , sarà il soprapro-
fìtto che oggi si ricava in ogni campo della 
produzione. Si t r a t t a di un sopraprofì t to 
che è in perfe t ta relazione con la scarsezza 
delie materie prime e dei prodot t i . In al tre 
parole l ' industriale può produrre a qualun-
que prezzo, perchè non ha controlli, non 
ha concorrenza, nè in terna nè internazio-
nale. 

Mi sono t rovato , ad esempio, di f ronte 
a l n dus t r i a i i che mi dicevano : gli operai 
C a© hanno fa t to sciopero ri tornino al la-
V o r o > non facciamo questione di salari ; 
Ubiamo bisogno di produrre ; abbiamo un 
Cercato aperto dinanzi a noi, basta che 
Produciamo, daremo tu t to quello che ci 
® uedono, ma ri tornino al lavoro. E perchè 

0 dicevano "i Perchè la questione del costo 
loro prodot to non aveva in quel mo-

mento per essi importanza decisiva. 

È perciò che abbiamo assistito ad un fe-
nomeno generale, quello che è avvenuto 
in I tal ia, ad esempio, dopo la guerra, al 
fenomeno di masse le quali hanno po tu to 
presentarsi , senza ot tenerne repulsa, ai loro 
industrial i ed avere r ipe tu tamente conces-
sioni di tariffe assai migliori, mentre nel 
passato dovevano sopportare lot te gravis-
sime. 

Se pensate a questo fa t to non pote te 
r icavarne che una sola deduzione, e cioè 
che gli industriali non avevano alcuna dif-
ficoltà di r icavare, sopra il 'prezzo mag-
giore dell 'oggetto prodot to , quei migliora-
ment i economici che essi concedevano ai 
loro dipendenti . 

Questa causa della ascesa del profi t to, 
potrà essere combat tu ta solo con lentezza, 
man mano, cioè che si r icosti tuiranno le 
scorte e vi sarà un inizio di concorrenza 
commerciale nazionale ed internazionale. 

Invece, il terzo-gruppo di cause può es-
sere con relat iva facilità combat tu to quando 
vi sia una for te azione di Stato e quando 
vi sia una for te azione di coloro che sono 
d i re t tamente interessati . 

Onorevoli colleghi, non si t r a t t a di cosa di 
poco conto; alcuni accennano alla poca im-
portanza della lo t ta contro la\ speculazione 
sulla riduzione di prezzi di vendi ta , ma 
ritengo che invece una importanza notevole 
questa lot ta possa avere. 

Yi citerò due esempi personali, control-
lati esa t tamente da me. 

Ad un dato giorno vi era scarsezza di 
la t te nella mia ci t tà , e subito comparvero 
presso i r ivenditori al minuto barat to l i di 
la t te condensato col prezzo di 5.50 e 6 lire 
al barat tolo . Siccome ero impressionato del 
fa t to , anche nella mia quali tà di di re t tore 
di un is t i tuto per bambini, part i i immedia-
t amen te per il luogo di produzione, e feci 
un con t ra t to di 8,000 scatole di la t te al 
prezzo di 2 lire alla scatola. Col dazio e al-
t re piccole spese ogni scatola venne a co-
starmi 2.20, mentre il commercio, approfit-
t ando della grande domanda, aveva por ta to 
il prezzo a 5.50 ed a 6 lire. 

Un secondo esempio. Eravamo a una delle 
ul t ime campagne estive ed avevo bisogno 
di r i fornirmi di carne-americana per la cam-
pagna. Comperai scatole di carne di pr ima 
qual i tà che mi furono cedute da un com-
merciante a 7 lire la scatola di 900 grammi 
net t i . Contemporaneamente un 'amica di 
famiglia comperava in uno dei magazzini 
principali della cit tà una certa provvista 
di carne della medesima marca e la pagava 
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14 lire la scatola. Dopo pochi giorni, essen-
dosi fa t ta ressa per l 'acquisto di questo a-
l imento, il prezzo fu portato a 21 lire. Tre 
volte quello che l 'avevo pagata io stesso! 

A questi esempi che ho portato qui, tu t t i 
voi potreste certamente aggiungerne altri. 

Vi è evidentemente oggi un margine di 
sopraprofitto del produttore diretto, dell'in-
termediario e del dettagliante, che può es-
sere fortemente ridotto se vengano predi-
sposti organi speciali in questa lotta. 

Ecco quindi quello che è il punto cen-
trale sul quale noi dovremmo essere d'ac-
cordo o metterci d'accordo. 

I l punto centrale è questo: combattere 
il monopolio di fatto, che si è stabilito in 
I ta l ia come negli altri paesi. 

Credo di non errare dicendo che questo 
fenomeno fu osservato in ogni tempo. Esso 
venne in maniera pittoresca descritto da 
Bast iat . Egli diceva: « I prezzi aumentano 
quando è il consumatore che corre dietro 
al produttore. I prezzi diminuiscono quan-
do invece è il produttore che corre dietro 
al consumatore ». 

Contro le conseguenze che nascono da 
questa situazione dobbiamo reagire. 

Noi abbiamo riconosciuto invece che il 
progetto presentato dal Governo non si 
presta alla lot ta contro le conseguenze del 
monopolio. 

Voi, onorevoli signori del Governo, fate 
essenzialmente fidanza su un certo numero 
di rigorose penalità. I l progetto di legge 
essenzialmente sopra questo punto si in-
carna. 

Ora, riandando tut ta la storia passata, 
siamo avverti t i che la penalità non ha uc-
ciso o frenata mai la speculazione. Tut ta 
la storia di ogni tempo, di ogni età , ha di-
mostrato che, non ostante ogni sorta di 
grida contro gli accaparratori o contro gli 
esercenti , i prezzi dei generi sono cresciuti 
quando ne venne una carestia. 

Se non vogliamo fare dell 'utopia, se vo-
gliamo lottare con efficacia contro il feno-
meno dell'asprezza dei prezzi, dovuto alla 
speculazione, dobbiamo creare, non delle 
parole contro i fatt i , ma degli istituti contro 
i fat t i criminosi che si vanno compiendo. 

Di questa materia il disegno di legge go-
vernativo "tace completamente non ostante 
che parole ben chiare fossero state pronun-
ziate dal banco del Governo. 

Nella seduta del 24 giugno 1920 l 'onore-
vole Giolitti, presentandosi alla' Camera, 
riassumeva il suo pensiero, per quanto ri-
guarda i problemi economici, in questi ter-

mini, che non consentono dubbi: « Come 
avviamento alla soluzione più radicale del 
problema operaio nell ' industria e nell'agri-
coltura, ci proponiamo di rivolgerci alla 
cooperazione nel campo delle opere pub-
bliche ed in ispecie nei lavori pubblici 
tanto per quelli delle industrie statali quan-
to per quelli che riguardano le coltiva-
zioni... ». E finiva il suo pensiero così : « La 
cooperazione, tecnicamente meglio organiz-
zata con l 'aiuto dello Stato , dev'essere il 
serio avviamento a un nuovo ordinamento 
del lavoro. A tal fine facciamo serio affi-
damento sul Consiglio del lavoro, ecc. ». 

L'onorevole Giolitti faceva affidamento 
dunque, per la sua politica di lavoro e di 
rinnovata vita economica, sulla grande forza 
umana e sociale 'della cooperazione. 

E l 'altro giorno5 stesso l 'onorevole So-
leri parlando, con grande chiarezza, in que-
sta Camera dei problemi che riguardano il 
rifornimento granario, essenziale per il no-
stro paese, confermava le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio e diceva ; « Io ri-
tengo che la cooperazione possa costituire 
il binario a cui debba pacificamente av-
viarsi quella radicale profonda trasforma-
zione economico-sociale che ai giorno di 
oggi non può più impedirsi. La. coopera-
zione può sostituire al conflitto degli egoi-
smi contrastanti , che sono germe di disso-
luzione sociale, la solidarietà». E più oltre 
egli aggiungeva altri pensieri che conforta-
vavano la Camera nella speranza di una 
prossima azione per quanto riguarda la 
cooperazione. 

Invece , onorevoli signori del Governo, 
voi siete venuti dinanzi alla Camera sem-
plicemente con un insieme di provvedi-
menti che potranno avere qualche risul-
ta to pratico, ma che non hanno questa su-
prema virtù di costituire, contro il fatto 
dell'abuso nella produzione e nel commer-
cio, il fat to nuovo dell'aiuto largo, decisivo 
alle forme nuove del municipalismo e della 
coperazione. Di modo che, onorevoli colle-
ghi, tu t ta la prima parte dei miei emenda-
menti è diretta a costituire la nuova forza 
di ordine economico, di ordine finanziario, 
di ordine tecnico a favore delle iniziative 
municipali, a favore delle iniziative coope-
rative, perchè credo che solo su questo ter-
reno noi potremo avere qualche risultato 
efficace nella lot ta contro il caro della 
vita. 

Dopo la dura esperienza che abbiamo 
attraversato, per quanto riguarda l'inter-
vento diretto dello Stato in fatto commer-
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ciale, in f a t t o p rodu t t i vo , r i t en iamo che in 
modo precipuo ci dobbiamo giovare delle 
forze locali, le qual i possono ut i l izzare le 
energie individual i e col let t ive, assai me-
glio che non l 'organo centra le . Allo S ta to 
occorre lasciare solo una funz ione inte-
grativa. 

Ma credo necessario si debba rafforzare 
l 'azione degli E n t i locali e della coopera-
zione, non sol tanto per ragioni economi-
che, ma anche per ragioni moral i . Dob-
biamo creare nel l 'animo delle mol t i tud in i 
una esperienza d i re t t a in mate r ia econo-
mica, perchè so l tanto con essa ev i te remo i 
pregiudizi che possono influire sulla produ-
zione di oggi e, domani , anche su quelle 
stesse organizzazioni che abbiamo crea to o 
vorremmo creare p a r t e n d o dal nost ro pen-
siero e dalle nost re ideal i tà . 

Un secondo« e lemento nella l o t t a contro 
il caro dei prezzi è da to dalla conoscenza 
del prezzo di costo. 

Di questo prob lema si è occupato il di-
segno di legge governat ivo e lo ha r isoluto 
in un de te rmina to senso. 

Esso in t ende de te rminare , a mezzo di 
pubblici funz ionar i o di esper t i il prezzo 
nazionale dei generi di largo e popolare 
consumo. Invece l ' insieme di art icoli che 
ho predisposto in ques ta mate r ia t e n d e a 
determinare i prezzi locali di costo della 
produzione e i prezzi locali di v e n d i t a da 
parte degli in te rmedia r i e dei minu tan t i . 

Su questo pun to vi è p ro fonda differenza 
tra il pensiero mio ed il pensiero dell 'ono-
revole Alessio. 

Dal pun to di v is ta semplice della cu-
riosità e del l ' indagine s tat is t ica , può essere 
sufficiente lo stabil ire il prezzo di costo 
medio nazionale. I l Governo ha a sua di-
sposizione alcuni e lement i di ordine gene-
rale che possono sfuggire, ma possono an-
che non sfuggire, agli e lement i locali. 

Ma, onorevoli colleghi, non dobbiamo 
dimenticare l ' enorme difficoltà che vi è 
nello stabilire i prezzi di costo. Non dob-
biamo neppure d iment icare l ' enorme va-
riabilità di essi ne l l ' ambi to della stessa 
provincia, ne l l ' ambi to , alle vol te , della me-
desima c i t t à . 

È quindi, secondo il mio modo di vede-
re più ut i le , anziché stabilire una media 
generale per lo S ta to , lo stabil ire invece 
dei costi nelle var ie regioni di produzione, 
1 ] i modo che dai var i i costi di produzione , 

Stato abbia a de te rmina re le medie ge-
nerali, e possa scendere anche con analisi 
P11* minute , più ver i t ie re di quelle che po-

t r ebbe ro essere f a t t e con r i levazioni t rop-
po complessive. 

E i t engo più efficace e migliore il meto-
do da me ca ldeggia to , anche perchè, se-
condo il me todo governa t ivo , si par la es-
senzia lmente di espert i , che dovrebbe ro 
essere m a n d a t i dal cent ro ad indagare i 
var i prezzi, m e n t r e vogliamo che negli stu-
di dei prezzi, nel va lu t a re i supercost i in-
t e rvengano gli e lement i locali, i qual i han-
no nello loro mani la possibi l i tà di più fa-
c i lmente conoscere e cont ro l la re gli e lement i 
locali della produzione . 

Nella s t r u t t u r a delle commissioni per 
l ' equo prezzo abbiamo da to perciò larga 
pa r t e alle maes t ranze in teressa te nella pro-
duzione, abbiamo da to larga pa r t e alle coo-
pe ra t ive di produzione , che si in teressano 
dei generi che saranno sot topos t i al con-
trollo. I n questo modo po t r emo avere la 
probabi l i tà di a r r ivare più accanto a quella 
che è la rea l tà della v i t a economica. 

Un terzo pun to , nel nost ro insieme di 
emendamen t i , r iguarda il commercio, ri-
gua rda t u t t i quegli organi di d is t r ibuzione 
che vanno , dal p r o d u t t o r e al de t t ag l i an te . 
Ora di ques ta p a r t e il disegno di legge go-
ve rna t ivo par la assai poco. Essa invece 
deve essere p r o f o n d a m e n t e anal izzata e ri-
fo rma ta , perchè noi t rov iamo in essa u n a 
delle ragioni fondamen ta l i del r incaro della 
v i ta . 

Ormai t u t t i sono d ivenut i commerc ian t i : 
i sart i , i barbier i , e via via. T u t t i com-
prano, vendono , senza alcun l imite . La 
merce passa in dieci mani e il prezzo defi-
ni t ivo al de t t ag l i an te viene e n o r m e m e n t e 
a u m e n t a t o . 

Non dobbiamo cer to farc i soverchie il-
lusioni, come alcuni fanno credere , che si 
possa avvic inare comple t amen te il consu-
ma to re al p rodu t to r e . Possiamo bensì im-
maginare che possa in te rven i re un organo 
nuovo, che compia la funzione del gros-
sista. Sarà il consorzio, la federaz ione delle 
coopera t ive , ma non possiamo immaginare 
che l 'anello in te rmedio della ca tena che va 
dal p r o d u t t o r e al consumatore possa essere 
comple t amen te soppresso. 

Quelli che hanno invoca to i con ta t t i di-
r e t t i f r a consumator i e p r o d u t t o r i h a n n o 
avu to già p ro fonde amarezze, perchè il pro-
du t t o r e , messo a con t a t t o col consumatore , 
ha t e n t a t o di s t rozzarlo come già faceva 
l ' in te rmediar io . Non dobbiamo esagerare, 
ma r iconoscere che il commercio del gros-
sista, finché non sarà p r e p a r a t a una orga-
nizzazione diversa, non possiamo d i s t rug . 
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gerlo. Si tratta di togliergli la possibilità di 
essere nocivo. 

Se, noi immaginassimo ad esempio che 
una ditta produttrice fosèe obbligata a ri-
volgersi unicamente al consumatore, essa 
probabilmente non avrebbe le qualità ne-
cessarie per farlo, perchè altro è azienda 
di produzione, altro è azienda commer-
ciale. Ad ogni modo sarebbe costretta ad 
organizzare accanto a sè un'azienda com-
merciale la quale avrebbe il suo costo di 
esercizio che influirebbe sopra il prezzo di 
vendita del prodotto. 

Per queste ragioni noi, col nostro com-
plesso di emendamenti, non ci proponiamo 
di espellere dalla vita economica questo 
elemento che sta fra produttore e consu* 
matore, ma vogliamo eliminare tutt i que-
gli anelli parassitari che addossano al prezzo 
primitivo quel prezzo aggiunto che si può 
risparmiare con una migliore organizza-
zione e una migliore disciplina del com-
mercio. E domandiamo che finalmente si 
faccia uno speciale albo di commercianti 
all'ingrosso, il carattere dei quali sia quello 
di comprare dai produttori e non dagli in-
termediari e soltanto di vendere diretta-
mente ai consumatori o ai dettaglianti. 

Del pari stabiliamo le norme per il com-
mercio al minuto, perchè solo agendo so-
pra queste forze intermedie del commer-
cio, potremo ridurre i sovra prezzi che 
rincarano i generi di prima necessità. 

Ho passato in rassegna il nucleo essen-
ziale degli emendamenti che ho presentato. 
Non sono sceso a dettagli, perchè, se mai, 
potrò farlo quando si verrà a discutere 
dei particolari. 

A me è bastato stabilire che, di fronte 
al concetto del Governo che, secondo noi, 
non incide sul fenomeno gravissimo' del-
l'asprezza del caro della vita, si possono 
introdurre elementi più efficaci, per sosti-
tuire alle parole i fatti. 

Naturalmente, su questa materia le opi-
nioni possono essere diverse e si potrebbero 
moltiplicare le critiche anche agli stessi e-
mendamenti da noi presentati, in quanto 
si tratta di una materia infinitamente varia, 
complessa difficile. 

Ma noi crediamo di avere delineati in-
nanzi alla Camera, per il dovere che ci viene 
dal nostro mandato, i nostri concetti che po-
tranno essere discussi, ma che, se applicati, 
potrebbero giovare al fine che ci proponiamo. 

Abbiamo compiuto questo dovere, per-
chè non vorremmo che si ritornasse ad una 
politica sorpassata. 

Si è ormai riconosciuto che la 'guerra ha 
profondamente mutato la nostra vita eco-
nomica e sociale. Si è detto che è avvenuta 
una rivoluzione e che bisogna mutare pro-
fondamente i nostri rapporti sociali, ma 
poi si è lasciato andare ogni cosa alla de-
riva, fino a che ogni fenomeno si acutiz-
zasse e si inasprisse. 

Anche oggi il Governo è venuto a dire 
che occorrono provvedimenti, che deve es-
sere rinnovata la vita della nazione sul ter-
reno economico sociale. Ma quando si esce 
dal semplice tema del finanziamento dello 
Stato e si entra nei primi frammenti di ri-
costituzione, ecco che subito si dimentica 
che la vita è profondamente mutata, che 
non possiamo tornare indietro e si propone 
alla Càmera un provvedimento di modesta 
portata. 

Onorevoli colleghi, no» dobbiamo di-
menticare che la vita è effettivamente mu-
tata e che non si torna indietro. Dobbiamo 
creare per le masse una vita nuova econo-
mica! Se non la creeremo noi, essa si creerà 
attraverso la forza del popolo, forse anche 
attraverso la sua violenza. 

Certo la vita non morrà. La vita, col-
pita rinascerà. Ma mi dorrebbe che alle vie 
della ragione si dovesse sostituire l'impeto 
travolgente della violenza, nel nome del 
dolore umano, che dovrebbe ancora in-
cidersi inùtilmente sulla carne e sugli spi-
riti degli uomini tanto profondamente mar-
toriati dalla lunga guerra. (Applausi all'e-
strema sinistra). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura. 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 19 giugno 1919, n. 1192, e 6 lu-
glio 1919, n. 1324, e del regio decreto 2 set-
tembre 1919, n. 1858, concernenti la compo-
sizione e le attribuzioni d e l l a Commissione 
di vigilanza per l'esecuzione delle leggi e 
dei decreti sul bonificamento e la coloniz-
zazione dell'Agro romano ed altri territori 
laziali, e del regio decreto 7 marzo 1920, 
n. 314, che autorizza il Governo a modifi-
care la composizione e la competenza della 
Commissione stessa ; 

Conversione in legge del regio decreto 
7 marzo 1^20, n. 315, che eleva i limiti mas-
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simi delia tassa comunale di escavazione 
della p ie t ra pomice nell ' isola di Lipari ; 

Conversione in legge del regio decreto 
9 novembre 1919, n, 2297, che estende al-
cune disposizioni delle leggi sul bonifica-
mento dell 'Agro romano ad al tr i compren-
sori di bonifica idraulica di pr ima categoria; 

Conversione in legge dei regi decreti 
22 aprile 1915, n. 497 e 2 maggio 1915, nu-
mero 566, prescriventi limiti di peso per la 
macellazione dei vitelli, del decreto luogo-
tenenziale 28 dicembre 1916, n. 18Ì0, recante 
norme per disciplinare la macellazione delle 
vacche e delle giovenche gestant i e dei vi-
telli, e del decreto luogotenenziale 13 aprile 
1919. n. 574, che disciplina la macellazione 
dei vitelli. 

Chiedo che questi disegni di legge sieno 
inviati agli Uffici. 

Mi onoro poi di presentare i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
4 maggio 1920, n. 661, che autorizza la co-
stituzione di un consorzio di Casse di ri-
sparmio e di Banche popolari nel Veneto 
per l'esercizio del credito agrario nelle 
Venezie ; 

Conversione in legge del regio decreto 
7 giugno 1920, n. 777, che stabilisce la ta -
bella organica ed il t r a t t a m e n t o economico 
del personale di custodia del Corpo reale 
delle foreste ; 

Conversione in legge del regio decreto 
6 maggio 1915, n, 588, e del decreto luogo-
tenenziale 29 dicembre 1915, n. 1967, relat ivi 
alla ricostituzione del pat r imonio zootecnico 
nei paesi colpiti" dal te r remoto del 13 gen-
naio 1915 ; che chiedo sieno inviat i alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
ministro per l 'agricol tura, della presenta-
zione di quest i disegni di legge, dei quali 
1 primi quat t ro , se non sorgono opposi-
zioni, saranno inviati , com'egli chiede, al-
l'esame degli Uffici e gli al tr i a quello 
•Iella Giunta generale del bilancio. 

{Così rimane stabilito). 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ja-
C 1 ]ii a recarsi alla t r ibuna per presentare 

relazione. 
JACINI/,'relatore. Mi onoro di presen-

t e alla Camera la relazione della Cornis-
e n e sul disegno di legge : 

«Conversione in legge del regio decreto-
i e gge l i novembre 1919, n. 2160, che abroga 

l 'ar t icolo 150 del regio decreto 6 dicembre 
1865, n. 2626, e de te rmina le norme per la 
trasmissione di relazioni scr i t te al Comitato 
di s ta t i s t i ca» . (Approvato dal Senato). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e dis t r ibui ta . 
Si riprende la discussione del disegno di 

legge : Disposizioni relative al commercio 
e provvedimenti contro gli annienti ecces-
sivi dei prezzi.' 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par la re 

l 'onorevole ministro dell ' industria. 
ALESSIO, ministro dell'industria e com-

mercio. Onorevoli colleghi, l 'onorevole Reina 
in un commovente discorso, in cui ad un 
sincero e profondo sent imento del più puro 
socialismo si associava l 'amarezza, lo scon-
for to per il disagio odierno, per l ' abban-
dono morale delie classi l avora t r ic i in I t a -
lia, ha accentua to l ' impor tanza di questo 
disegno di legge. Edr, in ver i tà , la osserva-
zione dell 'onorevole Reina ha una legit t ima 
p o r t a t a . 

Cer tamente non si può credere che in 
occasione di questo disegno di legge si 
possa r icostruire t u t t a la s t r u t t u r a sociale 
i ta l iana. Si t r a t t a in real tà , di una serie di 
p rovved iment i di urgenza, i quali inten-
dono più che a l t ro a curare la ma la t t i a nei 
suoi sintomi più imminent i e più gravi. 

È innegabile però che una serie di pro-
blemi a t tua l i si r iconnet te allo s ta to dei 
prezzi. Questa inquie tudine morale, che 
agita e conturba la par te più numerosa 
della popolazione i ta l iana t rova nello s ta to 
dei prezzi la sua causa. Questa si tuazione 
po t rà essere quasi insensibile per i g randi 
ricchi, vi po t ranno essere anche degli agri-
coltori i quali v ivendo di p rodo t t i in na-
tu ra non r isentono gli al t i prezzi dei no-
stri giorni. Ma non si può disconoscere come 
il problema degli al t i prezzi che' dura or-
mai da anni e imperversa sempre più, t enda 
p rofondamente a ferire le classi medie e 
le classi lavoratr ic i e pa r t i co la rmente co-
loro i qùali vivono sopra reddi t i fìssi, come 
gli impiegati p r iva t i e i pubblici funzionar i , 
i quali pure devono compiere funzioni im-
por tant iss ime nella v i ta della Nazione e 
dello Stato. 

Cer tamente a l l ' aumento dei prezzi cor-
r isponde l ' aumento dei salari e degli sti-
pendi. Non sempre però esso pareggia gli 
alti prezzi e d ' a l t r a par te , l ' aumento deter-
mina a sua volta un ul ter iore inaspr imento 
perchè emet tendosi maggiore quan t i t à di 
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c a r t a m o n e t a se ne r invi l isce il valore e i 
prezzi si accrescono di a l t r e t t a n t o . S iamo 
quindi di f r o n t e ad una serie di f a t t i inter-
dipendent i , nei quali mol te vo l te è assai 
difficile cogliere il pr imo m o m e n t o iniziale, 

Non so l tanto questo prob lema è importan-
te , ma è anche e s t r e m a m e n t e difficile. Diffi-
c i le perchè l 'opinione pubbl ica crede che 
il Governo sia a r m a t o di poter i mol to mag-
giori di quelli che in r e a l t à possiede e possa 
v incere le leggi economiche c o n t r o le quali 
non va le nessun p r o v v e d i m e n t o di legisla-
zione, nessun a t t o di uomo pol i t ico . Diffi-
cile perchè a l l ' indomani della guerra noi 
siamo, nel l ' ins ieme del l 'organizzazione so-
ciale , in uno s t a t o di t a l e ag i taz ione che 
pare quasi che la società sia fuori dei suoi 
cardini , pare che essa , tenda a t r o v a r s i un 
nuovo asse per iniziare un diverso movi-
mento per cui il t e m p o r a n e o e passeggiero 
problema del l ' aumento dei prezzi si con-
fonde con quello ben più grave del l 'ordina-
m e n t o della soc ie tà . Difficile infine per la 
compless i tà sua, perchè le cause sono nu-
merose, s v a r i a t e e agiscono le une sulle al-
t r e , per cui occorre t u t t a l ' imparz ia l i tà del 
legis latore per r iconoscerne il vero peso, la 
vera p o r t a t a , e t e n e r conto di t u t t i gli in-
teressi che sono in lot ta-

l i primo punto che occorre f e r m a r e è 
]a posizione del prob lema , cioè qua l ' è il 
p r o b l e m a che dobbiamo risolvere. 

Noi non d o b b i a m o r i t o r n a r e ai prezzi 
antebe l l i c i , ma poss ib i lmente avvic inarc i s i , 
a l l o n t a n a n d o t u t t e le cause che non dipen-
dono da un 'azione normale e leg i t t ima, e 
t endono ad inasprire i prezzi. 

Noi d ' a l t r a p a r t e non possiamo c o m b a t -
t e r e movent i congiunt i a f a t t i normal i , su 
cui non può eserc i tars i l 'az ione dello S t a t o . 

R i p e t o poi che s iamo di f r o n t e a prov-
v e d i m e n t i di urgenza, e nè punto si t r a t t a 
di un r iord inamento genera le del s is tema 
c o m m e r c i a l e del Paese . 

D ' a l t r a p a r t e il prob lema, onorevol i col-
leghi, v a considerato in relazione a l l 'orga-
nizzazione sociale pol i t i ca di t u t t o lo S ta -
to i ta l iano , non già di poche c i t t à , di poche 
Provinc ie , di a lcune regioni. E s s o n o n va 
cons idera to in re laz ione ad un m e r c a t o 
chiuso, m a ad un m e r c a t o aper to , ad un 
m e r c a t o in ternaz iona le , non ad un m e r c a t o 
loca le o nazionale , perchè non. poss iamo 
perdere i vantaggi che der ivano da un 'es ten-
sione di m e r c a t i , v a n t a g g i , a cui si c o n n e t t e 
l ' a u m e n t o delia produzione, la maggiore fa-
c i l i tà di smercio e la dis truzione di possibi l i 
monopol i . 

Al l 'opposto il p r o b l e m a non è conside-
r a t o dalle masse col cr i ter io con cui deve 
considerar lo il legis latore . L e molt i tudini , 
l 'opinione pubbl i ca in generale , special-
m e n t e quella che non ha una c e r t a dime-
st ichezza coi problemi economici , sono an-
cora af fet te in questa quest ione da una 
m e n t a l i t à di guerra . 

L a guerra invero ha chiuso i mercati , 
ha r o t t o la c a t e n a in ternaz ionale , ha creato 
a l t r e t t a n t i m e r c a t i chiusi , in cui ogni rag-
gruppamento c e r c a v a con le proprie forze 
di p r o v v e d e r e alle proprie necess i tà . 

Q u e s t a m e n t a l i t à di guèrra continua. 
P e r c i ò il p r o b l e m a dei prezzi si concepisce, 
e non da pochi , come un prob lema locale. 
Quindi a l t r e t t a n t i problemi ed a l t ret tante 
soluzioni di problemi quante sono le loca-
l i tà . Se ne arguiscono fac i lmente gli effetti 
disastrosi dacché l ' a t t r i b u i r e un carat tere 
locale a s i f fat t i problemi vuol dire discono-
scere l ' i m p o r t a n z a del va lore internazio-
nale della m o n e t a , significa t e n e r conto di 
una massa di produzione mol to minore di 
quella su cui si p o t r e b b e fare assegna-
m e n t o se il p r o b l e m a fosse considerato 
da un aspet to in ternaz iona le , ed induce a 
m a n t e n e r e p e r p e t u a m e n t e lo s ta to di cose 
a t t u a l e , così pensile, grave e difficile. 

I l prob lema quindi v a s t u d i a t o in rela-
zione a un c o m m e r c i o i n t e r n a z i o n a l e sem-
pre più aper to , in relazione a una at t ivi tà 
industr ia le e c o m m e r c i a l e che deve svol-
gersi , comple tars i , ampl iars i . 

I l metodo migliore per approfondire i 
f enomeni economic i è lo studio dei fatti . 
Ora se noi s tudiamo i prezzi degli ultimi 
mesi, c o n f r o n t a n d o due grandi paesi che si 
sono t r o v a t i in guerra t u t t i e due, per 
quanto l 'uno con forze economiche ben di-
verse da l l ' a l t ro , l ' I t a l i a e l ' I n g h i l t e r r a , noi 
ass is t iamo a questo f a t t o : che i numeri 
indici dei prezzi sono in a u m e n t o ben più 
notevo le in I t a l i a , a p a r a g o n e all ' Inghil-
t e r r a . Considerat i , per t u t t i e due, quali nu-
meri base i prezzi dal 1901 al 1905, mentre 
i numeri indici d e l l ' I n g h i l t e r r a nel '14 ave-
vano di f ronte a 100 un indice di 119,2, nel 
gennaio 1920 di 353,1, nel marzo 1920 di 379,6, 
e nel maggio 1920 di 372,7, l ' I t a l i a , che nel 
gennaio 1911 a v e v a un indice di 119,8, nel 
gennaio 1920 sa l iva a 631,7, nel marzo 1920 
a 780 e 833. 

Vedete dunque quale s ingolare a u m e n t o 
di prezzi vi è in I t a l i a , a differenza del-
l ' I n g h i l t e r r a . 

E io potre i a n c o r a c o n t i n u a r e l'esame, 
se l 'ora t a r d a non mi spingesse a non mol-
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t iplicare i dat i . Accennerò solo,- nei r iguardi 
dei cereali e della carne, alla differenza dei 
prezzi f ra l ' Inghi l terra e l ' I ta l ia : dal gen-
naio al maggio di quest 'anno, ment re in 
Inghil terra si li a un indice di 1,56 per 
cento, nel l ' I ta l ia lo si ha del 21,49 per cento. 

Nei tessuti , nello stesso periodo, la dif-
ferenza in Inghi l te r ra è del 4,47 per cento, 
in I t a l i a del 18.88 per cento. Nei minerali 
emeta l l i , in Inghi l terra la differenza è del 
6,85 per cento, in I ta l ia , del 62,19 per cento. 
E 1' indice complessivo di aumento dal gen-
naio 1920 al maggio 1920, in Inghi l terra è 
del 6,23 per cento, men t re il nostro è del 
29,32 per cento. (Commenti). 

Si domanda : quali sono le cause di que-
sti aument i di prezzo, e perchè l ' I ta l ia si 
t rova in condizioni più gravi dell ' Inghil-
terra 

Le cause sono diverse per quanto comuni 
ad en t rambi i paesi e si può dire, in gene-
rale, che si r iducano a q u a t t r o : 

1° la svalutazione della moneta ; 
2° la creazione di mercat i chiusi e di 

aziende anormali , p rovoca ta dalla guer ra ; 
3° la passività enorme del bilancio dei 

pagamenti internazionali , cioè il f a t t o del 
cambio; 

4° l 'azione della speculazione. 
Vediamo come queste cause hanno agito 

nei due paesi. 
In Inghi l terra , la svalutazione della mo-

neta è s ta ta molto minore di quello che sia 
s tata in I ta l ia , per la semplicissima ragione 
che l ' Inghi l ter ra ha man tenu to t u t t o il suo 
sistema di circolazione, cont inuando a cam-
biare in oro i suoi biglietti, nonos tan te che 
abbia accresciuto la propr ia circolazione. 

Sapete benissimo che questo, pur t roppo, 
n o n è avvenu to da noi ; mentre e i a car ta 
moneta non fu mai convertibile e abbiamo 
portato la nostra circolazione a una massa 
enorme, qua t t ro o cinque volte maggiore 
di quella che avevamo prima della guerra. 

La creazione di mercati chiusi e di aziende 
anormali si svolse in misura più energica 
in I tal ia , che non sia s ta ta in Inghi l te r ra ; 
perchè, mentre da noi l 'azione s ta ta le f u 
intensissima, nel l ' Inghil terra si cercò di ri-
d u r l a , di a t t enuar la . 

In Inghil terra, duran te la guerra, non 
Vi fu una vera e propr ia a t t iv i t à s tatale, 

un ' a t t iv i t à p r iva ta per conto dello 
Stato. Ci furono delle industrie, delle fab-
briche, dei cantieri che cont inuarono a la-
vorare per lo Stato, ma nessuno si sognò 
di creare cant ier i e officine di Stato. Oltre 
a ciò l ' Inghi l ter ra mantenne sempre la sua 
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funzione commerciale non solo, ma s tet te 
al la tes ta di t u t t o il movimento degli ap-
provvigionamenti , ' lo impose, lo diresse. 

. Diede quindi una spinta notevole a t u t t a 
la sua vasta azione p rodu t t iva . 

Consideriamo adesso il fenomeno del 
cambio, fenomeno gravissimo, veramente 
decisivo sullo s ta to di produzione nostro. 
Nel 1916-17, in I ta l ia abbiamo avuto una 
differenza nella bilancia dei pagament i di 
10 e più mil iardi ; nel 1919 di 9; nel 1920 
da 6 a 7. Quindi differenza imbonente. Ora 
qual effetto ha avuto questa passività così 
enorme nello sbilancio della bilancia dei 
pagament i internazional i? Effe t t i impor-
tantissimi. 

Bisogna approfondire quali sono vera-
mente le cause che agiscono sul fenomeno. 
Queste cause hanno avu to due effetti. I l 
primo, la svalutazione della moneta . Per-
chè la moneta ha per se stessa un valore 
internazionale. Essa ha un valore pari alla 
sua espressione legale, quando i crediti di 
un paese verso l 'estero sono uguali ai suoi 
debiti, in questo senso, che il pari legale è 
uguale al pari reale. 

Ma quando i debiti cominciano ad es-
sere molto superiori ai crediti, la moneta 
diminuisce s t raord inar iamente di valore e 
la sua efficacia reale non corrisponde più 
ai suoi effetti legali. Ora s iffat ta svalu-
tazione della moneta ha un effetto letale 
sui prezzi, perchè i prezzi non vanno con-
siderati soltanto nei r iguardi del consuma-
tore, ma anche nei r iguardi del p rodut to re . 

Quando il p rodut to re riceve in cambio 
della merce una da t a moneta , deve cono-
scere se questa moneta ha la stessa potenza 
di acquisto che aveva prima. Quando la 
potenza di acquisto è diminuita, deve 
aumenta re la moneta . Se dunque la lira, 
da un valore di 100 centesimi, è r ido t ta 
ad un valore di 30 o 33 centesimi, il prezzo 
non può essere come prima, ma sarà tripli-
cato, nello stesso modo che è s ta to r idot to 
del terzo il valore della moneta . 

Questo è evidente, ma è un f a t t o che la 
opinione pubblica molte volte non vuole, 
non sa accettare. 

Ciò per quanto r iguarda la svalutazione 
della moneta . I l secondo effetto r iguarda 
un ulteriore aumento sui prezzi ed è l 'ef-
fe t to dell'aggio. L'aggio, cioè il prezzo del-
l 'oro in car ta moneta , determina, indipen-
dentemente dalla svalutazione della mo-
neta, un ulteriore effetto sui prezzi, perchè 
l'aggio provoca un aumento innanzi t u t t o 
sulle mater ie prime straniere e poi u n au~ 
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mento sui p r o d o t t i i m p o r t a t i da l l ' e s te ro ; 
da quest i l ' a u m e n t o si e s t ende alle merci 
di consumo degli operai ; indi passa ai sa-
lar i e poi ai p rodo t t i . Abbiamo qu ind i un 
secondo a u m e n t o dei prezzi p r o d o t t o dal-
l ' a u m e n t o dell ' aggio, d e r i v a n t e a p p u n t o 
dal la differenza dei cambi . 

Da u l t imo va cons idera ta l 'azione del la 
speculazione. Come ha agi to ques ta causa 1 
H a agito più energicamenoe in I t a l i a che 
in Ingh i l t e r ra , perchè la speculazione f u 
a i u t a t a dalla" poli t ica dei diviet i di espor ta-
zione. Chiudendo invero e res t r ingendo i 
me rca t i e la possibi l i tà delle espor taz ioni , 
vi è minore q u a n t i t à di p roduz ione e, quin-
di, un p r o d u t t o r e può più fac i lmente au-
m e n t a r e i prezzi. 

Io ho esamina to nei suoi effet t i ques t a 
quest ione. H o visto delle f a t t u r e , in quest i 
u l t imi t e m p i , che mi hanno f a t t o g rande 
impressione. U n cotoniere che vendeva il 
satin, nel 1919, lire 3,25 il met ro , lo ha ven-
du to lire 14 nel 1920. Un calzatur i f ìc io del 
P i emon te per cui il cromo nero, ar t icolo 101, 
era a lire 70, nel 1920 lo p o r t a v a a lire 90. 
U n cotonifìcio del Bergamasco fissava nel 
1919 il prezzo del vel lu to a 5,25 al me t ro e 
a lire 19,05 nel 1920 ; lo Splendor non è ce-
d u t o a meno di l ire 10,40 nel 1919, si smer-
cia a lire 39,65 nel 1920. È ev idente che qui 
vi è l 'azione della speculazione. P e r ò te-
n iamo conto di t u t t e le cause, che sono 
connesse a un vero e p ropr io movimento di 
speculazione, in q u a n t o t a lun i f a t t o r i del-
l ' inc remento d ipendono dal la stessa si tua-
zione della g rande indus t r ia , che ha biso-
gno di ammor t i zza re a lcune p a r t i della or-
ganizzazione della sua produzione. 

Così, per esempio, i f a b b r i c a n t i devono 
tener conto delle macchine , le quali , r ima-
nendo ina t t ive , a r res tano la possibil i tà del-
l ' a m m o r t a m e n t o . Così si deve t ener conto 
de l l ' inaspr imento nei prezzi della ma te r i a 
p r ima . Nè si possono d iment ica re le var ia -
zioni in più, gli sbalzi nelle monete s t ra-
niere, nella s ter l ina , nel dol laro, d u r a n t e 
un per iodo di più mesi. Malgrado t u t t o ciò 
l ' aumen to non si spiega fino a quelle altez-
ze. È ev iden te che si è p ro f i t t a to degli a l t i 
prezzi, g iovandosi del cambio al l 'es tero, che 
escludeva la concorrenza . 

Ino l t r e l ' i nasp r imen to del prezzo della 
ma te r i a p r ima i n t r o d o t t a in I t a l i a , al mo-
mento nel quale la s ter l ina e il dol laro 
erano ai più alt i margini , f u a l la rga to a 
t u t t e le mate r ie pr ime che si avevano in 
deposi to . Con ciò si è c rea ta una va lu t a -
z ione maggiore di ques ta ma te r i a p r ima . 

Non di r a ro la scarsezza stessa della m a -
te r i a p r ima , provocò una specie di i ncan to -
delia ma te r i a p r ima , la quale p a s s a n d o da 
u n a mano a l l ' a l t r a ha visto il prezzo suo 
quadrupl icars i , qu in tupl icars i . 

Né va t ac iu to che la stessa r ipet iz ione 
degli scioperi p o r t a v a il f abbr i can te a co-
prirsi con t ro t a le even tua l i t à . 

L 'onorevo le Ee ina si è p r eoccupa to al-
t res ì nel suo discorso, come di causa che 
potesse a u m e n t a r e i prezzi, de l l ' i nc remento 
dei salari , e ha c redu to che ques ta obie-
zione venisse f a t t a da noi. 

Ora nè nella relazione ministeriale, nè 
in quella p a r l a m e n t a r e si è cons idera to 
l ' a u m e n t o dei salar i come un f a t t o r e che 
avesse t a l e ef fe t to . (Interruzione all'estrema 
sinistra). 

I n fondo, per q u a n t o r iguarda l 'azione 
della Camera , egli ha c o m b a t t u t o un mo-
lino a ven to . 

Egli ha a f f e rma to che l ' a u m e n t o dei sa-
lari f u infer iore a l l ' aumen to dei prezzi . 
Egli ha calcolato che l ' a u m e n t o dei prezzi 
sia s t a to del 400 per cento, m e n t r e l ' a u m e n t o 
dei salari sarebbe salito a p p e n a al 300 per 
cento. 

Alcuni imprendi to r i , coi quali ho par -
la to in quest i giorni, n a t u r a l m e n t e sosten-
gono la tesi con t ra r ia , e dicono che l 'au-
men to dei prezzi è a r r i v a t o so l tan to al 
370 per cento , m e n t r e l ' a u m e n t o dei salari 
sa rebbe g iunto al 500 per cento . 

Io credo ve ra la tesi in te rmedia . E i t ehgo 
che l ' a u m e n t o dei salar i abbia paregg ia to 
l ' a u m e n t o dei costi a lmeno cons idera t i in 
media . Di ciò mi pe r suado in quan to ricordo-
quan to è a v v e n u t o nel concorda to 16 apri le 
1920 in f a v o r e delle maes t ranze cotoniere. 
(Interruzione all' estrema sinistra). 

Io difendo una tesi imparz ia le , lasciate 
che cont inui il mio esame con g rande ob-
b i e t t i v i t à . 

Una voce alVestrema sinistra. Le re t t i f iche 
sono consent i te . 

A L E S S I O , ministro dell' industria e il 
commercio. Se mi pe rme t t e , onorevole col-
lega, dirò che il rilievo da me f a t t o d e i 
concorda to del 16 apr i le 1920 delle mae-
s t ranze cotoniere conferma che in quella 
occasione vi fu un a u m e n t o minimo del 
45 per cento ed un massimo del 120 per 
cento. Non sono d 'accordo col l 'onorevole 
Casalini, nel suo discorso di poco fa , quan-
do egli ha d e t t o che il t enore di v i t a po-
t e v a essere cons idera to come un e lemento 
agente sui prezzi. E d invero l ' aumen to del 
t enore di v i t a , ol t re ad essere per se stesso 
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un fatto costante che non si può citare nei 
riguardi di un periodo temporaneo, ha ora 
per effetto di accrescere la produtt iv i tà 
dell'operaio, e porta per conseguenza un 
aumento della produzione, cioè dell 'offerta, 
e tende così ad elidere l ' inasprimento dei 
prezzi. 

Ciò che ha nociuto all ' industria da parte 
della condotta degli operai, è stato il con-
tinuo atteggiamento bellicoso che essi as-
sunsero contro i loro capi in questo pe-
riodo. Furono le continue minaccie di scio-
pero e gli scioperi f requenti che avrebbero 
potuto essere evitati . F u l ' incertezza in cui 
si trovò l ' industria, ma che l 'aumento dei 
salari abbia per se stesso determinato u n 
aumento di prezzo dei prodotti non lo 
credo. Io ritengo che gli operai abbiano sol-
tanto ottenuto degli aumenti correlativi 
agli aumenti dei prezzi. 

Queste sono le cause del grande feno-
meno che stiamo studiando. 

Quali provvedimenti abbiamo preso ? 
Anzi tutto dobbiamo considerare il pro-

blema nel suo insieme e in tutte le sue cause 
limitatamente ai fattori dipendenti dall'a-
zione di Stato. Quindi non si poteva agire 
sulle cause su cui o non era dato di operare, 
come giustamente ha osservato l 'onorevole 
Oasalini, o per le quali lo Stato era impo-
tente ad esercitare una qualsiasi azione. 
Parlo tra l 'altro della svalutazione della 
moneta. Nei riguardi di questa svalutazione, 
il modo più efficace per ottenerne il risorgi-
mento, sarebbe quello di restringere la mas-
sa della carta-moneta in circolazione, ma 
questo non è possibile nell 'ora presente. È 
possibile soltanto contenere la circolazione 
e di ciò vi ha dato ragguaglio l 'onorevole 
ministro del tesoro, smentendo le notizie 
propalate artificiosamente circa l 'aumento 
nei biglietti di Stato e nelle anticipazioni 
statutarie. Noi possiamo agire soltanto sulle 
gestioni di Stato, sul cambio e sulla specu-
lazione. 

Per quanto concerne l 'azione sulle ge-
stioni di Stato, è necessario di ridurle al 
minimo, sia negli organi, sia nelle funzioni, 
su di ciò sono perfettamente d'accordo con 

onorevole E , e i n a e anche con le osserva-
t o c i dell 'onorevole Garibotti . Questi con 
molto buon senso ha ri levato come v i siano 
istituti di Stato che diventano organismi 

1 Stato, privi di energia produtt iva, privi 
. s enso della responsabilità, troppo spesso 
inchinevoli a favorire singole clientele. 

. V e i *go ora alla questione principale, l 'a-
done sul cambio. 

I provvedimenti del Governo in r iguar-
do a una azione coordinata e razionale sul5 

cambio, eccedono dai limiti del presente di-
segno di legge. Bisogna tenere conto dei 
provvedimenti precedenti, di quelli già ini-
ziati o di quelli che si inizieranno fra bre-
ve. Anzi tutto v a tenuto conto delle dispo-
sizioni contenute nel disegno di legge pre-
sentato dal mio collega onorevole Micheli 
sulla obbligatorietà della coltura dei cereal i 
nei terreni incolti o mal coltivati . E d in-
vero con ta l progetto si mira a rendere 
minore la quantità di grano da importare 
dall 'estero, e quindi ad avvantaggiare , an-
che per questa parte, il cambio. 

Un'a l tra azione è quella da esercitarsi nei 
riguardi dei nostri rapporti colle nazioni 
nemiche o neutrali. Noi dobbiamo aprire 
le porte, dobbiamo favorire quel turismo 
che, elemento utile per i nostri bilanci nei pa-
gamenti internazionali prima della guerra, 
è adesso assolutamente necessario. Dovremo 
perciò fare cessare tutte quelle restrizioni 
circa gli alberghi che rendono difficile l 'a f-
flusso dei forestieri in Ital ia, 

Si confida che nell' inverno prossimo 
molte comitive di nord-americani verranno 
in Ital ia . Noi dovremo ad essi aprire i nostri 
alberghi, collocando altrove le persone e 
gli uffici che vi risiedono, anche perchè 
gli stranieri trovino alloggio conveniente e 
dignitoso nelle città, che andranno a «visitare, 
(Interruzioni del deputato Reina. - Comménti). 

Finalmente una azione molto ut ile ̂  a 
mio giudizio, sarà l ' incremento del com-
merciò di esportazione, e la soppressione 
dei relativi divieti. L 'aumento di credi t i 
all 'estero determina l 'aumento del valore 
internazionale della moneta, e l 'aumenta 
del valore internazionale della moneta 
porta alla diminuzione dei prezzi. E non 
soltanto alla diminuzione dell 'uno o del-
l 'altro prezzo, ma di tutt i i prezzi, ì b 
una parola dei prezzi generali. L 'ho det to 
poco fa ; credo non vi sia bisogno di dimo-
strazione ulteriore. Ma qui v i è una obiezio-
ne che si fa : quando voi favori te la espor-
tazione, si risponde, voi provocate subito 
l 'aumento dei prezzi e questo aumento di 
prezzi è dannoso ai consumatori. Ora, ono-
revoli colleghi, quando si discute un feno-
meno economico non bisogna mai conside-
rarlo soltanto da un aspetto semplicemente 
statico. Bisogna studiarlo nel suo svilup-

' po dinamico. Ed in verità quando v o i 
avete aperto il mercato internazionale, v o i 
avete spinto i vostri produttori ad accre-
scere la produzione in quanto devono prov^ 
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vedere e al mercato interno e al mercato 
all 'estero. Essi perciò sono indotti ad ac-
crescere la estensione della loro opera, del 
loro lavoro, della loro industria. È nn er-
rore, è un volgare pregiudizio l 'arrestarsi 
al primo momento, al momento, cioè, in 
cui vi sarà un aumento di prezzi. Conti-
nuate a studiare la questione nel suo svol-
gimento successivo, e vedrete che la spinta 
alla esportazione determinerà un aumento 
di rroduzione, l 'aumento di produzione 
provoca un aumento di offerta delle merci 
e l 'aumento di offerta nella quantità delle 
merci conduce a diminuzione di prezzo. 
Questo è insegnato da tut te le scuole, è 
confermato dall'esame diligente dei fat t i e 
non v'è nessuna possibilità di contràdi-
zione. (Commenti). 

Finalmente noi dobbiamo agire contro 
la speculazione. Quali sono i criteri gene-
rali seguiti dal progetto? I l progetto anzi-
tutto ha creato due forme di reato. Cioè 
no, ha creato una forma nuova di reato, 
ed ha inasprito la pena per i reati già esi-
stenti . Ha creato un reato speciale contro 
coloro che abusano, che impediscono, per 
fini artificiosi, la libera concorrenza, con-
tro coloro che, giovandosi sopratutto della 
condizione di restrizione del mercato, de-
terminano un ulteriore restrizione delPof-
ierta , e quindi producono aumento di prezzi. 
È questo un reato gravissimo tanto nella 
¿Legislazione americana, come io credo, nella 
legislazione inglese. Trova una nuova forma 
nella nostra legislazione, perchè nella no-
stra legislazione tende a colpire tutti quei 
concerti, che hanno per risultato di deter-
minare un aumento eccessivo nei prezzi. 

Una seconda modificazione è quella, che 
determina nuove pene nei riguardi della 
incetta e dell'accaparramento. Non ha bi-
sogno di spiegazione. 

Finalmente la funzione più importante 
è lo svolgimento dei poteri d'inchiesta sulla 
formazione dei prezzi. Questo concetto non 
è nuovo. È tolto da una legge inglese il 
profiteering act del 1919, che ha fatto ottima 
prova. E certamente ne farà a l t ret tanta 
anche in I ta l ia . 

Siffatta azione del potere centrale, se-
guendo i r c o n c e t t o inglese, segue la forma-
zione del prodotto dalle sue origini, lo stu-
dia nelle materie prime, nel costo del la-
voro, nei salari nominali, nelle spese di tra-
sporto, nelle spese di provvigione e infine 
anche nelle modificazioni connesse al prezzo 
al minuto. È con questo studio, fatto dal-
l'origine del prodotto, che si viene ad avere 

un concetto esatto del prezzo, lasciando 
poi al giudizio delle Commissioni locali il 
decidere se, realmente confrontato questo 
prezzo col prezzo medio, determinato dallo 
Stato , il prezzo ei e risulta in una determi-
nata località sia eccessivo, e quindi tenda 
a violare là legge. 

Importantissimo è dal punto di vista 
del progetto di legge, che si assegnino que-
sti poteri d'inchiesta allo Stato, al potere 
centrale. Perchè soltanto il potere centrale 
ha la possibilità di calcolare tutt i gli ele-
menti del costo, di calcolarli in diverse 
parti dello Stato , di riferirli alle varie qua-
lità dei prodotti, alle varie categorie. 

A Ciò non potrebbe ottenersi dalle Com-
missioni locali. Queste non potrebbero che 
accertare gli ultimi elementi di influenza 
sul prezzo quali sono determinati dalle con-
dizioni locali. 

Su questi punti sono state mosse varie 
obiezioni. L'onorevole Majolo ha detto, che 
con gli articoli 5 e 7 del progetto noi ab-
biamo creato con due articoli un solo reato. 
Ma egli non ha voluto riconoscere che in 
realtà noi abbiamo voluto creare due reati : 
il reato di concorrenza illecita, per così 
chiamarlo, e quello d'incetta. Dovevamo 
perciò determinare gli elementi di queste 
figure con due diverse disposizioni. Non 
conviene, in questa parte accontentarsi delle 
massime del diritto romano, da lui citate. 
L'azione della legislazione tende a specifi-
care le diverge forme dei negozi e dei reati. 
Man mano procede il corso dell'incivili-
mento, man mano la realtà delle cose tende 
a presentare nuove figure di negoziazioni e 
di infrazioni, il legislatore è pronto rispet-
tivamente a riconoscerle e a colpirle. 

È questo il processo delia legislazione. 
Se si segue un processo diverso e si ado-
perano delle formule generiche, come quelle 
che erano buone al tempo dei romani, si 
dà facoltà al giudice, abituato a condan-
nare in relazione al fat to che si presenta 
ai suoi occhi, di sottrarsi al giudizio e 
di lasciare libero il colpevole, ciò che e 
sempre suo desiderio, perchè il giudice, 
per quanto sia un giudice italiano, r i v e s t e 
sempre la vecchia forma di Pilato, felicis-
simo' se può fare a meno di giudicare, sia 
che condanni, sia che assolva. 

Si è detto anche dall 'onorevole M a j o l o 
che conviene colpire le banche nella poli-
t ica delle anticipazioni. Su ciò però l'ono-
revole Carboni, relatore di questa legge, ed 
ottimo relatore, ha risposto con una inter-
ruzione felicissima, dicendo che questa 
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forma è compresa nel l 'ar t icolo 7, in quanto 
esso tende a colpire precisamente ogni 
forma artificiosa di accapar ramento . 

Noi non possiamo fare una legge contro 
tut te le ant icipazioni bancar ie . Se la faces-
simo noi probabi lmente colpiremmo delle 
operazioni innocent i e vantaggiose al com-
mercio. È quindi lasciato al giudice di ri-
conoscere se quelle de te rmina te fo rme di 
anticipazioni, di cui pur t roppo si hanno 
frequenti e recenti esempi, siano mate r ia 
di reato. 

L'onorevole Zanard i ha f a t t o un ' a l t r a 
obiezione. Egli vor rebbe che le Commis-
sioni locali, di cui si occupa questo disegno 
di legge, fossero presiedute dal s indaco o 
da un assessore, in una parola fossero co-
stituite da elementi locali. L 'onorevole Za-
nardi però deve comprendere come import i 
in queste Commissioni di assicurare sopra-
tutto uno spirito di grande imparz ia l i tà . 

ZANAKDI. Che il prefe t to non ha. 
ALESSIO, ministro dell'industria e com-

mercio. Mi pe rme t t a . Noi misconosciamo 
troppe volte l 'opera dei funzionari . Non 
voglio discutere l 'azione dei prefe t t i in da te 
elezioni, ma, per quan to concerne l ' a t t i v i t à 
politico-sociale, noi andiamo adesso edu-
cando i funzionar i prefet t iz i ai nuovi pro-
blemi. Noi non possiamo affidarli ai magi-
strati, perchè i magis t ra t i non vivono della 
vita contemporanea, sono fuor i del mondo; 
lo constatiamo ogni giorno, questa è la ve-
rità. (Commenti). 

All'opposto i magis t ra t i prefett izi , ed io 
mi auguro che la loro posizione d ivent i 
sempre migliore e sempre più autorevole e 
meglio apprezzata , sono in condizione di 
esercitare una imparzia l i tà che certo non 
hanno le au to r i t à municipali . Perchè in un 
comune socialista vi sarà un presidente so-
cialista, in un comune cat tol ico vi sarà un 
presidente cattolico, che fa rà gli interessi 
dei cattolici, come il primo farà gli inte-
ressi dei socialisti. (Commenti). 

E non parl iamo poi di quello che avv iene 
n e i piccoli comuni, dove vi sonò t a n t e invi-
die, tan te competizioni, dove vi sono lot te 
di parti t i , lot te di persone, lo t te di fami-
glie... dove molte vol te il sindaco stesso è 

esercente, come mi suggerisce l 'onore-
vole amico Soleri. 

Anche l 'onorevole De Capi tani ha pre-
sentato un emendamento perchè le Com-
missioni siano in p a r t e cost i tui te dai rap-
presentanti d i re t t i delle Camere di com-
mercio. 

Io ho la massima stima delle ammini-
strazioni commerciali , le quali d ipendono 
e d ipenderanno da me finché sarò ministro 
del commercio. Ma, in una questione così 
delicata, il Governo non può ora preoccu-
parsi di una accusa, forse ingiusta, che si fa 
alle Camere di commercio, quella di essere 
più spesso l 'espressione di grandi interessi 
commerciali , di grandi interessi industr ia l i . 

Perciò crediamo oppor tuno di lasciare 
al presidente del t r ibuna le la scelta f r a 
quei commerciant i che egli creda do ta t i di 
una maggiore imparzial i tà . 

U n ' a l t r a obiezione ha f a t t o l 'onorevole 
Zanardi . Egli dice: le Commissioni locali 
dovrebbero regolare in qualche modo la 
produzione. Le grandi industr ie dovrebbero-
produr re sol tanto quanto le Commissioni 
locali imponessero. 

Ma questo concet to non fa che ricosti-
tu i re la menta l i tà di un mercato chiuso^ 
di un mercato nazionale che non ha r a p -
por t i col commercio esterno, mentre il com-
mercio internazionale è la risorsa dei paes i 
che si muovono ed agiscono. 

Come volete l imitare la produzione na-
zionale sol tanto a ciò che basta al consu-
mo nazionale*? Voi dovete estenderla anche 
al consumo internazionale. Sol tanto in t a l 
modo voi avre te la possibilità di r idurre i 
prezzi. 

L 'onorevole Berna, nel malinconico suo 
discorso del l 'a l t ro ieri, che era però , mi 
pe rme t t a di dirlo, l 'espressione di un no-
bile e for te sent imento, sulla fine del suo 
discorso ha r ipe tu to l 'accusa di insufficienza 
al nostro proget to , sostenendo che impor ta 
fa re appello alle forze vive della produ-
zione. 

Ora, quali sono queste forze vive della 
produzione? Sono la cooperazione e l 'azio-
ne dei Consigli di fabbr ica . 

Questo è quello che ha det to breve-
mente l 'onorevole Eeina . 

Ora, il Governo ha la massima s impat ìa 
per la cooperazione cui ha sempre contr i -
bui to. Essa r imane pur sempre uno dei 
concett i fondamenta l i , da cui è pa r t i to l 'o-
norevole presidente del Consiglio nelle sue> 
prime comunicazioni f a t t e alla Camera. 

E, del resto, l 'azione del Governo in f a -
vore della cooperazione ha t u t t a u n a s to-
ria. I l Governo i tal iano ha sempre favo-
rito le cooperat ive. (Proteste all'estrema si-
nistra). 

No, niente affatto!. . . Io vivo nella v i t a 
polit ica ormai da 30 anni, e posso dire che 
sot to diversi Governi la cooperazione h a 
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avu to cont r ibut i notevoli . Così negli ap-
palt i . Così nelle costruzioni edilizie. In que-
sto stesso proget to vi è una par te , sia pure 
l imi ta ta , che dà t u t t o il mater ia le tessile 
disponibile a un consorzio cooperat ivo. E 
l 'onorevole Labriola sta p repa rando un pro-
getto di legge di cui si par lerà più ta rd i , 
nei r iguardi della cooperazione. Recente-
mente è s ta to p resen ta to un proget to, mi 
pare di 100 milioni, a favore della coope-
razione... (Commenti). 

Non si può fare t u t t o in un giorno!... Ma 
non si può dire, che di Governo non voglia 
venire in soccorso della cooperazione. Ciò, 
del resto, sarebbe in cont ras to col concet to 
ideale che lo guida, con quel desiderio di 
concordia e di unione f ra le classi sociali 
:a cui esso si inspira, con l ' a rden te sua bra-
ma di togliere t u t t o ciò che di i r r i t an te , di 
anarchico vi può essere f r a le classi sociali. 
Esso vede nella cooperazione l ' i s t rumen to 
per cui l 'operaio diventi imprendi tore , e 
per cui il lavoro manuale si t r as formi in un 
lavoro sempre più intel le t tuale . 

L 'onorevole Reina ha anche sollevato 
la questione dei Consigli di fabbr ica . I n 
fondo, la par tecipazione ai Consigli di fab-
brica, non è che un complemento di sa-
lario con compartecipazione. È lo sviluppo 
ul ter iore di una forma di salario. 

Ma, ind ipendentemente da questa defi-
nizione, che forse potrebbe sembrare un po ' 
t r o p p o teoret ica e do t t r inar ia , è evidente 
.come la par tecipazione ai consigli di fab-
brica provochi un ul ter iore perfez ionamento 
del lavoro industr iale, t r a s fo rmandolo da 
lavoro puramente mater ia le a lavoro sem-
pre più inte l le t tuale . È questo il processo 
della indust r ia moderna , la quale ha il van-
taggio di rendere sempre più scarse le for-
me di lavoro manua le e sempre più consi-
derevole il numero di forme di lavoro, in 
cui predomini l 'e lemento intel le t tuale . 

Ma è quest ione di limiti, onorevoli col-
leghi : è questione di limiti. Occorre che 
l 'opera d i re t t iva , per effetto delle Commis-
sioni di fabbr ica , non sia in t e r ro t t a , non 
sia sospesa. Occorre che la responsabi l i tà 
della direzione non sia impedi ta da p a r t e 
di chi non ha nè competenza, nè responsa-
bil i tà adeguata . Occorre che questa collabo-
razione sia una collaborazione ef fe t t iva e 
non già una conquista . Non una conquis ta 
nel senso che si deve a l imentare , si deve 
¡stimolare t r a operaio ed imprendi tore , per 
eosì dire, g iovandomi di una f rase giuri-
dica, una affectio societatis. Debbono essere 
due soci t r a di loro e non un socio che cer-

chi di spogliare l ' a l t ro , come t a n t o spesso 
avviene nei con t ra t t i sociali, bensì un socio 
che si unisce al l 'a l t ro per o t tenere una mag-
giore produzione. 

È con questa intelligenza, con questo 
concet to del senso della partecipazione li-
mi ta t a degli operai ai consigli di fabbrica, 
che io credo che questo elemento si possa 
u t i lmente s tudiare . (Approvazioni). 

L'onorevole Casalini ha presentato un 
cont roproget to sui quale occorre che io 
dica il pensiero del Governo. 

I l cont roproget to consta di 30 articoli 
ment re quello del Governo consta di 16. 
Quindi un lavoro non indifferente per la 
sua discussione e per la deliberazione. Ma 
questa è questione secondaria . 

Ma da questi 30 art icoli bisogna toglierne 
6 che r iguardano un argomento, il quale 
non concerne il presente disegno di legge; 
e 16 che non sono se non la ripetizione del 
proget to governat ivo. Quindi t u t t o si riduce 
a 12 articoli . 

E imango nelle linee generali enunciate 
dal collega Casalini. Mi duole, ma questo 
contro-proget to non può essere accettato. Si 
p o t r a n n o accogliere alcune proposte parti-
colar i , -ma il concet to a cui esso s'inspira, 
non mi pare sia accet tabi le . 

Anz i tu t to vi sono 6 art icoli in cui si 
p rovvede ad un soccorso, ad un contributo 
alla cooperazione. Ora su questa parte vi 
sono in corso degli s tudi del mio collega 
onorevole Labriola che sta preparando un 
proget to per la cooperazione. Q u a n d o ' si 
t r a t t e r à di questo proget to per la coopera-
zione vi sarà la possibilità, naturalmente 
fermi gli accordi col ministro del tesoro, 
di t ener conto dei desideri dei p r o p o n e n t i . 
Ma non vi ha nessuna ragione perchè in un 
proge t to che r iguarda sol tanto il regola-
mento di condizioni t rans i tor ie del mo-
mento, in t roduciamo q u e s t a m a t e r i a nuova 
che tende a deviare dagli scopi del n o s t r o 
disegno di legge. 

Se noi ci opponessimo in un modo qua-
lunque a l concorso, voi avre te r a g i o n e d1 

insistere s u l l e nostre proposte . Ma dal mo-
mento che noi vi diciamo che q u e s t o argo 
mento è mater ia di studio e sarà o g g e t 0 

di una f u t u r a proposta , non vi è n e s s u n a ra-
gione di in t rodur re siffat to a r g o m e n t o , o&e 
è competenza di un al t ro ministro, nel V v e ' 
sente d iba t t i to . , 

Vi è poi una seconda differenza e quest 
è capi ta le . Si fa determinare il prezzo a 
Commissioni locali anziché da organi ce 
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• t ra l i ed è prec isamente ques to un concet to 
oppos to a quello del Governo. 

S i f fa t ta modificazione è ta le che non si 
p o t r a n n o o t tenere i r i su l ta t i che noi vo-
gl iamo conseguire ta lché il r i su l t a to sarebbe 
d 'assa i infer iore a quello che noi presumia-
mo di conseguire. 

I l disegno social ista si p reoccupa sol-
t a n t o del merca to locale e delle sue oscil-
lazioni, si a r r e s t a alle condizioni locali ma-
non approfondisce gli e lementi del costo di 
p roduz ione della merce fino alle sue origini, 
il ché fa invece indagare il minis t ro de lcom-
mercio uni to al commissario dei consumi. 
È ques ta la p a r t e essenziale del nos t ro pro-
get to , è anche la p a r t e essenziale del Profi-
teering Act inglese. 

D ' a l t r a p a r t e il disegno Casalini va con-
t ro i pregi di questo disegno di legge. Si 
t o rna a quella serie di disposizioni e di 
decret i- legge che si susseguirono d u r a n t e la 
guerra . Si c reano a l t r e t t a n t e commissioni, 
q u a n t e sono le locali tà , e si a v r a n n o a l t re t -
t a n t i modi diversi di apprezzamento . Si ven-
de rà d ive r samen te da una provinc ia all 'al-
t r a , in una paro la si c reeranno molt issimi 
inconvenient i , senza percorrere nemmeno la 
me tà del cammino che il Governo si pro-
pone di f a re per mezzo del suo p roge t to . 

U n a te rza osservazione devo fa re per 
quello che r iguarda la de terminazione dei 
prezzi. Secondo le propos te del l 'onorevole 
Casalini e degli a l t r i suoi colleghi, il prezzo 
non de^e essere f a t t o dal giudice, bensì 
dagli espert i . Ora questo concet to è in com-
ple ta cont rad iz ione col pr incipio giustis-
simo del nos t ro d i r i t to giudiziario civile, 
il quale stabilisce che il giudice è sempre 
pad rone di s indacare il giudizio del per i to . 
I n v e c e voi il per i to lo t r a s f o r m a t e in giudice. 

C A S A L I N I . Noi diciamo che si devono 
sentire in mer i to degli e sper t i ! 

A L E S S I O , ministro dell'industria e com-
mercio. Voi f a t e degli espert i i de t e rmina to r i 
dei prezzi. 

C A S A L I N I . No. 
A L E S S I O , ministro dell'industria e com-

mercio. Al lora è la stessa cosa che facc iamo 
/ noi. I per i t i devono dare un giudizio, un 

consiglio, ma il giudice deve essere sempre 
libero di seguire o di respingere il pa re re 
dei peri t i . 

F i n a l m e n t e vi è una l imitazione per 
quan to concerne i grossist i . Questa l imita-
zione, onorevole Casalini, è e s t r e m a m e n t e 
per icolosa. Voi f a t e con t ro l l a re i grossisti, 
li inser i te in un albo e so l tan to quelli che 
vi sono inseri t i hanno la f aco l t à di f a re i 
grossisti, gli a l t r i no. 

Ma così voi d iminui te gli offerenti , i 
compet i tor i , la concorrenza , r ende te più 
facile il concerto, l ' accordo f r a loro. Quan to 
più numerosi sono i grossisti, con t a n t a più 
faci l i tà si a v r à la concorrenza, q u a n t o meno 
essi sono numerosi , più facile sarà l 'ac-
cordo, il concerto , a danno del consuma-
tore . 

L 'onorevo le Cavazzoni ha accenna to alla 
Germania e alle nuove tendenze che vi pre-
dominano . 

Certo l ' o rd inamento che vi t r o v a la sua 
espressione e l ' i n t e rp re t e più au torevole 
nel E a t h e n a u , che t u t t i conoscono, quel-
l ' o rd inamen to non è a d a t t a b i l e a l l ' I t a l i a . 
Essa invero non ha l 'organizzazione indu-
str ia le p ropr ia della German ia ; non pos-
siede le mater ie pr ime che ha la Germania , 
non può giovarsi de l l ' accordo t r a opera i e 
indus t r ia l i come esiste in Germania e come 
p u r t r o p p o non esiste da noi. Certo è un 
o rd inamento che dà da pensare a chi vor-
rebbe in qualche modo diminuire gli inter-
mediar i , p rovoca re i possibili acquis t i col-
le t t ivi e le vendi te col let t ive dei p rodo t t i . 
Ma per q u a n t o degno di p ro fondo esame, 
non lo r e p u t o appl icabi le nelle condizioni 
a t t ua l i della civi l tà e della economia i ta-
l iana. 

Così finisco, e finisco con l 'onorevole 
Ee ina , come ho comincia to . 

I n una e loquente perorazione egli ha 
d o m a n d a t o se la s i tuazione a t t u a l e è mo-
v imento o caos. E pur p r o t e s t a n d o cont ro 
gli scioperi a get to cont inuo, ha d ich ia ra to 
che il s i ndaca to operaio è p ron to ad assu-
mere l 'ufficio. 

Io credo, non os t an t e le d iverse fo rmule 
della nos t ra espressione, che il mio pen-
siero non sia t r o p p o lon tano da quello del-
l 'onorevole E e i n a . {Commenti). 

Io, che per quan to mi abb iano alcuni 
o ra to r i d ip in to come un vecchio conser-
va to re , sento invece di essere p rofonda-
mente democra t ico , e ho sempre a l imen ta to 
ne l l ' an imo mio e in una a l leanza con i so-
cialisti d u r a t a dodici anni , nel la mia c i t t à 
na ta l e , un sen t imen to di f r a t e l l anza vera-
m e n t e p ro fonda nel mio cuore (Commenti), 
sento che noi facc iamo assegnamento so-
p ra due forze che sono comuni , una la coo-
perazione, l ' a l t r a l ' a t t i v i t à ind iv idua le con 
ogni d i r i t to di a v a n z a m e n t o al meri to e al 
lavoro in te l l e t tua le . 

Io penso che su queste due basi sia 
possibile qualsiasi accordo, qualsiasi con-
ciliazione, qualsiasi t r a s fo rmaz ione . (Com-
menti). 
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Sol t an to non dobbiamo giudicare la so-
cietà a t t u a l e come un qua lche cosa di fìsso, 
di a r r e t r a t o , di f radic io , che a spe t t i so l tan to 
un calcio per essere g e t t a t a a t e r ra . Dob-
b iamo cons iderar la come un organ ismo 
mora le , suscet t ibi le di ogni t r a s fo rmaz ione , 
di Ogni pe r fez ionamento , come un organi-
smo v iven te in pe rpe tuo mov imen to . 

Ce r t amen te vi sono dei de t r i t i nella so-
cie tà u m a n a non d ive r samen te da q u a n t o 
avv iene nei corpi fisici. È la forza dello 
S t a to quella che a iu ta e coopera ad allon-
t a n a r l i da sè, a s taccar l i dal la società e 
dal la pa t r i a . 

Ma noi dobb iamo t r o v a r e le nos t re forze, 
le forze vive di cui ha p a r l a t o l 'onorevole 
Ee ina , dobbiamo t r o v a r l e in noi. 

Esse sono nel r iconoscimento delle dif-
ficoltà da superare , sono nelle energie in-
d is t ru t t ib i l i con cui dobbiamo abba t t e r l e , 
sono nel reciproco r i spe t to delle forze che 
r app resen t i amo , sono nel sen t imento di ca-
r i t à che t e n d e a t u t t i unirci , ad aff ra te l -
larci, sono nello spir i to che r icost i tuisce, 
p ron to , soccorrevole, a f fe t tuoso, non nella 
violenza rozzamen te demoli t r ice. 

I n ques ta forza s ta , signori, il segreto 
della nos t r a v i t t o r i a , l ' a lba raggian te di 
un domani di benessere e di concord ia ! 
( Vivi applausi). 

Voci. Chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, la m e t t e r ò a pa r t i to . 
Ma avver to , benché t u t t i gli onorevoli 

d e p u t a t i conoscano benissimo il regola-
mento , che gli al tr i iscr i t t i hanno presen-
t a t o ordini del giorno e conservano quindi 
il loro di r i t to di. par lare . 

Chiedo se la chiusura sia appoggia ta . 
(È appoggiata). 
La m e t t o a pa r t i to . 
(È approvata). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i t o gli onorevoli Di 
Eaus to , P ie t r iboni , De Viti de Marco, Ze-
gre t t i , Berardell i , Mancini a recarsi alla tri-
buna pe r p resen ta re a lcune relazioni. 

D I EAUSTO. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera le relazioni sui disegni di legge : 

Conversione in legge dei regi decret i , 
emana t i d u r a n t e la proroga dei lavor i par-
lamenta r i , au tor izzan t i p r o v v e d i m e n t i di 
bilancio e var i ; 

Conval idazione di decret i reali au to -
r izzant i prelevazioni dal fondo di r iserva 
pe r le spese imprevis te . 

P I E T R I B O N I . Mi onoro di p r e sen t a r e 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Conversione in legge del decreto luo -
gotenenziale 24 luglio 1917, n. 1189, che 
r ende unica per t u t t o il Regno la d a t a del-
l ' inizio del l ' anno giudiziario. (:Approvato 
dal Senato). 

DE V I T I DE MARCO. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sulla prò-
pos ta di legge per la cost i tuzione in co-
mune della f raz ione di Melissano (Lecce). 

Z E G R E T T I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
2 o t tob re 1919, n. 1811, concernente modi-
ficazioni al ruolo organico del personale 
della Corte dei cont i ; 

Conversione in legge del regio decre to 
23 o t tobre 1919, n. 1970, p o r t a n t e migliora-
ment i al t r a t t a m e n t o di quiescenza del per-
sonale civile delle Amminis t razioni dello 
S t a t o . . 

B E R A R D E L L I . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sulla p ropos ta di 
legge per il comple tamento della s t r ada li-
t o r anea jonica. 

MANCINI . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sulla p ropos ta di legge 
per la concessione di sussidi ai p r iva t i dan-
neggiat i dal la piena del l 'Arno il 7 gennaio 
1920 nei comuni di Vico Pisano e Pisa . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e d is t r ibu i te . 

Risuitamento di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l ta to della votazione a scrut inio se-
greto sui seguent i disegni legge : 

Concessione di u n a nuova indenn i t à 
di caro-viver i al personale delle ferrovie 
della S ta to . 

P r e sen t i 255 
Vo tan t i 255 
Maggioranza 128 

Voti favorevol i . . . > 218 
Voti cont rar i 37 

(La Camera approva). 
Avocazione allo S ta to dei prof i t t i r e a -

lizzati nel per iodo 1° agosto 1914-31 d i c e m -
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dai 
in te rmediar i : 

. 255 

. 255 

. 128 
234 

21 

bre 1919, in conseguenza della guerra 
commercianti, indust r ia l i e 

Present i 
Vo tan t i 
Maggioranza . . . . 

Voti favorevol i . 
Voti contrar i . . . 

{La Camera approva). 
Stanziamento del fondo di lire 300 mi-

lioni per l 'esecuzione di opere pubbl iche: 
Present i 255 
Votant i 255 
Maggioranza 128 

Voti favorevol i . . 231 
Voti contrar i . . . . 24 

{La Camera approva). 
Approvazione delle convenzioni 29 mag-

gio 1916 e 29 novembre 1919 t r a i delegat i 
dei ministri dei lavori pubbl ic i e del tesoro 
e delle società : « pe r le s t rade f e r r a t e se-
condarie della Sa rdegna» e « per le fe r rovie 
complementari della Sardegna » re la t ive alla 
questione dell 'esercizio della re te delle fer-
rovie secondarie sarde alla p r e d e t t a società 
per le ferrovie complementar i : 

Present i . . . . . . . . 255 
Votant i 255 
Maggioranza 128 

Voti favorevol i . . 229 
"Voti contrar i . . . . 26 

{La Camera approva). 
Variante della fe r rov ia Cas t e lve t r ano -

Sancarlo-Bivio Sciacca nella re te compar-
timentale sicula: 

Present i 255 
Votant i . 255 
Maggioranza : 128 

Voti favorevol i . . 228 
Voti contrar i . . . . 27 

{La Camera approva). 
Sanno preso parte alla votazione : 

Abbo — Abisso — Agnelli — Agnesi — 
Agnini — Agostinone — Albanese — Ales-
S l ° Giulio — Alice — Amendola — Amici 

Anioni. 
t ag l ion i Gino — Baldassa r re — Baldini 
P i s a n o — Bandera l i — Baracco — Ba-

ratta — Barberis — Bar rese — Basso — 
•Baviera — Bel lagarda — Be l t r ami — Be-
^ d u c e Giuseppe — Bent in i — Berardel l i 

pe re t t a — Bergamo — Ber t in i Giovanni 
Bertolino — Bevione — Bianchi Carlo 

— Bianchi Vincenzo — Bignami — Binot t i 
— Boccieri — Boggiano-Pico — Bona rd i 
— Bona to — Boncompagn i -Ludov i s i — 
Bosco-Lucare l l i — Bosi — Branco l i— Bru-
gnola — Brun ia l t i — Buffoni — Buono-
core. 

Camera Giovanni — Camerini — Came-
roni — Campi — Cancellieri — Canevar i 
— Cappa — Cappeller i — Caput i — Caraz-
zolo — Carboni Vincenzo — Casalini — Ca-
scino — Caser tano — -Casoli — Cavazzoni 
— Cazzamall i — Chiesa — Chimienti — 
Ciappi — Ciccolungo — Ciccott i-Scozzese 
— Ciocchi — Ciuffelli — Cocuzza — Con-
giu — Corazzin '— Coris — Corradini — 
Crispolti — Croce — Cuomo — Curt i — 
Cutrufel l i . 

D'Alessio Francesco — De Andreis — 
De Capi tan i — Degni — Del Bello — Della 
Se ta — Dello Sba rba — De Mar t ino — De 
Michele Giuseppe — De Michelis Paolo — 
De ISTava — De Ruggier i —. De Viti de 
Marco — De Vito R o b e r t o — Di F a u s t o —-
Di Giorgio — Di Salvo — Dorè — Drago. 

F a l b o — F a n t o n i — F a r i n a M a t t i a — 
Federzon i — F e r a — F e r r a r i Enr ico — 
Fer ra r i s Eusebio — Fiamingo. — Filesi — 
Fi l ippini — Finocchiaro-Apr i le Andrea — 
Finoech ia ro-Apr i le E m a n u e l e — F o r a — 
Fro la Francesco — F r o n d a — Fron t in i . 

Galeno — Gallani — Gar ibo t t i — Ga-
s p a r o t t o — Genti le — Ghezzi — Ghis landi 
— Giavazzi — Gioia — Gioli t t i — Girard i 
— Grand i Achille — Grand i F e r d i n a n d o — 
Grassi — Guar ien t i — Guar ino Amelia — 
Guglielmi. 

J ac in i — Janfo l l a . 
Labr io la — La Loggia — Lanza di Tra-

bia — L a n z a r a — L i s s i a — L o m b a r d o Paolo 
— Lo Monte — Lo Piano — Lucian i — 
Luzza t to Ar turo . 

Macaggi — Maffi — M a j o l o — M a i t i l a s s o 
— Mala tes ta — Mancini — Marangoni — 
Marconcini — Marescalchi — Marino — 
Mar t in i — Masciantonio — Mazzarel la — 
Mazzolani — Mecheri — Meda" — Merizzi 
— Merlin — Merloni — Mezzanot te — Mi-
cheli —• Milani Fu lv io — Miliani G. Ba t -
t i s ta — Misiano — Morini — Mucei Leone 
— Murgia — Murialdi — Musat t i . 

]STava — ISTegretti. 
Pacch i — Pal las t re l l i — P a n c a m o — 

Paneb ianco — P a p a r o — P a r a t o r e — Pa-
squalino-Vassallo — P a v a n — P e a n o — P e -
coraro L o m b a r d o — Pel legr ino — Pennis i 
— Pes ta lozza — Phil ipson — Piccoli — Pie-
monte — Pie t r ibon i — P i s to j a — P i v a — 
Poggi — Porzio — P r e d a . 
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R a d i — Ramel la — Reca lca t i — Reina 
— Riba — . Riboldi — Riccio — Rocco — 
Rosad i Giovanni — Rossi Cesare — Rossi 
Francesco — Rubil l i — Ruin i — Russo. 

Sandr in i — S a n n a - R a n d a c c i o — Santi-
ni Antonio — Sarrocchi — S a t t a - B r a n c a — 
Scagliot t i — Scevola — Schiavon — Scia-
labba — Scialoja — Scot t i — Serra t i — 
Sicil iani — Sigliieri — Signorini — Sipar i 
— Si t t a — Soleri — Spada — Squi t t i — 
S tucch i -P r ine t t i . 

Ta rge t t i — Tedesco E t t o r e — Tescione 
— Tofan i — Tono — Tortor ic i — Tosti — 
Tovin i — Trent in — Trevisani — Trozzi — 
Tupin i — Turano — Tura t i . 

Vassallo E rnes to — Vecchio Verderame 
— Velia. 

Zanard i — Zanzi — Zegret t i — Zerboglio. 

Sono in congedo : 
Brezzi. 
Caso. 
Galla . 
La Pegna — Lo Pres t i . 
Mas t ino — Mendaia — Montini . 
Rea le — Rondan i — Rosa t i Mariano. 
Storchi . 
Tambor ino . 

Sono ammalati : 

Arrigoni. , 
Baccell i — Belo t t i Bor to lo — Bonomi 

Paolo. 
Oerpelli — Cicogna — Codacci-Pisanell i 

— Costa. 
De Caro — De Cris tofaro — Di F ranc ia . 
Far io l i — F o n t a n a . 
Gronchi . 
Luzza t t i Luigi. 
Marcora — Marrac ino — Martire— Maury 

— Micel i -Piecardi . 
Pezzullo. 
Renda — Rossini. 
Troilo. 
Vallone. 

Assùnte per ufficio pubblico : 
San jus t . « 

Verificazione di poteri . 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
uella t o r n a t a d 'oggi ha verif icato non es-
sere contes tabi le le elezione del depu ta to 
Vecchio Verde rame per il collegio di Gir-
;genti, e, concorrendo ne l l ' e le t to le qual i tà 
r ichieste dallo S t a t u t o e dalla legge at-
t u a l e , ha d ich ia ra to val ida la sua elezione. 

Do a t to alla Giunta di ques ta sua co-
municazione e, salvo casi di incompatibilità 
prees is ten t i e non conosciute fino a questo 
momento , dichiaro conva l ida ta questa ele-
zione. 

Annunzio di p ropos ta di legge. 
f 

P R E S I D E N T E . Comincio che i deputati 
Mart ini , Phi l ipson ed al tr i hanno presen-
t a t o una propos ta di legge. 

Sarà inv ia ta agli "Uffici per essere am-
messa alla l e t tu ra . 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Stabi l iamo ora l'ordine 
del giorno della sedu ta m a t t u t i n a di do-
mani . 

H a faco l tà di par lare 1' onorevole Cic-
cot t i -Scozzese. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Ho presentato 
due propos te di legge per le sanzioni 
delle responsabi l i tà pei del i t t i commessi nei 
confl i t t i f r a forza pubbl ica e cittadini, e 
per le pensioni ai supers t i t i delle vittime, 
p ropos te che gli Uffici hanno ammesso alla 
l e t t u r a . Chiedo di poter le s v o l g e r e nella se-
d u t a di domat t ina . 

P R E S I D E N T E . Siccome sono già al-
l 'o rd ine del giorno, ella domani p o t r à chie-
dere l ' invers ione. 

H a facol tà di par lare , l 'onorevole San-
drini. 

S A N D R I N I . Chiedo che sia discusso do-
m a t t i n a il disegno di legge: P r o v v e d i m e n t i 
per gli ufficiali giudiziari . 

P R E S I D E N T E . Sono già iscritti all'or-
dine del giorno qua t to rd ic i disegni di legge" 
Questo sarà il quindicesimo. 

H a f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole S a n n a -
Randacc io . 

S A N N A - R A N D A C C I O . Chiedo che sia 
discusso doma t t i na il disegno di l e g g e sulle 
modificazioni alle leggi per la S a r d e g n a . 

P R E S I D E N T E . Sarà il sedicesimo. 
H a faco l tà di pa r la re l ' o n o r e v o l e Sipa"-
S I P A R I . Chiedo po te r svolgere domat-

t i n a la p ropos t a di legge per la c o s t i t u ì 
ne in comune della f razione di C o l l e 
t ebove . 

P R E S I D E N T E . Così r imane s t a b i l i ^ 
H a f aco l t à di pa r la re l ' o n o r e v o l e ChieS' 
C H I E S A . Chiedo di po te r s v o l g e r e ^ 

m a t t i n a la mia p ropos ta di leggè sulla 
mina dei sindaci delle società per az*0*11, 

P R E S I D E N T E . Così r imane stabili™>• 
Ha facol tà di par la re l ' o n o r e v o l e Fu 
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FULCI . Chiedo di poter svolgere la mia 
proposta, di legge sull ' inchiesta bancaria. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha già de-
liberato questo svolgimento per la seduta 
pomeridiana di domani. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole San-
drini. 

S A N D R I N I . Chiedo di po te r svolgere 
la mia propos ta .d i legge sul pareggio del-
l ' indenni tà di residenza agli insegnanti delle 
scuole comunali e provinciali. 

P R E S I D E N T E . Alla fine dell 'ordine del 
giorno. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Turat i . 
TURATI . I l nostro carissimo Pres idente 

ci dà l 'esempio di distribuire i proget t i di 
legge nell 'ordine del giorno unicamente 
con il criterio ari tmetico ; il che vuol dire 
non parlarne più ! 

P R E S I D E N T E . No, no ! 
TURATI . Prendo la difesa dei deboli : 

vi sono proget t i che non appassionano 
l 'Assemblea, ma che è necessario siano di-
scussi. Io ne ho uno che r iguarda Milano, 
il numero 51... 

P R E S I D E N T E . Ho capito ! (Si ride). 
TURATI . Domando quindi per questi 

poveri proget t i di legge, che occuperanno 
l e t t e ra lmente t re minuti di t empo per la 
let tura, il privilegio che siano intercalat i 
t ra i primi, invece di finire a novembre. . . 

P R E S I D E N T E . Non finiranno certa-
mente a novembre. Iscriverò anche la di-
scussione di questo proget to di legge nella 
seduta ant imeridiana di domani, ed ella, 
onorevole Turat i , potrà chiedere che sia 
discusso prima, appunto per la brevi tà della 
sua discussione. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Zanardi. 
ZANARDI. Non so se sia la sede oppor-

tana per chiedere un chiarimento, So sol-
tanto che migliaia di comuni d ' I ta l ia doman-
dano che sia emanata una legge la quale 
permet ta l 'applicazione del contr ibuto del-
l 'assistenza civile; t a rdando questa legge, 
promessa dal ministro delle finanze, penso 
che i comuni d ' I ta l ia potrebbero essere im-
potenti ad amministrare . 

Domando quindi al Governo se questo 
disegno di legge sarà presentato prima della 
chiusura dei lavori, perchè in tempo oppor-
tuno si possano formare i bilanci dei co-
muni. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio dei mi-
nistri. 1 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Il Governo ha 

già presentato il disegno di legge, ma non 
dipende da noi discuterlo, poiché manca la 
relazione della Giunta generale del bilancio, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Micheli. 

MICHELI , ministro d'agricoltura. Chiedo 
che venga posto al l 'ordine del giorno della 
seduta ant imeridiana il disegno di legge 
n. 660 per la produzione e il controllo delle 
barbatel le americane, che è di grande im-
portanza per x^rovvedere alla ricostruzione 
dei vigneti fillosserati. 

P R E S I D E N T E . Faccio notare che la re-
lazione su questo disegno di legge è s ta ta 
presenta ta un 'ora fa dall 'onorevole Mare-
scalchi e quindi non è s tata ancora stam-
pata . I l disegno di legge non può dunque, 
a norma del regolamento, essere discusso 
domat t ina . 

Allora l 'ordine del giorno della seduta 
ant imeridiana, res ta stabili to nel modo che 
t u t t i hanno senti to. Passiamo a quello della 
seduta pomeridiana. 

Ha facol ta di par lare l 'onorevole Ghi-
slandi. 

G H I S L A N D I . Domando di svolgere due 
proposte di legge, una sul collocamento dei 
muti lat i , e l 'a l t ra sull 'assistenza ai muti lat i , 
e reduci. 

P R E S I D E N T E . Le sedute pomeridiane 
le dedichiamo soltanto alla discussione dei 
disegni di legge. Quindi, come al tr i suoi 
colleghi, ella pot rà svolgere queste proposte 
in una seduta ant imeridiana. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Trozzi. 
TROZZI. Per la seduta pomeridiana è 

fissata l ' interrogazione dell 'onorevole Riccio 
sulle energie idrauliche abruzzesi. Siccome 
io ho presenta to analoga interrogazione ne 
chiedo l ' abbinamento . 

P R E S I D E N T E . A norma del regolamen-
to, ne ha diri t to. 

B A R B E R I S . Facciamo tre sedute al 
giorno ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ne parleremo un 'a l t ra 
volta. (Si ride). 

SANTINI . Chiedo di par lare . 
' P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
^SANTINI. Io non insorgo, come il no-

stro maggior compagno onorevole Turat i , 
contro la Presidenza ; solo sommessamente 
domando se e quando si pot rà fissare la di-
scussione sulla conversione in legge del Re-
gio decreto 16 o t tobre 1919, n. 1954, circa 
la proroga delle elezioni amminis t ra t ive . 

L 'a l t ra sera, ella, onorevole signor Pre-
sidente, ci disse che la relazione non era 
s t a m p a t a . 
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P R E S I D E N T E . Ora è stampata. 
SANTINI. Desidereremmo sapere quan-

do verrà fissata questa discussione. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro delVinterno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. « 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell' interno. È stato de-
liberato che questa questione si portasse 
nelle sedute antimeridiane ; dunque non c'è 
che da iscriverla per le sedute antimeri-
diane. 

SANTINI. Se permette, onorevole Pre-
sidente, è vero che questa discussione 
doveva venire nelle sedute antimeridiane. 

Però questa volta mi pare di dovere in-
sorgere contro l'ordine numerico. 

C'è un voto della Camera che dice che 
dobbiamo discuterla in questo scorcio di ses-
sione. Ora voglio domandare appunto quan-
do il Governo intende fare questa- discus-
sione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. I l Governo se 
ne rimette interamente alla Camera, come 
ha già dichiarato altre volte. 

SANTINI. Se ne lava le mani ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Certamente, 
proprio così! 

P R E S I D E N T E . Allora ne riparleremo 
giovedì. Ma rimane fin d'ora stabilito che la 
conversione in legge del regio decreto 16 
ottobre 1919 sarà iscritta come primo og-
getto all'ordine del giorno nella seduta an-
timeridiana di venerdì, insieme con la pro-
posta di legge dell'onorevole Matteotti. 

T OVINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T OVINI. Attendevo che fosse esaurita 

la discussione sull'ordine del giorno di do-
mani, per presentare alla Camera e al' Go-
verno la proposta che si destinasse la gior-
nata di venerdì per la discussione dei di-
segni di legge 292-A, 409-A e 410, pei quali 
è già pronta la relazione. 

Questi tre disegni di legge si riferiscono 
alle norme riguardanti le elezioni ammini-
strative. 

P R E S I D E N T E . Allora sono quelli di cui 
si è parlato or ora. 

TOVINI. Sì. Ma, poiché ho udito par-
lare soltanto di due disegni di legge, io 
vorrei che si aggiungesse anche il terzo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tovini sa-
ranno iscritti all'ordine del giorno, tutt i e 

tre, per la seduta antimeridiana di ve-
nerdì. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Si-
ghieri. Ne ha facoltà. 

S I G H I E R I . Ho presentato un'interpel-
lanza che ha per noi importanza straordi-
naria. Domando se in una seduta mattu-
tina, prima di aggiornare i lavori parla-
mentari, se ne potrà discutere. 

P R E S I D E N T E . Ne parleremo giovedì 
sera. 

CICCOTTI-SCOZZESE. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CICCOTTI-SCOZZESE. Chiedo alla Ca-

mera se sia disposta, in considerazione de-
gli avvenimenti che giustificano la sollecita 
discussione, ad accettare la discussione del 
Trattato di San Germano, poiché penso che 
la relazione da parte della Commissione o 
sia pronta o possa esser approntata. Desi-
dero che il Governo prometta alla Camera 
di fare svolgere questa discussione prima 
della settimana. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-

^ P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dellinterno. Sono interve-
nuto oggi nella seduta della Commissione, 
la quale ha deliberato di presentare solle-
citamente la sua relazione. Se la relazione 
sarà presentata in tempo, proporrò di iscri-
vere questa discussione per le sedute po-
meridiane, dopo la discussione del disegno 
di legge contro l'aumento dei prezzi e di 
quello per rendere obbligatoria la cultura 
dei cereali; disegni di legge che sono stati 
dichiarati d'urgenza. E propongo anzi di 
iscriverla immediatamente dopo perchè è 
proposito fermo del Governo che questa 
legge sia discussa il più sollecitamente pos-
sibile, in quanto d i p e n d e dall'approvazione 
del Trattato l'annessione delle provincie, 
che tutti aspettiamo di vedere riunite a 
noi. (Approvazioni). 

CICCOTTI-SCOZZESE. Non ho nulla in 
contrario a che la discussione di questo 
Trattato venga fissata come ha indicato il 
presidente del Consiglio, e faccio voti che 
la Commissione possa portare rapidamente 
la relazione, in maniera che venerdì o sa-
bato possiamo fare questa discussione. Però 
è bene intenderci. Noi non intendiamo li-
mitare, come si dice che sia desiderio della 
Commissione e anche del Governo, la di-
scussione unicamente al fatto di pura am-
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ministrazione dell 'annessione, che è nel 
Trattato di San Germano, ma noi inten-
diamo, d 'accordo del resto colle promesse 
fatte innanzi alla Camera dal ministro degli 
esteri, discutere anche le comunicazioni che 
l 'onorevole ministro degli esteri farà sul 
convegno di Spa e su tut t i gli argomenti 
di politica estera generale che si connet-
tono al Trat ta to di San Germano. 

Per render possibile alla Commissione 
la presentazione sollecita della relazione 
per la discussione del Trattato di San Ger-
mano o per meglio dire dell 'annessione 
delle nuove provincie al l ' I tal ia , la Commis-
sione può presentare una relazione l imitata 
a questo argomento, e per il resto potremo 
discutere non in base alla relazióne, che 
non potrebbe essere approntata, ma sulla 
basé delle comunicazioni che l 'onorevole 
ministro degli esteri verrà a fare alla Ca-
mera. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Nessuno pensa 
a limitare la discussione in Parlamento. 

P H I L I P S O N . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P H I L I P S O N . V o l e v o associarmfal le pa-

role del l 'onorevole Ciccotti-^-Scozzese, dato 
che il ministro degli esteri ha dichiarato di 
rispondere a t u t t e le interrogazioni sulla 
politica estera quando si discuterà il Trat-
tato di San Germano. 

P R E S I D E N T E . L a dichiarazione del 
presidente del Consiglio è stata così ampia 
che non occorre che ella insista. 

P R E D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P R E D A . Chiedo che sia fissata la di-

scussione della legge re lat iva alla polizza 
per i combattenti . 

P R E S I D E N T E . I n un'altra seduta farà 
la richiesta perchè sia fissata per una se-
duta antimeridiana. L 'ordine del giorno 
della seduta pomeridiana di domani resta 
COSÌ stabilito. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e di una interpel lanza presen-
tate oggi. 

C A S C I N O , segretario, ne dà let tura. 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
gli intendimenti del Governo in merito al-

sistemazione organica del bacino dell 'Ar-
n o e alla formazione di un Ente autonomo 

avente carattere di pubblica uti l ità per 
coordinare, promuovere, a t tuare con uni-
cità di criteri tut te le opere sia di difesa 
che di uti l izzazione delle acque. 

« Martini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
sia vero che i continui enormi r itardi fer-
roviar i - causa di grandi fastidi per i viag-
giatori - dipendano dalla c a t t i v a qual i tà 
di carbone che si fornisce alla nostra Am-
ministrazione ferroviaria; e in CÌISO affer-
mat ivo , per conoscere quali p r o v v e d i m e n t i 
egli conta di effettuare per poter assicu-
rare al Paese un più decente servizio fer-
roviario. 

« Fa lbo ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sul tragico incidente tra 
forza pubbl ica e dimostranti che si ebbe a 
deplorare nella notte di domenica a Mille-
simo (Genova). 

« Cappa » 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, e il ministro della giustizia 
e degli affari di culto, per conoscere qual i 
siano gl ' intendimenti del Governo a pro-
posito dello sciopero di Cengio e local i tà 
v ic ine, determinato dall 'uccisione e dal fe-
rimento di a lcuni pacifici ed inermi lavo-
ratori ad opera della forza pubblica ; e per 
sapere quali p r o v v e d i m e n t i intenda pren-
dere perchè l 'azione giudiziaria, conseguente 
a questo misfatto, proceda rapida e libera 
dagli interessati pregiudizi di classe. 

«Ross i Francesco, A b b o , B i n o t t i » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per conoscere se intenda 
provvedere con progetto di legge a rendere 
obbl igatoria l 'assistenza ai diseredati di 
ogni specie. 

« B e r e t t a ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, sulla polit ica 
del l ' I ta l ia nell 'Oriente asiatico e mediter-
raneo dopo l 'occupazione di D a m a s c o da 
parte delle t ruppe francesi , occupazione 
che v io la l 'equilibrio delle influenze euro-
pee in Asia Minore ed i principi proc lamat i 
dalla conferenza di Parigi . 

« Phil ipson ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul tentativo 
di monopolio delle energie idrauliche del-
l'Abruzzo da parte di una impresa capita-
listica in pregiudizio dei vitali interessi della 
popolazione abruzzese. 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre 
liberate, per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare contro la lenta liquida-
zione dei danni di guerra nella provincia 
di Treviso, dovuta alla scarsezza del per-
sonale e alla incomprensione dei bisogni, 
da parte di taluni funzionari attualmente 
addettivi, motivo pel quale si accentua un 
vivo senso di malcontento e di sfiducia in 
quella popolazione. 

« Corazzin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, sul decreto 17 ago-
sto 1919, n. 1417, in relazione agli impiegati 
esattoriali d'Ital ia. 

« Curti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non ri-
tenga equo ed opportuno provvedere per-
chè sia abrogato il disposto dell'articolo 2 
del decreto Reale 9 maggio 1920, n. 653, in 
base al quale sono oggi privati degli as-
ségni, in attesa di pensione, numerosi mu-
tilati e invalidi, per quanto in gravi con-
dizioni di salute e spesse volte in stato di 
estremo bisogno. 

« Ciò, in attesa di provvedimenti che 
rendano più celere la liquidazione delle 
pensioni di guerra, e in considerazione del 
fatto che nella maggior parte dei casi, la 
responsabilità del ritardo nell 'accertamento 
del diritto a pensione è dovuta a cause 
tutt 'a l tro che imputabili agli interessati. 

« Ghislandi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, ed il ministro dei lavori 
pubblici, per conoscere il loro pensiero in 
merito alla ricostruzione dei villaggi del 
Messinese, che, dopo tanti anni, sono an-
cora quali li lasciò il terremoto del 28 di-
cembre 1908. 

« Cutrufelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non cre-
da necessario abrogare il disposto dell'ar-

ticolo 2 del Regio decreto 9 maggio 1920,. 
n. 653, riportato dalla circolare 333 del Gior-
nale Militare Ufficiale, e per effetto del quale 
vengono esclusi dagli assegni i militari in-
viati in congedo, o quali riformati senza 

| pensione o per ultimato servizio alle armi, 
; ammessi ad accertamenti sanitari per even-

tuale diritto a pensione. 
« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se voglia presentare al 
più presto il disegno di legge riguardante la 
tutela del titolo e l'esercizio della profes-
sione d'ingegnere. 

« Pestalozza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della marina e del tesoro, per sa-
pere se non sia urgente riportare i quadri 
degli ufficiali superiori di tutti i corpi della 
Eegia marina, alle proporzioni ante-guerra 
almeno in conformità di quelle stabilite 
dalla legge 29 giugno 1913, che pure presup-
poneva il compimento di un programma 
navale di grande sviluppo, al quale si è do-
vuto rinunziare per gli ammaestramenti 
dati dalla guerra e per ragioni finanziarie. 

« Se non sia pure il caso di dare il più 
largo accoglimento per sfollare i quadri, 
alle domande di posizione ausiliaria spe-
ciale presentate dagli ufficiali. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Di-Fausto» . 

( « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
I ministro d'agricoltura ed il presidente del 

Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, 
per sapere se non ritengano necessario, do-
veroso ed urgente, emanare sollecite dispo-
sizioni - nell'interesse della produzione e 
dell'ordine sociale - perchè sia prorogato 
il termine di sfratto almeno sino al S. Mar-
tino 1921 - per gli agricoltori che, soggetti 
all'escomio, verrebbero col prossimo no-
vembre a trovarsi senza lavoro e senza 
tetto. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bertolino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
gli consti : 

1°) che i Consolati americani, almeno 
quello di Napoli, pretendono per i passa-
porti presentati al visto fino al 26 giugno 
1920 (epoca in cui la tassa era di due dol-
lari) e non ritirati entro il 30 detto, il pa-

m 
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gamento della tassa di 10 dollari, andata 
in vigore solo col I o luglio ; 

2°) che tali autorità si fanno pagare 
il dollaro a prezzo superiore al cambio uf-
ficiale, pretendendo, per esempio, oggi in 
cui il dollaro è valutato 17, 18.50, lire venti 
italiane, e, per 10 dollari, lire 200, invece 
di 170 e 185 ; 

3°) che l'Ispettorato di Napoli, contra-
riamente allo spirito della legge, ha ordi-
nato ai vettori di non accogliere richieste 
di posti da emigranti che ad essi si presen-
tano direttamente, obbligandoli a dirigersi 
ai rappresentanti mandamentali, nei quali 
spesso gli emigranti non ripongono tutta la 
loro fiducia ; 

4°) che i vettori, prima di annunziare 
la partenza di un piroscafo, ne dichiarano 
il completo ; 

5°) che ciò avviene perchè i vettori 
trovano più conveniente imbarcare passeg-
geri esteri per le minori loro responsabilità, 
che passeggieri italiani, rigorosamente pro-
tetti dalle nostre leggi ; 

6°) che per tali fatti, i nostri emigranti, 
giunti in Napoli, per non aver potuto ot-
tenere posto a mezzo dei rappresentanti; 
vistisi respinti dai vettori, per quella tale 
disposizione dell'Ispettorato, si affidano ad 
agenti clandestini che li avviano per la via 
di Francia, facendo loro pagare 2000 e 
2,500 lire, e non trovando neppure colà posto 
immediato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Boccieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria e commercio, per 
conoscere se creda : 

Io) di chiarire la posizione del signor 
federico Ricci nei riguardi della Società 
Mercantile di Genova, e degli acquisti di 
carbone fatti dallo Stato in Inghilterra ; 

2°) di pubblicare la relazione della Com-
missione d'inchiesta di cui il dottor Eicci 

aceva parte. (L'interrogante chiede la rispo-
8ta scritta). 

« De Vito Roberto ». 

« lì sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini-

r o dell'interno, per conoscere in base a 
jjuah criteri il Consiglio superiore di be-

c e n z a e assistenza pubblica abbia con-
0 l a riforma dello statuto degli Orfa-

_ rofì milanesi. (L'interrogante chiede la ri-
*P°«* scritta). 

« B eretta». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, ed il ministro della 
giustizia e degli affari di culto, sull'arbi-
trario arresto dei fratelli Guido e Menotti 
Costantini, cittadini romani, avvenuto a 
Chieti alle ore dieci antimeridiane del 24 lu-* 
glio 1920, e sulla loro successiva detenzione 
nel carcere locale sino alle ore sette pome-
ridiane del 30 luglio corrente anno. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari, sulle reali con-
dizioni della gestione annonaria nel comune 
di Ortona a Mare, e precisamente per sa-
pere se le attività delle gestione stessa ri-
sultino essere non inferiori a 24 mila lire 
nel quadrimestre aprile-luglio 1920 e non 
inferiori a 300 mila lire nel precedente trien-
nio; ed infine per sapere se il Regio com-
missario di Ortona a Mare abbia dato corso 
ad una ordinanza prefettizia per devolu-
zione delle cennate attività a fini di pub-
blica utilità. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
necessario di aff rettare la pratica per la ri-
versibilità della pensione della signora Bar-

S bieri Angela, da Fombio (Milano), madre 
del defunto militare Tacchinardi Vincenzo,, 
visto che fin dal 13 maggio 1920, con let-
tera n. 41997 del Direttore generale dei ser-
vizi per l'assistenza militare e le pensioni 
di guerra, si dava assicurazione al sotto-
scritto che la pratica era stata iniziata col 
n, 703039 di posizione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bignami ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, sulla necessità che ~ at-
tuandosi gli attesi provvedimenti di decen-
tramento amministrativo - sia ricostituita 
in Sardegna la provincia di Nuoro. 

« Dorè, Mastino, Satta-Branca, 
Murgia, Lissia, Sanna ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
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minis t r i c o m p e t e n t i quel le pe r le qual i si 
ch iede la r i spos ta sc r i t t a . 

Così p u r e l ' i n t e rpe l l anza sar a insc r i t t a 
ne l l ' o rd ine del giorno, qua lora il 'minis t ro 
in te ressa to non vi si opponga nel t e r m i n e 
r e g o l a m e n t a r e . 

P A N E B I A N C O . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
P A N E B I A N C O . , Vorre i ch iedere all 'o-

norevole commissar io genera le pe r gli ap-
p r o v v i g i o n a m e n t i e consumi a l imen ta r i se 
consente a r i spondere doman i in fine di se-
d u t a a l l ' in te r rogaz ione da me p r e s e n t a t a , 
ins ieme con l 'onorevole Marangoni , c irca 
l ' assegnazione delle b a r b a b i e t o l e p r o d o t t e 
in p rov inc ia di Rovigo e di F e r r a r a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole commissar io 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i , consente alla ri-
chies ta de l l ' onorevole P a n e b i a n c o ? 

S O L E R I , commissario generale per gli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Con-
sento . 

P R E S I D E N T E . Allora ques ta in te r ro -
gaz ione sarà svol ta d o m a n i in fine di se-
d u t a . 

H a f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Del 
Bello. 

D E L B E L L O . P rego l ' onorevo le presi-
d e n t e di inscr ivere a l l ' o rd ine del g iorno di 
d o m a n i l ' i n t e r rogaz ione da me p r e s e n t a t a 
circa l ' a t t e g g i a m e n t o del la p rocu ra gene-
rale di Macera ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole min is t ro della 
giust iz ia , consen te? 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. H o t e l eg ra fa to pe r ave re le 
in fo rmaz ion i necessar ie . Se mi p e r v e r r a n n o 
d o m a n i r i sponderò . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
H a f aco l t à di pa r l a r e l ' onorevo le Cappa. 
C A P P A . Chiedo che sia i n sc r i t t a al l 'or-

d ine del giorno di doman i pe r la fine di 
s e d u t a u n a mia [ in ter rogazione p r e s e n t a t a 
al min i s t ro dei lavor i pobbl ic i . Sono d'ac-
cordo con l 'onorevole so t tosegrea ta r io di 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
H a f aco l t à di pa r l a r e l ' onorevole Co-

razz in . 
C O R A Z Z I N . H o p r e s e n t a t o u n a in ter -

rogazione al min i s t ro delle t e r r e l ibera te e 
c h i e d o ' c h e sia i n sc r i t t a a l l ' o rd ine del gior-
no di domani , in fine di s edu ta . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
H a f aco l t à di pa r l a r e l ' onorevo le Pes ta -

lozza. 
P E S T A L O Z Z A . Chiedo che sia i n sc r i t t a 

a l l ' o rd ine del giorno di d o m a n i u n a mia in-

t e r rogaz ione al min is t ro della giust izia circa 
un p r o g e t t o di legge r i g u a r d a n t e la tu te la 
del t i to lo e l 'esercizio della profess ione di 
ingegnere . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par lare 
l ' onorevo le Minis tro della giust izia e degli 
affar i di cu l to . 

F E R A , ministro della giustizia e degli 
affari di culto. P o t r e i r i sponde re subito. 
Yi sono degli s tud i presso il Minis tero per 
la p r epa raz ione di u n disegno dì legge in 
co r r i spondenza dei vo t i espressi dall 'ono-
revole Pes ta lozza . Si ce rcherà di accelerare 
ques t i s tud i . 

P E S T A L O Z Z A . Ringraz io l 'onorevole 
min i s t ro di ques t a r i spos ta , e faccio voti 
p e r c h è il disegno di legge venga sollecita-
m e n t e a l l ' app rovaz ione del P a r l a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le sottosegre-
t a r io di S ta to .pe r l ' i n t e rno , la Camera aveva 
s tab i l i to che ( ques t a sera fossero svolte tre 
in te r rogaz ion i de l l ' onorevo le Baldassarre, 
de l l ' onorevole Sicil iani e dell 'onorevole 
P a p a r o . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Oggi non è possibi le . P o t r ò rispon-
dere d o m a n i sera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
t a r io di S t a t o pe r l ' i n t è rno , v i sono anche 
a l t r e in te r rogaz ion i sui f a t t i di Len t in i , che 
si s tabi l ì di svolgere ques t a sera in fine di 
s e d u t a . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. P r e g o di vo le rne r i m e t t e r e lo svol-
g imen to ad a l t r a s edu t a . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Al lora anche 
le in te r rogaz ion i de l l ' onorevo le Caroti , Fi-
n o c c h i a r o - A p r i l e e Cocuzza sa ranno svolte 
d o m a n i sera. 

L a s e d u t a t e r m i n a alle ore 20.10 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. P r o v v e d i m e n t i per agevo la re il ore-

di to alle coope ra t i ve di l avo ro ed ai con-
sorzi . (Urgenza) (615) 

2. P r o r o g a s t r a o r d i n a r i a del t e rmine per 
la p resen taz ione d e l r end icon to g e n e r a l e 
consun t ivo de l l 'Ammin i s t r az ione dello S t a t o 
per l 'esercizio 1919-20. (411> 

3. Cost ruz ione di edifìci pos ta l i ed elet-
t r ic i . (603) 
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4. P r o v v e d i m e n t i a f a v o r e dei r icevi tor i 
postali , te legraf ici e fonote legraf ìc i sup-
plenti p o r t a l e t t e r e ru ra l i e p rocacc ia a 
piedi. (Urgenza) (666) 

5. P r o v v e d i m e n t i per il Corpo degli a-
genti di cus todia delle carcer i . (599) 

6. P r o v v e d i m e n t i pe l personale dei di-
segnatori e degli assis tent i del Regio Corpo 
del Genio civile ed a l t r i p r o v v e d i m e n t i r.-
gua rdan t i il Corpo stesso. (618) 

7. P r o v v e d i m e n t i per il c redi to e i con-
t ra t t i agrar i nelle p rov inc ie del Mezzogiorno 
danneggiate dal la s icci tà . (Urgenza) (661). 

8. P r o v v e d i m e n t i per la l inea Civi tavec-
chia-Orte. (582) 

9. Conversione in legge del dec re to luo-
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 1069, r iguar -
dante il po r to di N u o v a Ost ia . (373) 

10. Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 23 f ebb ra io 1919, n. 304, che 
istituisce in R o m a un en t e a u t o n o m o per 
la costruzione e l ' e se rc iz io del p o r t o di 
Ostia N u o v a e della f e r rov ia d ' a l l acc iamen-
to, nonché per la gest ione di a l t re opere 
e servizi d i r e t t i a p r o m u o v e r e lo sv i luppo 
industriale e m a r i t t i m o in R o m a . (150) 

11. Dis tacco della f r az ione di S. Mar ia 
Arzachena. (611) 

12. Convers ione in legge del Eegio de-
creto 19 o t t o b r e 1919, n 2060, che ha isti-
tuito l ' E n t e a u t o n o m o pe r l ' A c q u e d o t t o 
pugliese. (381) 

13. Sost i tuzione di d e p u t a t i in caso di 
morte a v v e n u t a dopo la p roc lamazione , e 
in caso di vacanze s o p r a v v e n u t e per a l t r e 
cause. (316) 

14. Per la pubb l ic i t à della gest ione dei 
giornali e di a l t r i periodici . (318) 

15. Convers ione in legge del Regio de-
creto-legge 30 n o v e m b r e 1919, n. 2278, con-
tenente p r o v v e d i m e n t i per gli ufficiali giu-
diziari. (282) 

16. Modificazione alle leggi per la Sar -
degna. (814) 

17. Proroga del t e rmine per l ' a t t u a z i o n e 
del piano rego la tore di Milano 2 a z o n a . (581) 

18. Svolgimento delle seguent i p ropos t e di legge : 

del d e p u t a t o Ciccot t i -Scozzese sulle 
sanzioni delle responsabi l i t à per de l i t t i nei 
confl i t t i f r a la fo rza pubbl ica e i c i t t ad in i ; 

del d e p u t a t o Ciccott i -Scozzese sulla 
estensione della pensione e delle i n d e n n i t à 
ai supers t i t i delle v i t t ime ed ai fer i t i nei 
confl i t t i t r a agent i della forza pubb l ica e 
c i t t ad in i ; 

del d e p u t a t o S ipar i per la cos t i tuz ione 
in comune della f r az ione Colle M o n t e b o v e ; 

del d e p u t a t o Chiesa sulla nomina dei 
s indaci delle società per az ioni ; 

del d e p u t a t o Ghis landi per l ' e s tens ione 
del d i r i t to alle polizze di ass icuraz ione isti-
t u i t e a f a v o r e degli ex -comba t t en t i , ecc.; 

del d e p u t a t o Ghis landi per il col loca-
mento dei m u t i l a t i e inval id i di guer ra e 
del l avo ro ; 

del d e p u t a t o Ber to l ino ed a l t r i per la 
concessione della polizza a t u t t i i c o m b a t -
t e n t i e p rovv idenze per l ' a n t i c i p a t a l iqui-
dazione. 

Alle ore 15. 
1. In t e r rogaz ion i . 
2. Svolg imento della p r o p o s t a di legge 

dei d e p u t a t i Fulc i e Cutrufe l l i per u n a in-
chies ta p a r l a m e n t a r e sui f a t t i di a ccapa r -
r a m e n t o e speculazione in ma te r i a di azioni 
di Società anonime. 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Disposizioni r e l a t ive al commercio e 
p r o v v e d i m e n t i con t ro gli a u m e n t i ecces-
sivi dei prezzi . {Urgenza). (542) i 4. Discussione del disegno di legge: 

Disposizioni per r endere obbl iga tor ia 
la co l tu ra dei cereali nei t e r r en i incol t i o 
m a l co l t iva t i . (Urgenza) (541). 

Il Capo dell'Ufficio dì Revisione e Stenografia 
P R O F . T . TRINCHERI 

Roma, 1920. — Tip. della Camera dei Deputati. 
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ABISSO : Pensioni a due genitori di militari caduti in' 
guerra 4727 

ALESSANDRI : Liquidazione di pensione a tre orfani 
di guerra„ . . . . . 4728 

BERGAMO : Delegato al1 magazzino delle terre liberate 
di Cornuda . . . . . . . . . . . . . . 4728 

BIGNAMI : Pensione. alla vedova di un militare di 
S. Rocco al Porto . . . . . 4728 

— Istanza di pensione dell'allevatore di un defunto 
militare di S . Antonio a Trebbia 4729 

— Pensione alla vedova del militare Manfredini . . 4729 
— Ordinamento dei Regi arsenali marittimi . . . . 4729 
—; Porti di Genova e di Savona. . . 4729 
BRUNELLI ed altri : Indennità caro-viveri ai dipen-

denti dei comuni 4731 
BUBBIO ed altri : Tariffe giudiziarie 473 x 
— Bandi di concorso a pubblici impieghi 4731 
CICCOLUNGO ed altri : Preferenza nei concorsi a pub-

blici impieghi 4731 
COCUZZA: Maresciallo dei carabinieri di Francoforte. 4732 
FEDERZONI : Arresto in Zagabria . 4732 
GAY : Elettrificazione di linee ferroviarie 4732 
GHISLANDI ed altri' : Richieste dei pretori nominati 

fra i professionisti . '. . . ' . . . 4733 
GUACCERO : Regio commissario di Canosa. . . . . 4733 
LA PEGNA : Indennità caro-viveri al personale dei 

comuni e delle opere pie 4734 
LOMBARDI NICOLA : Agitazione, forense in Calabria . 4734 
LOMBARDO PAOLO : Esercizio della professione dei 

geometri 4736 
MANES : Binari di carico e scarico della stazione di 

Cosenza. . „ . ; _ _ . . . . . . . . . 4736 
MASTINO : Concorsi per le • cancellerie e segreterie 

giudiziarie. 4736 
MERLIN : Pretura di Cento . - 4737 
MORGARI : Differimento' di un processo per diffama-

Zi0ne i - 4737s 
LIVETTI : Provvedimenti per là,costruzione di case. 4737 

P iVA : Creazione di due tipi di laurea in legge . . 4738 
1 Rozz i ; Procuratore del Re di Larino 4738 

Abisso. — Al ministro del tesoro e dell'assi-
stenza militare e delle pensioni di guerra.— «Per 
sapere: i° se l'inqualificabile indugio del 30 fan-
teria a mandare gli atti di morte dell'aspirante 
Rosario Alesi da Menfi, sia sufficiente motivo per 
ritardare per anni la liquidazione della pensione 
dovuta al padre Giuseppe ; 20 se sia lecito ritar-
dare oltre la liquidazione della pensione dovuta a 
Matteo Maniglia da Ribera per la morte del figlio 
Filippo del 200 reggimento bersaglieri, mitraglieri 
Fiat ». 

RISPOSTA, -S-« Effettivamente l'istanza del signor 
Alesi Giuseppe, il quale chiede la pensione per la 
morte del figlio Rosario, non è stata definita a 
causa della mancanza di qualsiasi elemento di 
prova circa il decesso o la scomparsa del militare. 

« Le più vive insistenze furono rivolte al de-
posito del 30 fanteria, il quale ebbe a rispondere, 
nell'ottobre 1918, che avrebbe trasmesso l'atto di 
morte « appena in possesso dei documenti ori-
ginali dei reggimenti mobilitati cui sono già ri-
chiesti ed in pari data sollecitati » ; e, nel dicembre 
dello stesso anno « che nessuna eomunicazione di 
morte» gli era pervenuta. 

« Ciò nonostante, l'ufficio stato civile, ora an-
nesso al servizio delle pensioni indirette, non ha 
mancato di eseguire altre indagini, sia presso il 
municipio di Menfi, che presso il distretto di Gir-
genti, al fine di acquisire un qualche documento 
che dia almeno la presunzione della morte del mi-

v litare. 
« Ma neppure tali indagini hanno sortito esito 

positivo, onde, allo stato degli atti, a parte il ri-
sultato che potranno avere le ulteriori richieste 
di notizie, che, in data odierna, vengono rivolte 
alle autorità militari, non rimane che suggerire 
alla famiglia di esperire presso il magistrato or-
dinario la procedura stabilita del Regio decreto-
legge 15 agosto 1919, n. 1467, circa la dichiara-
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zione della morte presunta degli scomparsi durante 
la guerra. 

« Tale dichiarazione, ove nel frattempo non si 
sia provveduto a liquidare la pensione, potè valere 
-a quest'ultimo effetto. 

« L'onorevole interrogante vorrà rendersi conto 
•che la mancanza di un documento che accerti in 
qualche modo la sorte del militare, costituisce un 
ostacolo assoluto alla concessione della pensione 
e che il sottoscritto, pur essendo animato in pro-
rposito dalle migliori disposizioni, non ha la possi-
bilità di provvedere diversamente. 

« Per quanto riguarda, poi, l'istanza di pen-
sione avanzata dal signor Maniglia Matteo, padre 
del soldato Filippo, suicidatosi in zona di guerra 
il i° luglio 1918, si fa presente che l'istruttoria 
dell'istanza stessa è stata lunga e complessa a 
motivo di varie circostanze, che legate l'una al-
l'altra, hanno condotto ai seguenti accertamenti : 

i° il richiedente è un agiato proprietario di 
terreni e fabbricati (valore lire 130,000 circa) e 
conduce un negozio di vino, pel reddito del quale 
è inscritto nei ruoli dell'imposta di riechezza mo-
bile; 

2° fin dal 1913 è separato dalla moglie in 
seguito a sentenza per colpa di lui, il quale vive 
in concubinaggio con altra donna; 

30 la morte del figlio Filippo non ha dimi-
nuito affatto i proventi del padre, che è descritto 
dalle autorità locali (carabinieri di Ribera e sotto-
prefetto di Bivona) come persona in floride con-
dizioni economiche ; 

40 assicurano i carabinieri che il figlio del 
richiedente ebbe a suicidarsi anche per l'abbatti-
mento che gli cagionava il sapere la madre lon-
tana dal tetto coniugale e oltraggiata nell'onore. 

« Per tutti questi motivi, non si è ritenuto di 
pg>ter accogliere senz'altro l'istanza del Maniglia, 
sulla quale sono però in corso definite delibera-
zioni, che saranno al più presto comunicate all'in-

. teressato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I N C E N Z O B I A N C H I ». 

Alessandri. — Al ministro del tesoro e dell'assi, 
.•stenza militare e delle pensioni di guerra.—« Per 
sapere perchè non sia stata liquidata la pensione 
ai tre orfani del caporale Marian Virginio, del 38° 
reggimento fanteria, 30 battaglione, morto in guerra 
nell'ottobre 1918, mentre a favore dei tre orfani, 
il maggiore dei quali non supera gli 8 anni, e 
che essendo rimasti privi anche della madre sono 
a carico dello zio operaio, non mancarono solle-
citazioni ». 

RISPOSTA. — « Eseguite le più accurate inda-
g ini presso il competente ufficio non risulta in 
co rso alcuna domanda di pensione a favore di 

congiunti del caporale Marian Virginio, cui l'ono-
revole interrogante si interessa. 

« Mancano, d'altra parte, nell' interrogazione, 
tutti i dati necesssari, relativi al defunto militare 
ed ai suoi figliuoli, perchè si possa sollecitare la 
apertura di ufficio della pratica da parte del co-
mune o dell'Ufficio provinciale delle pensioni di 
guerra. 

.« Se l'onorevole interrogante potrà fornire le 
notizie di cui sopra a questo Sottosegretariato, a 
far presentare direttamente, istanza di pensione, a 
favore dei figli del Marian, al comune o all'ufficio 
provinciale, si dà assicurazione che si disporrà 
perchè gli atti abbiano il più sollecito corso. 

« Il sottosegretario di Stato 

« BIANCHI ». 

Bergamo. — Al ministro della giustizia e gli 
affari di culto. — « Per sapere quali influenze e 
quali ragioni abbiano determinate le esitanze 
della autorità giudiziaria a spiccare mandato di 
cattura contro il cav. Castagna, già delegato ' 
al magazzino terre liberate di Cornuda, e il quale 

, sia dagli atti della Commissione d'inchiesta come 
dalle indagini della stessa autorità giudiziaria ap-
pare nella stessa luce di colpevolezza dei Moro, 
Cirmeni, Pironti e soci ». 

RISPOSTA. — « O p p o r t u n a m e n t e i n t e r p e l l a t o , il 

procuratore generale di Venezia ha assicurato che 
nessuna incertezza, esitanza o condiscendenza può 
rilevarsi circa l'operato dei magistrati di Treviso. 

« Ha aggiunto che le prime indagini eseguite 
nei rapporti del cav. Castagna, già delegato al 
magazzino avanzato di casermaggio di Cornuda, 
profilavano una figura di reato che consente man-
dato di cattura, complicità non necessaria in pe-
culato. 

« Non appena però le ulteriori resultanze istrut-
torie concretate solò il 21 giugno prossimo pas-
sato, dimostrarono trattarsi nella specie di reato 
per cui è ammesso il mandato di cattura, questo 
fu senz'altro spiccato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A ». 

Biglia mi. — Al ministro del tesoro. — « Pre-
messo che con lettera del 31 maggio 1920 (FA) 
del sottosegretario di Stato per il tesoro, si 
dava all'interrogante l'informazione che l'istrut-
toria della pratica di pensione della signora Fara 
Luigia, vedova del militare Anelli Giuseppe, da 
S. Rocco al Porto, è stata ultimata, si chiede la 
liquidazione e il pagamento di quanto spetta al-
l'interessata », 
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RISPOSTA, — Alla signora Fara Maria Luigia, 
madre del soldato defunto Anelli Giuseppe, è 
stata già liquidata la pensione di lire 630, a de-
correre dall'8 dicembre 1918, pagabile in S. Rocco 
al Porto (Milano). 

« Con altro decreto è stato pure liquidato il 
rateo di pensione in confronto del padre del sud-
detto militare, morto successivamente al decesso 
del figlio. 

« Si sono date disposizioni perchè il paga-
mento avvenga entro il più breve termine pos-

sibile. 
« II sottosegretario di Stato 

« B I A N C H I V I N C E N Z O ». 

B i g n a m i . — Al ministro del tesoro — « Pre-
messo che con lettera del 10 giugno 1919, n. 18530, 
del sottosegretario per il tesoro, si dava all'inter- \ 
rogante l'informazione che la pratica relativa al-
l'istanza presentata dal signor Fornaroli Carlo, al-
levatore del defunto militare Lanzia Luigi, da 
S. Antonio a Trebbia, è in corso, si chiede la 
pronta decisione dell'importante pratica, che, "per 
l'interessato, ha carattere di grande urgenza ». 

RISPOSTA. — « La pensione a favore del si-
gnor Fornaroli Carlo,' allevatore del defunto mi-
litare Lanzara Luigi, è stata già liquidata in an-
nue lire 630, a decorrere dal 30 novembre 1918. 

« Si sono date disposizioni perchè il pagamento 
avvenga il più sollecitamente possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B I A N C H I V I N C E N Z O ». 

Bignami . — Al ministro del tesoro. — « Pre-
messo che con lettera 25 maggio 1920 (anno cor-
rente, n. 18451) del sottosegretario di Stato per 
il tesoro, si dava all'interrogante la notizia che la 
pratica relativa all'istanza presentata dalla signora 
Uggetti Albina, vedova del militare Manfredini 
Costante, è in corso, si chiede la pronta liquida-
zione della pensione stessa ». 

RISPOSTA. — « L'istruttoria dell'istanza di pen-
sione avanzata dalla signora Uggetti Albina, ve-
dova del soldato Manfredini Lazzaro Costantino, 
che viene indicato come perito sul Monte Santo 
il 27 agosto 1917, non è ancora ultimata, in 
quanto, nonostante le ripetute richieste rivolte, 
alle autorità militari, non è pervenuto l'atto di 
morte o la dichiarazione d'irreperibilità o un 
qualsiasi documento che possa costituire principio 
di prova del decesso o scomparsa del militare 
Predetto. 

« Il 27 luglio corrente sono state rivolte dal-
Ufficio stato civile di questo Sottosegretariato 

nuove premure alle autorità da cui il soldato 
Manfredini dipendeva, e appena si sarà in pos-
sesso di una risposta bastevole a far attribuire la. 
pensione sia pure provvisoria, si procederà alla 
definizione della pratica che reca il n. 316968. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B I A N C H I V I N C E N Z O » . 

B i g n a m i . — Al ministro della marina. —-
« Per conoscere quali circostanze abbiano deter-
minato la opportunità di modificare con l'urgenza 
l'ordinamento dei Regi arsenali marittimi me-
diante decreto reale, emesso in virtù dei pieni po 
teri previsti dal decreto-legge 2227 in data 24 
novembre 1919, senza attendere le imminenti con-
clusioni della Commissione appositamente istituita 
per lo studio della riforma del servizio della Re-
gia marina ». 

RISPOSTA. — « Modifiche di un certo rilievo 
furono apportate soltanto all' ordinamento dei 
Reali Arsenali di Napoli e di Venezia, perchè non 
poteva ulteriormente ritardarsi l'assetto che essi 
dovevano prendere per predisporre - se risulterà 
opportuno - il trasferimento dell'industria privata 
- preferibilmente sotto forma cooperativistica - di 
una parte di essi. 

« Le varianti apportate all' ordinamento del 
Cantiere di Castellammare e quelle in corso per 
l 'Arsenale di Napoli e Venezia sono per ora 
molto limitate e corrispondono nei riguardi am-
ministrativi a criteri nei quali la Commissione 
menzionata dall'onorevole interrogante aveva pie-
namente concordato, sicché si è creduto di attuarli 
senz'altro per guadagnare tempo. 

« Il sotto segretariato di Stato 
« T O R T O R I C I » . 

B i g n a m i . — Ai ministri dell'industria e commer-
cio e dei lavoripubblici. — « Per sapere quali provve-
dimenti intendono di adottare per rimediare alla»si-
tuazione dei porti di Genova e di Savona dove ì 
vapori ed i velieri non possono essere scaricati,, 
con grave onere per spese di stallie e depositi su 
chiatte e pontoni ». 

RISPOSTA. — « Il ritardo nello scarico dei pi-
roscafi e velieri nei porti di Genovà e Savona e 
la rilevante giacenza di merci su chiatte e pontoni 
sono principalmente dovuti a speciali contingenze, 
del momento. 

« In effetti a Genova nei mesi di maggio e 
giugno si è avuto una forte affluenza di piroscafi 
carboniferi di grosso tonnellaggio aventi obbligo 
di scaricare mille tonnellate giornaliere, mentre 
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vi è stata grande deficienza di vagoni ferroviari. 
Conseguentemente sono venuti a difettare sia i 
galleggianti che gli spazi a terra destinati a de-
posito provvisorio di carbone. D'altra parte lo 
scarico è stato gravemente ostacolato dallo scio-
pero iniziatosi l'otto corrente dai verricellanti e 
segnalatori dipendenti dal Consorzio autonomo del 
porto e preposto ai ventuno macchinari elettrici 
impiantati sui ponti Assereto e Caracciolo ove si 
affiancano i piroscafi carbonai, che rimasero e che 
rimangono tuttavia inoperosi con partite di car-
bone a bordo che non riuscirono più a sbarcáre. 

« Lo sciopero è dovuto a ragioni di paga e 
di organico e le trattative per comporlo non sono 
riuscite. Il Consorzio autonomo del porto ha ora 
nominato una Commissione con ampi poteri deli-
berativi e si spera di trovare una soluzione. È da 
ritenere che altre categorie di scaricatori spalleg-
giano i pochi verricellanti e- segnalatori in ¿scio-
pero e sono pronti ad intervenire ove occorresse. 

« A Savona nella seconda quindicina di giugno 
si è verificato contemporaneamente l'arrivo di 
molti piroscafi e a malgrado della buona volontà 
delle Autorità interessate, è venuta a costituirsi 
una grande giacenza di merci che ha conseguen-
temente apportato un ritardo nello scarico. 

« A tale causa si è aggiunto lo sciopero delle 
ferrovie secondarie e quelle delle funivie Savona-
S. Giuseppe, che abitualmente trasportano fuori 
Savona una notevole quantità di carbone. 

« D'altra parte i recenti sbalzi sul prezzo del 
carbone hanno spinto gli importatori, che, aven-
dolo acquistato a caro prezzo non avrebbero po-
tuto rivenderlo con utile, a soprassedere alla ven-
dita, tanto più che il leggero rialzo verificatosi sul 
cambio e gli scioperi minerari in Inghilterra la-
sciano sperare maggior guadagno. Tutto questo 
•carbone ha finito per ingombrare tutte le aree 
disponibili del porto e per riversarsi anche a Vado 
Ligure ove sono stati creati appositi piazzali di 
•deposito. 

« Il 16 corrente esistevano in porto tonnellate 
46200 di carbone e 5215 di merci varie, oltre a 
circa tonnellate 2000 su chiatte. Nella scorza set-
timana furono spediti 3080 vagoni con tonnellate 
7500 di carboni. Il 24 corrente le funivie hanno 
ripreso il lavoro e le chiatte sono state liberate 
-di circa tonnellate 1500. 

« Per sfollare presto il porto occorrerebbe una 
maggiore assegnazione di vagoni ferroviari, giacché, 
pure essendo in questo mese, diminuiti gli ap-
prodi di piroscafi anche al disotto della media 
normale non riesce ugualmente agevole scaricarli 
Tapidamente come si vorrebbe, senza costituire de-
positi in terra. 

« A tal riguardo però osservo che l'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato esercita una 
continua vigilanza perchè l'invio dei carri vuoti 

ai porti di Genova e di Savona sia, per quanto 
possibile, adeguata alla occorrenza, sacrificando 
all'uopo, fino agli estremi limiti, i bisogni dell'in-
terno. Ma un elevamento del carico, nelle pecu-
liari condizioni del momento, non è cosa facile, 
perchè gravi difficoltà di esercizio ed altre circo-
stanze estranee alla ferrovia concorrono a rallen-
tare fortemente la circolazione del materiale. 

« Ricordandosi fra l'altro la deficenza di loco-
motive, di carbone fossile e di personale di mac-
china che rendono pesante la circolazione dei treni; 
le limitazioni di esercizio di molte stazioni in se-
guito all'applicazione dell'orario di otto ore e del 
riposo settimanale, la deficienza di personale di 
scorta ai treni per l'applicazione dei nuovi turni 
di servizio ; il rallentamento degli scarichi dei carri, 
specialmente negli scali di Torino e di Milano con 
conseguente ingombro degli scali stessi, per man-
canza da parte dei privati e degli Enti pubblici, 
di mezzi suffieenti di trasporto extra-ferrovia. 

« Aggiungansi i frequenti e numerosi scioperi 
che danno luogo a prolungati periodi di inattività 
ed a riprese affannose di carico turbando i servizi 
di manovra, il normale lavoro di stazione e l'an-
damento dei treni merci, il che è causa di altri 
ingombri di numerose stazioni e quindi di pro-
lungate soste di molto materiale da carico. 

« Tengasi inoltre presente la necessità di im-
portare all'estero del carbone via terra, che richiede 
parecchie migliaia di carri i quali rimangono im-
pegnati, fra andata e ritorno, per circa un mese, 
mentre la percorrenza dei trasporti all'interno è 
notevole aumentata in dipendenza dello spostamento 
dei traffici e della limitazione dei trasporti a brevi 
distanze. 

«I l percorso del carro carico che nel 1913 si 
aggirò sui 170 chilometri per ogni trasporto, nel 
primo semestre del corrente anno raggiunse chi-
lometri 230. 

Per effetto delle circostanze sopra menzionate, 
il ciclo del carro è oggi di oltre 10 giorni, contro 
giorni 6 circa del 1913. 

« Per quanto riguarda i piroscafi sotto il con-
trollo dello Stato assicuro che tanto a Genova 
come a Savona la discarica ha proceduto e pre-
cede in modo molto soddisfacente giacché la media 
giornaliera del carbone sbarcato si è mantenuta 
sempre al disopra delle 800 tonnellate superando 
a volta anche le 1000, a quella dei cereali si è 
mantenuta sempre intorno alle 500 tonnellate a 
Savona, ed oltre le 700, raggiungendo anche le 
1100 a Genova. 

« Allo scopo di eliminare gli inconvenienti la-
mentati nei porti di Genova e Savona il ministro 
ha intanto vivamente interessata la Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato perchè provveda 
ad una maggiore assegnazione di vagoni in quei 
porti e per quanto riguarda gli inconvenienti della 



Atti Parlamentari — 4731 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 3 AGOSTO 1 9 2 0 

giacenza volontaria di merci in attesa del rialzo 
dei prezzi, si è rivolto al Consorzio autonomo del 
porto di Genova ed all'Ente portuale Torino-Sa-
vona, perchè applichino rigorosamente le tariffe 
stabilite dai regolamenti pei diritti di sosta delle 
merci sulle banchine e sulle aere portuali, in modo 
da spingere i proprietari del carbone a sgombrare 
al più presto i loro depositi. 

« Con tali provvidenze il Ministero ha ragione 
di ritenere che gli inconvenienti che si verificano 
a Genova e Savona possano essere sollecitamente 
rimossi, ma qualora ciò non dovesse verificarsi si 
riserva di studiare nuovi mezzi perchè possa rag-
giungersi il desiderato intento. 

« II sottosegretario di Stato 
per La marina mercantile e i combustibili 

« S I T T A ». 

Brunetti ed altri. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro deU interno. — « Per sapere 
se e come intenda intervenire presso i comuni 
perchè questi concedano ai loro dipendenti il trat-
tamento che il Governo ha fatto a tutto il suo 
personale di ruolo, straordinario, avventizio ed ope-
raio col decreto-legge n. 737, del 3 giugno 1920, 
che assegna, con effetto dal i° giugno 1920 in ag-
giunta alle preesistenti indennità di caro-viveri una 
nuova indennità mensile di lire 100 senza alcuna 
limitazione ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero lascia per ora 
m facoltà delie Amministrazioni locali di concedere 
al dipendente personale una nuova indennità caro-
viveri non oltre la misura stabilita dal decreto-legge 
3 giugno 1920, n. 727, salvo approvazione dell'au-
torità tutoria che terrà presenti i criteri seguenti: 
Per gli impiegati che già percepiscono indennità 
superiori a quelle rese obbligatorie dal decreto 
9 marzo 1919, n. 338, la nuova concessione dovrà 
limitarsi alla differenza. L'indennità mensile e l'in-
dennità suppletiva non potranno rispettivamente 
concedere la misura della retribuzione mensile. 

« E bene ad ogni modo tener presente che 
anche qualche amministrazione socialista, come 
quella di Bologna, si è dichiarata contraria alla 
estensione obbligatoria richiesta, facendo presenti 
1 gravi imbarazzi nei quali verrebbero a trovarsi 
1 comuni che hanno già largamente provveduto 
in favore dei proprii impiegati, sia per gli stipendi, 
S1a per il caro-vi veri. 

« E sopratutto, quindi, un motivo di oppor-
tunità che suggerisce tale linea di condotta, della 
quale non debbono dolersi gli interessati che pos-
sono m ogni caso chiedere alle amministrazioni 
dalle quali dipendono, il benevolo accoglimento 
dei loro desiderata, sicuri che da parte del Go-
V e r n o Centrale non si opporranno ostacoli di sorta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CORRADINI » . 

Bubbio ed altri. — Al ministro della giu-
stizia e degli affari di culto. — « Per conoscere se 
non ritenga opportuno di affrettare la presenta-
zione del progetto detto « legge dei tecnici » già 
preparato fino dal 1914 dal ministro Finocchiaro-
Aprile, con correlativa modificazione delle vecchie 
tariffe giudiziarie per le operazioni peritali ». 

RISPOSTA. — « Le modificazioni da introdursi 
alle vigenti tariffe giudiziarie per le operazioni 
peritali hanno già formato oggetto di esame da 
parte della speciale Commissione istituita presso 
questo Ministero con decreto 19. luglio 1919. 

« Tale Commissione ha rassegnato a S. E. il 
ministro le sue concrete proposte, nelle quali sono 
stati in gran parte accolti i voti espressi da alcuni 
ordini professionali del Regno (collegio ingegneri 
agronomi di Messina e Provincia — periti tecnici 
della provincia di Cosenza) ecc. 

« Il ministro si riserva di esaminare le dette 
proposte e di presentare al più presto un disegno 
di legge che regoli completamente la materia delle 
tariffe giudiziarie. 

« Nella compilazione del testo definitivo del 
progetto si potrà più opportunamente esaminare 
se convenga mantenere in vita l'altro disegno di 
legge che fu presentato alla Camera dei deputati 
dal compianto guardasigilli Finocchiaro-Aprile 
nella seduta del 3 febbraio 1914, o se sia neces-
sario modificarlo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A » . 

Bubbio ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro delV interno. — « Per 
conoscere se, ad evitare i gravi abusi ed incon-
venienti che si vanno verificando, e per dare a 
tutti gli interessati la possibilità di adire ai pub-
blici concorsi, non ritenga opportuno di prescrivere 
che gli enti locali abbiano a pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale o almeno su di un giornale 
quotidiano gli estratti dei bandi di concorso a 
pubblici impieghi e non oltre venti giorni dalla 
scadenza ». 

RISPOSTA. — « Nella prossima riforma del re-
golamento per la legge comunale non si mancherà 
di tener presente quanto gli onorevoli interroganti 
chiedono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CORRADINI » . 

Ciccolungo ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro deirinterno. — « Per 
sapere se sia a sua conoscenza che in concorsi 
a pubblici impieghi taluni comuni abbiano pale-
semente dichiarato titolo di preferenza l'iscrizione 
a partiti avanzati, con aperta violazione della legge 
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e dei diritti degli eventuali concorrenti, e se e 
quali provvedimenti intenda sollecitamente ema-
nare per impedire il verificarsi di simili deplore-
voli fatti ». 

RISPOSTA. — « Nulla risultando su quanto 
denunziano gli onorevoli interroganti, occorrerebbe 
conoscere qualche caso per poter richiamare la 
speciale attenzione dei prefetti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Cocuzza. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro deWinterno. — « Sulla condotta 
del maresciallo dei reali carabinieri Priolo Bruno, 
il quale, pur esendo stato allontanato da Franco-
fonte e trasferito a Roma, abbia trovato il modo 
di ritornare in quel comune in occasione di una 
festicciuola indetta a scopo elettorale dal muni-
cipio di Francofonte, verso cui era partigiano. Il 
4 luglio in occassione appunto di tale festicciuola, 
pur essendoci il maresciallo locale, ha tentato di 
sfogare ancora una volta i suoi odi contro coloro, 
che avevano reclamato contro la sua sporca con-
dotta durante la sua dimora ordinaria in quel co-
mune di Francofonte; Chiede che si inquisisca sulla 
condotta di tale funzionario richiamando tutte le 
accuse fattegli ed invita il Governo a denunciare il 
caso al comandante generale Petitti perchè esa-
mini se sia o pur no opportuno di allontanarlo 
dall'arma ». . 

RISPOSTA. — « La presenza del maresciallo 
Priolo Bruno a Francofonte il 4 andante fu pu-
ramente occasionale, a seguito di una licenza di 
dieci giorni concessagli per essere stato citato a 
comparire il 25 giugno e il 2 luglio suddetto come 
testimone davanti alla Corte di Assise di Siracusa. 

« Dalja inchiesta ordinata dalla competente 
autorità è risultato che il comportamento di detto 
sottufficiale durante la permanenza in quel comune 
fu regolare e corretto; dormì e consumò i pasti 
in caserma rifiutando inviti fattigli da conoscenti, 
appunto per non dare adito a malintasi. 

« E per altro da rilevare che il Priolo avrebbe 
però agito con la desiderabile prudenza se non 
fosse colà rimasto la giornata del 4 sapendo le 
condizioni non normali dello spirito pubblico. E 
ciò è stato segnalato alle competenti autorità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O R R A D I N I ». 

Federzoiìi, — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere quale azione abbia esplicata in 
confronto del Governo di Belgrado, dopo l'arbi-
trario e totalmente ingiustificato arresto avvenuto 

in Zagabria il 26 giugno 1920, dei signori Anto* 
nio Corazza, Umberto Kohn e Umberto Micheli, 
triestini ». 

RISPOSTA. — « Il Regio Ministero degli affari 
esteri venne in via indiretta a conoscenza dell'ar-
resto avvenuto a Zagabria dei signori Corazza, 
Kohn e Micheli, per una comunicazione della 
Presidenza del Consiglio che informava avere il 
Commissario generale civile per la Venezia Giulia 
interessato direttamente il Regio rappresentante 
a Belgrado per le opportune proteste presso il 
Governo serbo. 

« Giova notare che non essendovi una nostra 
rappresentanza consolare a Zagabria nè la Regia 
legazione in Belgrado nè il Ministero degli affari 
esteri poterono essere informati dell'incidente. 

« Dal canto suo, appena avuta comunicazione 
dell'avvenuto il Ministero degli affari esteri non 
ha mancato di dare istruzioni al Regio rappre-
sentante in Belgrado in senso analogo a quello 
del Commissario generale civile di Trieste. 

« Il Regio rappresentante predetto ha formu-
lato energiche proteste presso il Governo serbo, 
e questo ha dato assicurazione che sarà disposta 
un'inchiesta per assodare le responsabilità dell'ac-
caduto, e si è riservato di far conoscere l'esito 
di essa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D ì S A L U Z Z O » 

Gay. —- Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se nel progetto per la sollecita elet-
trificazione di linee ferroviarie sieno compresi i 
tronchi Pinerolo-Torre Pellicè e Bricherasio-Barge 
e quale ne sia - approssimativamente - l'ordine di 
esecuzione dei lavori ». 

Gay. — Al ministro dei lavori pubblici e indu-
dustria e commercio. —! « Per sapere se il tronco 
ferroviario Pinerolo-Torre Pellice sia compreso 
nei seimila chilometri di linee da elettrificare, e se 

• si, a quale punto si trovino gli studi necessari ». 

RISPOSTA. — « Informo l'onorevole interro-
gante che della linea Torino-Torre Pellice con 
diramazione a Barge, il tronco Torino-Pinerolo è 
già esercitato con tsazione elettrica. 

« I successivi tronchi Pinerolo-Torre Pellice 
e Brigherasio-Barge sono stati compresi nel pro-
gramma di elettrificazione testé predisposto dalla 
Direzione generale delle ferrovie dello Stato, come 
necessario complemento del precedente tronco 
già in servizio. Nei detto programma i tronchi 
anzidetti figurano tra quelli che si prevede di 
elettrificare nella prima fase dei lavori e cioè non 
appena approntati i relativi studi e progetti per 
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i quali sono state già date disposizioni perchè 
vengano portati a termine nel più breve termine 
possibile. 

« Il sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
« B E R T I N I ». 

Ghislatidi ed altri . — Al ministro della 
giustizia e degli affari di culto. — « Per sapere 
con quali provvedimenti intenda sodisfare le più 
legittime richieste dei pretori nominati fra i pro-
fessionisti, ex combattenti per il concorso di cui 
al decreto n. 1147, del 6 luglio 1919 e successivo 
del 25 luglio 1919, richieste esposte in un memo-
riale recentemente presentato al Ministero della 
giustizia e che sarebbe giusto e opportuno fosse 
discusso con una Commissione di magistrati al-
l'uopo delegata dagli interessati ». 

RISPOSTA. — « Con decreto luogotenenziale 6 
luglio 1919, n. 1147, il Governo fu autorizzato a 
bandire un concorso speciale per titoli fra laureati 
in legge per 300 posti di pretore ; a parità di me-
rito, dovevano avere la preferenza gli invalidi di 
guerra, coloro che avessero prestato lodevole ser-
vizio nell'Esercito e nella Marina ed infine i vice 
pretori. 

« Nei riguardi del trattamento economico, di-
sponeva l'articolo 8 assegnando lo stipendio di 
lire 5750, pari a quello dei giudici di quarta ca-
tegoria, oltre l'indennità caro viveri stabilita dal 
decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314. 
Circa poi la posizione dei nuovi pretori in rap-
porto ai ruoli generali della magistratura, l'arti-
colo 9 faceva riserva per l'emanazione delle rela-
tive norme in un periodo di 3 anni dalla entrata 
in vigore del decreto suddetto. Sopravvenute le 
sposizioni sui ruoli aperti, lo stipendio per il 
grado di pretore fu portato a lire 6,000, e tale 
corresponsione fu fatta conoscere ai vincitori del 
concorso, mentre si interpellavano, per l'accetta-
zione della nomina. Non erano quindi ignote ai 
vincitori stessi, al momento in cui consentivano 
ad entrare in carriera, le condizioni economiche 
della medesima. 

« Ora a pochi mesi dall'assunzione delle fun-
zioni, molti dei pretori così nominati hanno fir-
mato e fatto pervenire un memoriale con il quale 
chiedono : 

a) definizione immediata della posizione dei 
pretori con parificazione ai giudici riguardo ai 
diritti di carriera; 

b) riduzione del periodo di prova per il 
conseguimento della stabilità; 

c) revoca dell'articolo 7 del decreto luogo-
tenenziale 6 luglio 1919, circa il divieto per cin-
que anni di destinazione in tutta la giurisdizione 
dei tribunale ove i pretori avevano la loro resi-

denza professionale, o quanto meno computo, ai 
cinque anni suddetti, del periodo prestato in ser-
vizio militare; 

d) riconoscimento della anzianità di iscri-
zione nell'albo degli avvocati, procuratori delle 
funzioni di vice pretore mandamentale o del ser-
vizio militare ai fini della carriera; 

e ) limite minimo di stipendio di lire 7,000 
in conformità dell'articolo 8 del decreto luogote- / 
nenziale 6 luglio 1919 in relazione al decreto luo-
gotenenziale 21 novembre 1919, n. 2231, con di-
ritto agli aumenti in base all'anzianità di cui alla 
lettera d). 

« Lasciando da parte ogni considerazione sul 
fatto di funzionari che appena entrati in car-
riera - vi è qualcuno fra i firmatari che nep-
pure ha preso possesso dell'ufficio - e prima an-
cora'che i capi abbiano avuto la possibilità di 
pronunziarsi sulla loro attitudine professionale, si 
agitano per ottenere miglioramenti, e in misura 
tale da reggiungere se non sorpassare i colleghi 
che da anni già si trovano nella magistratura 
nella quale fecero ingresso in seguito a rigorose 
prove di esame, lasciando da parte ogni conside-
razione su ciò, si deve osservare che il Governo 
si è riservata la facoltà d' emanare apposite norme 
per regolare la posizione dei pretori di nuova 
nomina in rapporto ai ruoli generali della magi-
stratura. Tale impegno si cercherà di assolvere 
al più presto, e, in tale occasione, o nella even-
tualità di riforme all'ordinamento giudiziario, si 
prenderanno in esame le aspirazioni manifestate 
dai magistrati predetti. 

<< Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A ». 

Guaccero. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per conoscere 
se risulti alla competente autorità tutoria che il 
Regio Commissario di Canosa di Puglia, in un 
concorso per capo-commesso comunale abbia dato 
la preferenza ad un concorrente il quale esercitava 
la professione di barbiere, che avrebbe precedenti 
morali non buoni e che presentemente trovereb-
besi nelle carceri giudiziarie di Trani, escludendo 
con tale ingiusta preferenza il mutilato di guerra 
Notargiacomo Leonardo, un valoroso di ottimi 
precedenti ; e per conoscere in qual modo la 
competente autorità ritenga di riparare l'ingiustizia 
commessa a danno del suddetto mutilato », 

RISPOSTA. — « In seguito a regolare concorso 
in cui il signor Dinummo Giuseppe riuscì primo 
e il mutilato Notargiacomo secondo, il Regio 
Commissario di Canosa nominò capo-commesso 
comunale il Dinummo pel tassativo disposto del-
l'articolo 98 del regolamento 12 febbraio 1911, 
n. 297. La relativa deliberazione, 27 marzo 1920, 
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fu vistata il successivo 5 aprile dal sottoprefetto 
di Barletta. Il Dinummo con sentenza del pretore 
di Canosa in data 5 aprile 1911 fu condannato a 
a lire 14 di ammenda per lesione e dal 22 mag-
gio 1920 trovasi detenuto nelle carceri di Trani 
quale imputato di omicidio pei tumulti svoltisi in 
Canosa. Molti anni fa egli esercitava il mestiere 
di barbiere, poscia si occupò nell'officina elettrica 
e di ritorno dal servizio militare fu nominato di-' 
rettore del servizio di spazzamento. La nomina 
del Dinummo a commesso comunale costituisce 
un provvedimento definitivo e solo potranno es-
sere riservati dei provvedimenti a seguito dell'even-
tuale condanna per il reato imputatogli. 

« Occorre, pertanto, prima attendere il responso 
dell'Autorità giudiziaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CORRADINI ». 

La P e g n a . — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. — « Per sapere se 
intenda, per evidenti ragioni di giustizia, estendere 
al personale dei comuni e delle Opere pie la nuova 
concessione dell'indennità caro-viveri testé data 
agli impiegati dello Stato con decorrenza i° giu-
gno 1920». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero lascia per 
ora in facoltà delle Amministrazioni locali di con-
cedere al dipendente personale una nuova inden-
nità caro-viveri non oltre la misura stabilita dal 
decreto-legge 3 giugno 1920, 11. 737, salvo appro-
vazione dell'Autorità tutoria che terrà presenti i 
criteri seguenti : Per gli impiegati che già perce-
piscono indennità superiore a quelle rese obbliga-
torie dal decreto 9 marzo 1919, n. 338, la nuova 
concessione dovrà limitarsi alla differenza. L'in-
dennità mensile e l'indennità suppletiva non po-
tranno rispettivamente eccedere la misura della 
retribuzione mensile. 

« E bene ad ogni modo tener presente che 
anche qualche Amministrazione socialista, come 
quella di Bologna, si è dichiarata contraria alla 
estensione obbligatoria richiesta, facendo presenti 
i gravi imbarazzi nei quali verrebbero a trovarsi 
i comuni che hanno già largamente provveduto 
in favore dei propri impiegati, sia per gli stipendi, 
sia per il caro-viveri. 

« È sopratutto, quindi un motivo di opportu-
nità che suggerisce tale linea di condotta, della 
quale non debbono dolersi gli interessati che pos-
sono in ogni caso chiedere alle Amministrazioni 
dalle quali dipendono il benevolo accoglimento 
dei loro desiderata, sicuro che da parte del Go-
verno centrale non si opporranno ostacoli di 
sorta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CORRADINI ». 

Lombardi Nicola. — Al ministro della giu-
stizia e degli affari di culto. — « Per sapere se 
siano a sua conoscenza i motivi dell'agitazione 
forense dei tribunali del distretto giudiziario della 
Calabria, e se non debba cessare oramai la ver-
gogna del disservizio giudiziario, che dura pur-
troppo da tempo, e pel quale centinaia di sentenze 
civili non vengono da mesi redatte, e i procedi-
menti penali si attardano per mesi ed anni, con 
evidente danno di detenuti innocenti e con abbas-
samento e sfiducia generale delle popolazioni nella 
funzione della giustizia ; e se non crede che deb-
bano alfine completarsi i ruoli dei magistrati e 
del personale di cancelleria in tutte le preture, i 
tribunali e le sezioni della Corte del distretto di 
Catanzaro ». 

RISPOSTA. — « Per quanto riguarda i tribunali 
della Calabria non sembra possa parlarsi di vero 
e proprio disservizio giudiziario, poiché, dall'esame 
della situazione numerica del personale assegnato 
dalle piante organiche ai vari collegi del distretto, 
appare che i diversi uffici sono in condizione di 
poter funzionare. 

« Infatti : 
1) « Il tribunale di Castrovillari ha le piante 

organiche al completo, ossia il presidente, 4 giu-
dici, il Regio procuratore e il sostituto. 

2) Il tribunale di Catanzaro ha il presidente 
e 13 giudici assegnati dalla pianta. 

« Di questi, uno solo, il Valenzi Ferdinando, 
è applicato a Roma all'ufficio d'istruzione ; gli 
altri 12 giudici prestano tutti effettivo servizio. 

« La Regia Procura ha il titolare e 3 sosti-
tuti, uno dei quali, il Castrataro, è applicato alla 
stessa procura generale di Catanzaro. 

3) « Il tribunale di Cosenza ha il presidente 
e 12 giudici che prestano tutti servizio: due posti, 
già vacanti, sono stati ora coperti, ed i titolari 
saranno invitati ad assumervi subito servizio. 

«La Regia procura ha il titolare e 3 sosti-
tuti, di cui due sono in servizio, il terzo sostituto 
manca e finora non è stato possibile, per assenza 
di concorrenti, di provvedere alla vacanza. 

4) «Il tribunale di Gerace ha il presidente 
e 5 giudici assegnati dalla pianta. Uno solo di essi 
non presta servizio effettivo, il Vignali, perchè ap-
plicato a Piacenza. 

« Alla Regia procura il personale assegnato 

è al completo. 
5) «Il tribunale di Monteleone, ha il presi-

dente e 6 giudici, uno solo dei quali non presta 
servizio, il commendator Guida, perchè a dispo-
sizione del Ministero degli affari esteri. 

« Alla Regia procura presta servizio il tito-
lare, e vi è stato, con decreto 10 corrente, desti-
nato il sostituto Ciamarra che, se non potrà pren 
dere servizio, verrà sostituito. 
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« A l tribunale di Nicastro il personale (pre- t 
si dente e 5 giudici) è al completo, ed alla R e g i a 
procura è in servizio il titolare ; il sostituto ca-
valier Castellare è applicato alla procura generale 
di Messina. 

7) « A l tribunale di Palmi, la cui pianta è-
costituita dal presidente e da 6 giudici, due di 
questi, il Bianchi O s v a l d o e TAntoniol i Giovanni, 
sono applicati altrove. 

« La R e g i a procura è al completo. 
8) « Infine il tribunale di R e g g i o Calabria 

ha assegnato dalla pianta il presidente e 8 giu-
dici, che tutti prestano servizio. 

« L a R e g i a procura ha il titolare in servizio 
effettivo e il sostituto cavalier Cherici applicato 
alla Regia procura di Pistoia. 

* * * . 1 • 

« Dall 'esposizione fatta appare evidente che 
tatti i tribunali del distretto di Catanzaro sono in 
condizioni di poter funzionare, a differenza di 
molti tribunali di altri distretti del R e g n o , nei 
quali, per poter costituire il .collegio, si deve ri-
correre permanentemente all 'opera dei pretori. , 
Certo sarebbe desiderabile, per il regolare anda-
mento del servizio, che tutti i g iudici e sostituti 
assegnati ai vari uffici vi prestassero effettivo ser-
vizio, ma il Ministero, avendo circa 800 posti nelle 
varie circoscrizioni giudiziarie del R e g n o sprov-
visti di magistrati, è costretto a ricorrere alle ap-
plicazioni, pur l imitandole al minimo indispensa-
bile, per provvedere ai bisogni più urgenti,-ed alle 
imprescindibili necessità che si manifestano im-
provvisamente in questo difficile periodo di agita-
zioni e di scioperi. 

« La deficienza di personale, causata dalla so-
spensione dei concorsi durante la guerra, non con-
sente immediati provvedimenti . Occorre pertanto 
affrontare con spirito di sacrifizio, e serenità di 
animo, da parte di tutti, le difficoltà del momento 
attuale, in attesa dei provvedimenti che il Mini-
stero sarà per adottare, allo scopo di reintegrare 
ri personale mancante, e ricostituire man mano la 
funzione giudiziaria in m o d o rispondente alle 
giuste es iga ize delle curie e delle popolazioni. 

* * * 

« Relativamente poi alle preture del distretto 
della Corte d 'appel lo di Catanzaro, su 99, sono 
prive di titolare quelle di Chiaraval le Centrale, 
Tiriolo, Lungro, Oriolo, S . Sosti. Belvedere Ma-
attimo, Cerzeto, Rende, Scalea, Spezzano Grande, 
Ardore, Mammola, A r e n a , Mileto, Nicotera, Sam-

ase, Cinquefrondi, Sinopoli , S . Giovanni in Fiore, 
Scilla, Acri, Cerchiara Calabro e Caulonia. 
. * Di queste, 5, e cioè Oriolo, Belvedere Marit-

t l m o> Scalea, Mammola e Cinquefrondi, sono ri-
servati per i vincitori del concorso a 100 posti di 

pretore, recentemente bandito ; per 3, T ir io lo , 
Arena e Sinopoli sono in corso interpellanze per 
la nomina del titolare. Per le altre, quasi tutte, 
del resto, provviste di v ice-pretore , non è stato 
possibile nominare il titolare, per mancanza di 
aspiranti. L e condizioni, quindi, dei detti uffici, 
non sono complessivamente inferiori a quelle delle 
altre Corti d 'appello del R e g n o ; quanto a desti-
nare d'ufficio un magistrato nelle preture vacanti , 
il Ministero non ha modo, sia per la deficienza 
numerica del personale, sia perchè avendo quasi 
tutti i magistrati acquisita l ' inamovibilità non pos-
sono trasferirsi da una sede all 'altra (salvo in se-
guito a provvedimenti disciplinari), se non col loro 
consenso. 

« Comunque, non si mancherà di coprire gl i 
uffici vacanti non appena se ne presenterà l 'occa-
sione. 

« Quanto al personale di cancelleria e segre-
teria, occorre considerare che sono ben 644 i posti 
vacanti negli uffici giudiziari . 

« C o n l 'attuazione dei ruoli aperti si è cercato 
di far pesare proporzionalmente su tutti i distretti 
tale notevolissimo numero di vacanze e di distri-
buire il personale in m o d o che tutti g l i uffici giu-
diziari potessero funzionare. 

« A l tribunale di Castrovillari (9 funzionari) la 
pianta è al completo, come pure è al completo 
quella della R e g i a procura (3 funzionari). 

« A l tribunale di Cosenza (15 funzionari), 2 po-
sti sono vacanti, mentre è al completo quello della 
R e g i a procura (7 funzionari). 

« A l tribunale di Gerace (6 funzionari) è vacante 
il posto di cancelliere capo ed è anche vacante 
1 posto in sott 'ordine mentre alla R e g i a procura 
della stessa città (3 funzionari), il posto di segre-
tario capo è occupato soltanto nominalmente da 
un funzionario applicato al Ministero dell 'industria. 

« A l tribunale di Monteleone Calabro (9 fun-
zionari^ è vacante il posto di cancelliere capo e 
alla R e g i a procura quello di segretario capo. 

« A l tribunale di Nicastro (9 funzionari), sono 
vacanti i due posti in sott 'ordine ; alla R e g i a pro-
cura (3 funzionari) il personale è al completo. 

« A l tribunale di Palmi (8 funzionari) è pure 
vacante un posto in sott'ordine ; è al completo 
quello della R e g i a procura (3 funzionari). 

« A l tribunale di R e g g i o Calabria (13 funzio-
nari) e alla R e g i a procura (9 funzionari) il perso-
nale è al completo. 

« E pure al completo il personale di cancel-
leria assegnato al tribunale di Rossano (5 funzio-
nari) ; è vacante il posto di segretario capo alla 
R e g i a procura (2 funzionari). 

« A qualche posto vacante di cancelliere capo 
e segretario capo potrà provveders i nel mese en-
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trante, essendo stati messi a concorsi tali posti 
vacanti. 

« Per ciò che ha riguardo alle preture, col mo-
vimento generale in attuazione dei ruoli aperti, 
sono state tutte provviste del titolare, meno quelle 
di S. Sosti, Polistena, Scilla e Campana, alle quali 
non è stato possibile provvedere. Anche la pretura 
di Acri è sprovvista di funzionari di cancelleria 
per la morte del titolare avvenuta recentemente. 

«Le altre preture più importanti sono state 
provviste di tutto il personale di pianta ; in quelle 
di minore importanza si è dovuto, per necessità, 
lasciar vacante il posto di cancelliere in sott'or-
dine. 

« Una completa sistemazione degli uffici giu-
diziari nei riguardi del personale di cancelleria e 
segreteria potrà ottenersi solo in seguito alla ri-
presa dei concorsi rimasti sospesi per oltre cinque 
anni. Un primo concorso per 300 funzionari fu già 
indetto fin dallo scorso gennaio : esso però non 
potrà dare che 180 funzionari, coi quali, nel pros-
simo mese, si provvederà alle necessità più impro-
rogabili. 

« IL sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A ». 

Lombardo Paolo. — Al viinistro della giustizia 
e degli affari di mito. — « Per conoscere se non 
intenda presentare al Parlamento un progetto di 
legge relativo all'esercizio della professione dei 
geometri ; e se non intenda inoltre proporre op-
portune modifiche alle tariffe giudiziarie si civili 
che penali per i periti agrimensori ». 

RISPOSTA. — « Le modificazioni da introdursi 
alle vigenti tariffe giudiziarie nelle materie civili e 
penali circa gli onorari e le indennità da asse-
gnarsi ai periti, compresi gli ingegneri agronomi, 
hannó già formato oggetto di esame da parte 
della speciale Commissione istituita presso questo 
Ministero nel luglio 1919. 

« Tale Commissione ha rasssgnato a Sua Ec-
cellenza il ministro le sue concrete proposte, nelle 
quali si trovano in gran parte accolti i voti 
espressi da alcuni collegi di ingegneri ed agro-
nomi del Regno. 

« Dopo la definitiva compilazione di questo 
disegno di legge si esaminerà se sarà necessario 
provvedere ad altre disposizioni per regolare la 
professione dei geometri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A ». 

Manes. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se non creda opportuno di provve-
dere e come, all'insufficienza dei binari di carico 

e scarico della stazione di Cosenza ; insufficienza 
che costringe il pubblico a sospendere per pa-
recchie ore del giorno le operazioni, dovendo 
aspettare che i carri vuoti vengano portati fuori 

'ed indrodotti i carichi e viceversa. E ciò con gra-
vissimo danno del traffico commerciale, ogni giorno 
sempre più in aumento, di quella città ». 

RISPOSTA. — « Informo l'onorevole interrogante 
che per provvedere adeguatamente alle esigenze 
dell'aumentato traffico nella stazione di Cosenza 
si è già compilato un progetto di lavori, fra i 
quali l'impianto di nuovi binari nello scalo, per 
ovviare appunto ai lamentati inconvenienti. 

« Assicuro quindi che sono in corso pratiche 
amministrative per poter dare attuazione al detto 
progetto il più presto possibile. 

« Il sottosegretario' di Stato 
« B E R T I N I ». 

Mastino. — Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto. — « Per sapere se non creda op-
portuno stabilire - specialmente dopo l'esito del-
l'ultimo concorso, e la deficienza assoluta di per-
sonale - che la licenza ginnasiale è titolo sufficiente 
per i concorsi alle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie, per coloro che vi prestarono un certo pe-
riodo di servizio ». 

RISPOSTA. — « Indipendentemente dalla ten-
denza, ornai costante, in tutte le Amministrazioni 
dello Stato di richiedere condizioni legali di mag-
giore capacità in relazione al maggiore sviluppo 
degli uffici e delle mansioni, un più elevato titolo 
di studio si è imposto per i cancellieri ed i segre-
tari giudiziari in considerazione delle speciali atti-
tudini, che da essi si esigono nell'Amministrazione 
della giustizia. Gli atti ed i servizi ai quali atten-
dono i funzionari delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie richieggono non solo una certa coltura 
specifica, ma anche quella coltura generale che 
addestra l'intelletto alla risoluzione pronta e si-
cura di questioni talvolta difficili, s e ^ a aggiun-
gere ciò che potrebbe sembrare c o n s i d e r a z i o n e 

formale e superficiale, ma che non è trascurabile, 
che nei maggiori centri, i cancellieri degli uffici 
di conciliazione sono quasi tutti laureati in legge? 
e nei centri minori ne fungono le veci i segretari 
comunali. 

« È ovvio, inoltre, che il grado maggiore del 
titolo di studio per l'ingresso in carriera, ha la 
grande virtù morale di sollevare la dignità dei 
funzionari acuendone il sentimento della r e s p o n -

sabilità. 
« Nè deve omettersi che le nuove d i s p o s i z i o n i 

per l'ordinamento e lo stato economico del per-
sonale di tutte le amministrazioni, centrali e pr°" 



Atti Parlamentari — 4737 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X V - 1* S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 8 AGOSTO 1 9 2 0 

vìnciali, dello Stato, compresa la magistratura, le 
cancellerie giudiziarie e l'avvocatura erariale, sta-
bilito con Regio decreto-legge 27 novembre 1919, 
n. 2231, determinarono, pel personale dei cancel-
lieri, trattamento economico corrispondente a quello 
praticato per i funzionari di seconda categoria di 
tutte le amministrazioni dello Stato, per la cui 
ammissione è richiesta appunto la licenza liceale 
o quella di istituto tecnico. 

« Tale trattamento è notevolmente superiore 
.all'altro praticato nei rapporti del personale d'or-
dine delle dette amministrazioni, per la cui am-
missione è sufficiente appunto la licenza ginnasiale 
o quella della scuola tecnica. 

« Per tutte le suesposte considerazioni non ri-
sulta sia il caso di assecondare Ja richiesta del-
l'onorevole interrogante. 

« Nè i risultati del recente concorso per esami 
possono, almeno per ora, fornire in proposito ele-
menti sicuri di apprezzamento, per le circostanze 
eccezionali nelle quali, a causa della guerra, il 
•concorso stesso si è svolto. 

« La elevata cifra del personale mancante nelle 
cancellerie impone indubbiamente, in via transi-
toria, un eccezionale reclutamento, ed a questo 
riguardo il Ministero sta procedendo agli oppor-
tuni studi per addivenire ad un provvedimento 
che, senza modificare le norme concernenti il ti-
tolo di studio, valga, d'altra parte, a mettere l'Am-
ministrazione in condizione di poter completare i 
ruoli del personale di cancelleria, nel più breve 
tempo possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A » . 

» 

Merlin. — Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto. — « Per sapere se conosca le gravi 
condizioni in cui versa la pretura di Cento (Fer-
rara) priva di titolare da 5 anni con una mole 
enorme di lavoro arretrato e se intenda provve-
dere alla nomina del pretore da troppo tempo 
mancante ». 

RISPOSTA. — « Richiamato in servizio militare 
^ giudice Carmine Caracciolo, titolare della pre-
tura di Cento, si provvide da prima con la desti-
nazione, in 'supplenza, del vice-pretore Severino 
Francesco'e poscia con l'incarico della supplenza 
saltuaria del pretore di San Giorgio di Piano, 
slgnor Neri Guido, restando sul posto il vice-
pretore Lanzoni Biagio, il quale si dimise solo 
neHo scorso maggio. 

« Con decreto 15 gennaio 1920 il giudice Carac-
ciolo, già in aspettativa per infermità, fu tempo-
raneamente posto fuori ruolo e fu dichiarato, dallo 
¿tesso giorno, vacante il detto mandamento di 
ferito. 

« Messa così a concorso quella pretura (bol-

lettino n. 4 del 26 gennaio); nessun magistrato 
fece domanda per esservi trasferito. 

« Pervenne però successivamente l'istanza del 
signor Ugo Giglio, giudice con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Pausula, e, trattandosi 
di funzionario distintissimo e pari all' importanza 
dell'ufficio fu, con decreto i l aprile scorso, de-
stinato a Cento. 

« Nelle more della registrazione, detto funzio-
nario dovette però sottoporsi ad un'operazione 
agli occhi, per cui, allo scadere dei termini di 
legge, non si trovò in grado di raggiungere la 
residenza e fu costretto a presentare domanda di 
collocamento in aspettativa per due mesi, domanda 
che, con recente provvedimento, fu accolta. 

« Alla scadenza, ormai prossima, di tale aspet-
tativa, cioè 1' 8 agosto prossimo venturo, se il 
detto magistrato non potrà riprendere servizio 
sarà collocato fuori ruolo organico ed il manda-
mento sarà subito messo nuovamente a concorso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A » . 

M o r g a f i , -— Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto. •— « Per conoscere se, per il solo 
fatto che i querelati sono socialisti, la E . V. ri-
tenga giustificata la violazione dell'articolo 71 dello 
Statuto, come è chiesto nell'istanza del pubblico 
Ministero presso la Corte di cassazione nel senso 
che il processo per diffamazione ed ingiurie ono-
revole Manes, avvocato Tocci Castriota sia rimesso, 
senza alcun plausibile motivo, ad altri tribunali ». 

R I S P O S T A . — « Risulta infatti che, per gravi 
motivi di pubblica sicurezza, il procuratore del 
Re di Rossano chiese che, a norma dell'articolo 32 
del codice di procedura penale, il processo al 
quale accenna l'onorevole interrogante, fosse ri-
messo ad altro tribunale. 

« Risulta altresì che la Corte di cassazione, 
con sentenza 21 corrente, accolse l'istanza pre-
detta, rimettendo gli atti al tribunale di Cast.ro-
vilÌari. 

« Il Ministero della giustizia non ha compe-
tenza alcuna per intervenire in proposito, essendo 
riservato unicamente alla Cassazione l'esame dei 
motivi addotti, anche in confronto delle eventuali 
deduzioni delle parti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A » . 

Olivetti. — Al ministro dell'industria e com-
mercio. — « Per conoscere se e quali provvedi-
menti intenda prendere per promuovere la costru-
zione di case, di cui si sente la necessità urgente 
nei maggiori e medi centri industriali italiani e 
specialmente se non ritenga di concedere ai co-
muni le stesse facilitazioni di credito oggi accor-
dato alle cooperative. 



4 iti Parlamentari 4738 Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X V - 1* S E S S I C J E - D I S C U S S I O N I - TORNATA DEL 8 A G O S T O 1 9 2 0 

RISPOSTA. — « Le agevolezze finanziarie con-
sentite dalle leggi vigenti sulle case popolari con-
sistono nella possibilità del mutuo da parte della 
Cassa dei depositi e prestiti e del contributo dello 
Stato nel pagamento degli interessi da parte del 
Ministero del commercio. 

« Per l'articolo 5 del testo unico 30 novem-
bre 1919, n. 2316, i mutui della Cassa dei depositi 
e prestiti possono di regola essere consentiti ai co-
muni, sia per le case da essi costruite direttamente, 
sia per le case costruite dai rispettivi Istituti 
autonomi, e solo eccezionalmente possono godere 
lo stesso vantaggio le cooperative che siano co-
stituite esclusivamente fra impiegati dello Stato. 

« Quanto al contributo del pagamento degli 
interessi, l'articolo 30 della stessa legge consente 
che si possa concedere ai predetti enti ed anche 
alle cooperative non costituite fra impiegati dello 
Stato, purché esse costruiscano case a proprietà 
indivisa ed inalienabile. 

« Quindi la legge vigente concede i suoi van-
taggi specialmente ai comuni grandi e piccoli che 
siano., 

<< Il sottosegretario di Stato 
« R U B I L L I ». 

Piva. — Al ministro dell' istruzione pubblica. 
— « Per sapere se egli intenda fermare la sua 
attenzione sulla proposta di creare due tipi di laurea 
nella facoltà di legge : la giuridica e la economico-
sociale, collo scopo di meglio preparare i giovani 
all'esercizio professionale e dei pubblici uffici». 

RISPOSTA. — « Il Ministero ha allo studio un 
piano di riforme relativo ai vigenti ordinamenti 
universitari; e non manegerà di tener presente an-
che l'argomento cui ha fatto cenno l'onorevole in-
terrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S S I C E S A R E ». 

T r o z z i . —• Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto. — « Per sapere se sia conveniente 
e decoroso conservare all'Amministrazione della 
giustizia un magistrato, come il procuratore del 
Re presso il tribunale di Larino, il quale dimo-
stra chiaramente, nella sua attività requirente di 
ignorare compiutamente le disposizioni fonda-
mentali del codice di procedura penale e parti-
colarmente quelle sulla competenza, giusta quanto 
può rilevarsi dalla processura promossa contro 
alcuni socialisti di S. Martino in Pensilis ». 

RISPOSTA. — « Il 19 gennaio passato prossimo 
furono denunciati pel reato previsto dall'articolo 
126 del codice penale numerosi individui di San 
Martino in Pensilis, i quali, in pubblico assembra-
mento, avevano gridato « abbasso la monarchia ». 

« Il procuratore del Re di Larino, inspirandosi 
a criteri della massima moderazione, ritenne che il 
fatto potesse invece rientrare nella ipotesi dell'ar-

ticolo 3 della legge di pubblica sicurezza e mandò 
perciò gli atti al pretore pel giudizio. 

« A distanza di pochi giorni si ebbe, nello 
stesso Comune, un secondo pubblico assembra-
mento nel quale intervennero insieme ad altri, 
quelli stessi che il giorno 19 avevano emesse le 
grida sopra riferite. 

« Anche, questa volta si gridò : « abbasso la 
monarchia, viva la rivoluzione, viva Lenin ». Vi 
fu oltraggio ai pubblici ufficiali e sparo di bombe 
ed armi. Furono operati parecchi arresti. 

« Eseguita subito subito sul posto, dal procu-
ratore del Re, l'istruzione sommaria, gli impu-
tati furono, per citazione diretta, rinviati al Tri-
bunale. 

« Chi redasse la richiesta di citazione, ripro-
dusse, per mero errore, sulla stessa quanto risultava 
dalla copertina del primo processo, come sopra 
già rinviato al giudizio del pretore e poscia ri-
chiamato ed abbinato al secondo, per ragione di 
connessione. Fu appunto in conseguenza di que-
sto errore materiale che, fra le altre imputazioni, 
pel giudizio innanzi al tribunale, figurò anche 
quella di cui all'articolo 126 codice penale. 

« In udienza però il procuratore del Re, ap-
pena iniziato il dibattimento, dichiarò di non 
mantenere tale imputazione, il che, d'altra parte^ 
chiaramente si desumeva dagli atti processuali e 
richiese, secondo il disposto dell'articolo 417 co-
dice procedura penale, che si procedesse per le 
grida sediziose a norma del citato articolo 3 della 
legge di pubblica sicurezza. 

« Il Tribunale, tuttavia, dato il titolo del reato, 
dichiarò la propria incompetenza, e questa in-
competenza confermò anche nei riguardi delle de-
cisioni in merito all'istanza per libertà provviso-
ria avanzata dagli imputati. 

« Ciò stante, fu richiesto del p r o c e d i m e n t o 

formale il giudice istruttore ed a questi il procu-
ratore d e l Re espresse il proprio f a v o r e v o l e pa-
rere in ordine alla richiesta di libertà p r o v v i s o r i a 

degli imputati, richiesta che fu accolta. 
«Opportunamente interpellato, il p r o c u r a t o r e 

generale presso la c o r t e d'appello di Napoli ha 

poi soggiunto che egli, conoscendo p e r s o n a l m e n t e 

il procuratore del Re di Larino, cavalier Ercole 
Bozzari, oltre che per le recenti relazioni d'uffi-
cio, è in grado di affermare che è m a g i s t r a t o 

distinto e colto, specialmente versato negli studi 

di procedura, e su tal argomento ha fatto pu r e 

qualche pregevole pubblicazione. 
« Quanto si verificò deve attribuirsi quindi 

soltanto ad un errore del redattore materiale della 
richiesta di citazione, errore che, all'atto della 
firma, sfuggì al cavalier Bozzari, al quale tuttavia 
il Ministero non ha mancato di rivolgergli un'op-
portuno richiamo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A ». 


